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CARDINALE ' 

S F O R Z A 

PALLAVICINO. 

Raccolti da Monfignor 
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In Roma^Per Angelo Bernabò . i66z 
C 'in Lia de Slip Infiori . 





Digittzed by Google 



f t 

i 



% 



0 



. . I ^^^^ f. 



— Digitizcd by CoQ^jJ^ 



MO MO RE. 

EMIN. E RE VER. SIG- 

MO. 

E PADRON MIO COLER 




VAL Cu l'Iftoria 
del facro Con- 

• • 

eilio di Trento 
fcritta dall'Eminenza Vo- 
ftra,è CP3Ì noto alla Repur 
blica delitterati, ehe tut- 
ti gli encomij ch'io mi 
ftadiaifi di farne, j riufci« 

r ,: ' a 3 * ' reb- 



Digitized 



rebbono tanto lungi dal- 
la- nouicà, quanto fotto al- 
la verità . Io> benché fra' 
.lettori il men^erfpixj^Ge ; 

non cedo fra gli ammira- 
tori à veruno : Onde la^ 
J)rima volta che mi pofi à 
Veder con allidua lezione 
quello fuo fàpientifllmo 
-Gbmponimento} la gran^ 
mpik de*^ cdiicetti e dèlie 
fentén2el[raèi<jmatìà m me 



ttt ifegli Aii^ii 



Google \ 
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f ileme con le ncchezzè va 
crefcendo nell* animo vn 
anfio timore di perderle . 
E percheja memoria me 
ne foflfe leal teforiera , ne 
le feci>per così dire,vna ri* . 
gorófa con fègns ; notando 
di mano in mano nel marr 

' gifteàelmédefimo libro i ^ 
dettipiu acun e più pon^ 
deròiS / Qttindi «e auue- 

, ilmò »p£ke >feguendo ìia 
f éfenipio i^^' tantil 
tri cnse^ hanno i^ccolti 

f 

m 

I 
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idairOpere de'piumoma. 
zi Scrittori gì' iofegnamor 



ri piunobiii e più accoa- 
* ci ali' vfb della vjta ciuilé} 
non giudicaili che fareb- 
be ne ienza lode jiè ikfìZ4 
jSrutto . vnax fi«pil . impre* 
£t adfta famofai Iftoria di 
jV- Em;E perciò n'hò pro- 
curato diligeAtemeiit^cJ. 
Metto.Mà.&*l Volitine 

e poi riuf^ito piccioli di 
ttolè» non è giàA^a Jfe^r*- 

fézza # aazi,efquukez2«i^ 
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delia materia : hauendo ^ 
rfimineaza Voilra c<mi 
magiHeriocoucàtenace le 

cofe V èhf non potrebbe, 
ftaccarfi vna maglia intie* 
ra fenza i' accompagna- 
mento dell'altra ; SI chc^ 
a gran parte delle fenten- 
ze non s'è potuto ^ quiui 
dar luogo » E quefte me- 
dcfime incora ch'io v'ho 
trafcrittejquantunque va- 
gliano ad allettare ed ani-> 
maeftrarei Lettori mo- 
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fltatio tuctaula da se 

quella mancanza .di /piri- 
to^di chiarezza ii^h'han- 
no: le gepme. preziofe>: 
quando fi traggan dairoró 
dou'eran prima artificio- 
lamente incaflratc . Qua- 
lunque fiafi la nnij^. prefea- • , 
te fatica 5 fe Io ho difetta- 
to nell^^te , haurò céru- 

mente , wpfegtiito il mio 

fijne >ou^, mi fia dato per ; 
quello mezzo d' efercita- 
re verfo T Eminenza Vo- 



1 
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ilra il mio oiTequio > e di 
palefare al Mondo , cho 
facendomi ella fperider 
con felicilfima vfura il 
«tempo nell'aiSiduò fiudlp 
deTuoi libri j io pofTo of- 
ferirle di efli qualchcJ 
[piccipla parte in iegno 
dell' immènia obliga^io- ; 
ne che ne le debbo. Ed 
vmilmentp la riuerifco • 

Z>i K.E.ù .ir ; 



... 'li 



Vmilirs.ed Obli&Sfirukox^ 3 

Fr.Reginddo Fefcou9df Cittì del^^ 
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APOFTEGMI 

O VERO 

netti fenten^iofi che fi leggono 
nelVlfloria del Concilio 

di Trento , • 

S C K I T T ^ V/vLf^O''^^?c? 
Dall'Eminentiffimo Signor ^^/^l*^ 
CARDINAL 

PALLAVICINO 

Introduzione . 



Cap,i,n*i. 

VELL* Iftoria., 
che io prendo à 
fcriuere , non è ; 
per dilettare col 
guftofb orroro 

delle battaglie la fantafia^ , 
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potenti comunè ad ogni a. 
nimale ; mà per migliorare 
colla notizia d'importantil- 
iìme verità rintelletto , ch*é 
rolan«U'hiiQinO , e-che-folo 
. él nuomo* * - *■* 
. L'Iftoria hauendo per fine 
non di trattenere , mà d'iiu 
fcgnare , allora è più eccel- 
lente per Targomento, quan- 
do i fucceifi che narra, fono 
più riléuanti à fapei^fi » nou^ , 
quando fono più viiiofi à di- 
pingerfi . " 

] La più' fublime fri tnt] 
: te le cofe vmane è la Keli- 
' gione » per cui trattiamo col 

• Cielo, acquisiamo il Cielo ^ 
; ^etmòi quei raccotiti ch^ 

• hanno la Raligipne per ma^ 
teria , fono tanto /opra gli 

altri nella materia>qiiantò il 
. V eie- 
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Cielo è Copra, la Terra . 

Come iurifgi^rdoagri- 
iteilì effetti terreni il Cielo 
hà maggior efficacia che la 
Terra ; così in rilguardo al- 
l'ifìefTo gouerno del mondo , 
la Religione é più potente.» 
d'ogni mezzo mondano . 

Quel timore che fa vn_> 
hiiomo con due braccia à 
tanti milioni di braccia , è 
vnafanta/ìma la quale pre- 
fìo fuaniCcc . La gran catena 
che lega queflo Briareo, è 
la riuerenza della Diuinità . 

Sì come vn Barone non_> 
cederebbe ad vn Famiglio 
della Corte, fé in quel Fami- 
glio non confiderafTe l'auto- 
rità del Principe ; cosi vn_» 
popolo non cederebbe ad 
vn huomo.j fe inquell'huo- 

A a mo 



• 1 « • • • 

monon confida raue Tauto- 

rità di Di<^- 

Le dircordic di religione 
fon le fucine dell'armi più 
implacabili per la guerra . 
Cia/buno combatte con fer- 
mezza penfa d'hauer Dio 
in lega. Però queVonflitti 
e quelle riaoluzioni sì tragi- 
che , le quali hanno arric- 
chite di masauiglie Tlflorie 
.de gli vltimi tempi, Cono ma- 
li viriti » come già cyclette 
.fdinon so quale infaufto fuo 
ivafo l'antica Gentilità dal 
^calanuioidi Lutero e di Cal- 

A ^rintelletti- nobili non 
;j[ì»]p più gioua , mà più ag>« 
grada il fapere le cagioni » 
4;he il rimirare gli effetti ; 

. i>each« sdh vifta del iènib 

' le 
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le frondi ed i fiori fieno più 
belli che le radici . 

La guerra , come ofTer- 3 
ua Arillotile , è vn mezzo al- \ 
la pace ; e però egli ripren- ' • 
de quelle Republiche , Ie_? 
quali penfarono agli ordini 
per vincere nella guerra-* , j 
ma non agl'iftituti per viue-' f. 
re nella pace j quafi proui- > 
de de'mezzi, e trafcurate del I 
fine . 

' Per ammaeftrare il letto- / 

re nella Politica , più frut- ( 
tuofo é il diuifargli con qua* \ 
li ragioni fieno ftate preferita i 
te le leggi onde perpetua- | 
mente dobbiamo ellere go- \ 
uernati nella pace , che con - 
quali auuenture fieno paflati ; 
gli accidenti volubili del la ' 
guerra. 

A 3 Ac- 



A . Accède fpéflb «be fi C^a*^ 
- . fcuri il bene , quando egli 
. non è nece/Taria medicina-» 
' del male ... 
Cap.i.,. L'iftorico ji^ come il te- 
*• • ftimpoio, per .trouar credeu- 
\ za conuifto che mollri bon- 

2 Si come é carità il nonJ 
.* f erdonairc alla- vita d'yiM 
j aialfattoré per.faluezza di 
« molti buoni ; così è cariti 
iUoiQMiipercioi^are ali»^ma^ 
\ dva empio per, faluar l'o- 
) noi e di molti pij . 

Ogni legge vuole» che per 
1» 4i£eader il cliente da vn te> 
' ; iiimonio faifo , fi alleghi e fi 
♦ proui in Gmdicio c|iiei *he 
; Finfiun», e quel che 
be peraltro va libellp famo- 
fb. capitalmente punito . - 

. L'Orà. 
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. ' L'Oratore connien p^r co. Cap.j; 
Pentimento de Retori , ò che 5. 
,iìa blUinQ j ò che appaia i al- , 
trim enti ogni prona in bocr j 

<ft di 4ui è foipetta , e pero f 
J[^eruata,« • , v 

; Il zelo rabbioio de'Satirir 4 
ci non rifcalda a ma fcotca e 
tinge ^ . . 

4.. JlyeXeno^della men2;ogna, j Cap.4» 
che al contrario del BafilifcO; n.x. 
ijófFende folo chi non lo ve-[ 

kde , ^lora.4 maggiore^quai^] 
.do^P^^ore. 

. Labili eiBcace maniera di Cap.y. 
riportar lode da i più, è Tcri- 
jiAer -con.biafìmo de i più 
..pejiche .ciafcuno. volentieri 
ode che la Ipecie fìa imper- 
fetta « a€ciòche la imperfe- 
ÙOfte non fia vergogna del j 
fuo indiuiduo . . - * 

A 4> Con 



n.i. 



t 
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/ Con maggior diletto a- 
! Icoltiamo i biafimi nelle pa- 
I role coiitr* color© che più 
"i efaltiamo co'fatti j cioè cm- 
; tra coloro a'quali diamo po- 
. deftà fopra noi , ò venerazio- 
, ne come à più degni di noi : 
paiendoci che l' abbacarti 
per vna via fia vtf r-ifciioterci 
\ <li quella maggioranza , che 
\ 4iamo loro per l'altra . 

Lo fcrittor fatiricoépià 
% ad^laeoce d ogni altro pcr- 
che adula più pèrrone* Ed 
i efl'endo che ciafcuno ageuol- 
- ; mente ftimaperverociò^ ahe 
j vorrebbe etfer vero , però i\ 
? come radulatore , cosi il fa* . 
> tirico > anche nel dir rincre- 
\ di bile troua credenza • 
. Ageuol mente crediamo^^^ 
l^rintelletti che apprezzia- 

'■ mo • 
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mo : parendoci ehe più <li^ | 
ca il vero chi è più abile à 
conofcerlo. 

• L' intrepidezza nel detto i ^ 
fuol deriuare. dalla certez** \ 
del fatto : E però fi fi pa- 1 . 
droti deir Altrui «redenssL» | : 
chi è padrone . ^lla ù^fL fae- ; ' 
eia . 

Alenili ingegni taloràJ\ ^ 
per non cadere nel manca- 
mento della fomma perfe- 
zione , cadono nel mancar « 
mento fommo, ch*é il nulla • y V * 
- Non fi trouan4»uomini pili \ 
benemeriti del publico, che ^{ 
, coloro i quali impiegano i ; 
knr fiidori npn folo peif la )^ 
licita , màper la gloria de* ■ * .. 
pofteri • . * • 
' E proprio dell'offenlbre o. Gap.rfi. ^ 
^ 4iar e perche fi crede odiai6^ °* ^ ) 

K % l gran. • 
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j. I gran delitti Tempre han- 
Uio per carnefice vn timoro 
[quafì farnetico • 

Per: auuelcnare vn animo 
'non fi richiede l'olFefa vera j 
ba^a la creduta: . 
■ Si coniC fU |>orpora ^n- 
' ta difcompare inparagoiis* 
i della verai così la verità e la 
I inenzogna poftc dirimpetto' 
; fi difcernono dayn occfef^» 
' ^^crrpicace. .ed a; te>if o^^ 
7i.'' A chi iògna » vna goccia-r 
/ 4i pituita Bella gola, r ò vna 
I -pintura d'ymor biliofo iii^ 
' qualche parte del corpo, pa- 
^re vn torrente che Taàbghi , 
'^c vn incendio che i'abbsuci%* 
'CQSìc^i^ ipgann^tp .dailiL> 
paffìone , crede in .ciafcuno 
fa pailìone che preu^-in sè ». 

eg/i paiolo importanti «g- 
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cor le. minuzie le qiiaJi m0nJ » 
meritano offeruaaiioae- ' 



le22a<}ttel: che vorrebbe j o 
vHde/i4pil ujirabiJe, ^li s'af- 
feziona e vorrebbe ch.e fofr 



leverò- 

^ Xsl forza del defi<Uno ci \ 2 

wpprefenu come ve^ilìiuilc ) 
il bramato. 

. Pi rado vuole vn intellct- 
.toch'è venerato da gii altri, 
.eirercQndanjjàto<:e,dife mftr" .1 

Non f ijic grawe il fapcr pili \ 
che nomiàpeuamo ; mi ci-^ \ 
dujtollerabile che aitrifappiit ' 
piilche non fapeuainos. » ^ 
' ..♦iCraa-. dil^tt-o. prona vtib. . j, 
*am&, iuperbouia calpe&aie ] 
pr^lp^upientecoioro diesi : 
.ftima giacca fotta i pi« di.. ' 




C»p.9> f E glorra àVa ÌDio che m«- 
•<>»*. i ritando infinitamente , boUl* 
/ l^oiTi» mai t&tt ièrait» aoa 
• con imperfeziofte infinita. 
,• il valot delle cofe noit- fi 
i mifura dal numero , ma d^tt* 
. eccellenza» • •• ^ ■ 

H dire che' 1 Mondo pr&. 
; fente fia peggiore, dell'anti- 
co , fon pronerbij delle €o^ 
\ medier e «loerdie 4e4 Volgo. 
Cmjff, Ìa ogiU'OsdiQte numeroso 
[àx perfone, benché facrofan» ^ 
f to e fuBlimej talora fi addea- 

* 1 • iamolta ignoranza • ed alli- 
gna molta jwflìone. . ' 

£ proprio dell'ignoranzair 
congionta colla, prafiione ab« 

liorrire ogni fiipeciorità>beii-' 
J che {peffo coftituita Ip onta- 
' neamente per difefa-projxtia 



é 



* 
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che poi l'odiano in partico-,. ) - 

Jare . " - • .• • 
■ Le ^etetmktazioni comui^ : 
m fogUòiio coafkierarfì coli ; 
caoJ^g centinaia d'occhi at- 
tenti ; e gli affetti particòla^ 
ti fi muoiioao talora da viw ; 

" tìo %uardo inconfiderato . , 
Che pptrebbono fopra^ 
le creature inferiori le inani { 
«d i piedi dell'huomo, fe fof- ! 

• -fero tanti capi , e non rice- ì • 
;tteflèro tutta Iddiredioiie Q^ ' 
inttìi U forza da vn folo ca-. .> 

Nob^ mai così ofifequiofa- , ^ 
mente vbbfdito il Nocchie^ 
V» eome nella sempeiU ^ ^ ' 
• ^ H zelo imperito diakuni Cap.io^ 
confonde fpeffo rottiaiO'à 
farli eoa rotum^é^ CQaiaa-.< 
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^-t» Alcimi..^iafitì)iHiQ molto 
j cofe/olo aiiuertendo va ai4> 
I l€ ehc'arrecaiio,e non cótra. 
[ parandolo con que.'maliche 
/' apporcerebbono le coltrar 
\ ne 1 4 e; q LI al i pQ i ijp e^p l' è 4 
l peweòza. è infelice maeftrà*. 
E , fqiitp d'ogni moltitu-r 
dine il dar negli cftremi ò 
di pafillani?nità>ò di an'mor 
\iìta'* • - , 
^ : JDphq Con o p^jt t^fte , e pi^È 
;x:uofi j iui é Tempre .qualche: 

•4i(w4k dÀ par€.i:i. è 4i vo- 
leri 

^: Ji^.difftordia Aprigioe del 
•/ eontraftp i . e'I cqnkuiiQ. cosi 

negli vnaori del corpo com^. 
-iddl'dJijimo e .originjfiii qor- 

.1; E ,reg<)l3.di f y tf iiiJBrijicit- 
. jpA nqn adunare fenza. aéftr^j 
-i\ ma: ' 
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maneceiUù gU Staci gene- | 

Si come nella pupilla ogni \ 
attorno di poluere fa grandii^ \ 
fimo dolore -, così nelle cofè 
d'eftrema , importanza ogni : 
remoto rifchio arreca tra- . 
faglio gràdi^Hmo di timorer > 

E regola e de'Dialettici e^Cap.^» 
de Legiftijfauoreuole alia ri- ' 
putazi^ne degli haotnini,che 
ogni detto capace di molti ' 
iignilìcatijjn dubbio s'inter- 
petri in quel fighificato cKèJ 
.vero..' . 

GÌ' intelletti trinceratifi io 
pertiaacemente in vn' opi^ 
nione , non mirano le forti^ 
jj^caÙQni dell'altra^ eoa I'qc- . 
f ]Uo.de,gringegnieriper efa. 
minarle j ma con quello de* : 
bóbardien (olo per batterie , / 



i !. - • i 
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• li vero è come il Solo : 
Olitile fteflc niuiole che la 
I ncuoproao^ tramandane sé« 
1 prq qualche parte delia fua^ 

' luce . 

5 CoU'vfo degr Indici ne'li- 
bri sé ageuolato da-moderni 
il viaggio litterario, quanto 
. ' il marittimo col- Buflblo • 

m 

I I B R O I» 

^ ' Delie neglette rcliquici- 
• ) deli'Erefìe accade ciò ciie^ 
: foolaiKiemrne-contagij ,tte^ 
\ igtiali talora lai trafcnraggi- 
Ét& d'arder va iuccido panni* 
, cello jfi dopo qualche tempo 
ripullular d* improuifo piir 
\ £eralapeftil£n2d-« 
' Noni 
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• Non s'ac cetifi ' mai ia- 6^ ■ jf 
disfazione fiiftcientcLy^^ 
quando il ricercarla non e ; 
cagione ;nà f)treteflo dell a- A - 

lienarfi . - ' . 

Glimpcti dVn cuor/ero^ \ j 
ce ed iracondo , fe talor^ 
combattono contro alla vie- | 
tù , talora combattano per ; 

Jtavirtù.« . , 
« In quella vita non s ot. j 5 
tiene mai vna virtA ò pacifir 
ca 4a ogni paflfoae» ò ikice-^ . 

* ra da ogni difetto* • 
r L'amor proprio attento ^ 7 
folo alle difficoltà in tutti 

"«li altri competitori» con-» / 

-ei^l^i^^S'^^"^^» incIud<-> 
per neceSatia confegueiiia 

' Vtt ingenuo fcrittore non a 
dee. permettere, ò che la lo- 



fedBjftper fenor 'dell A4ula- 
ùm^b fettoo pcr«ièritodel- 

♦ h Virtiy Q che ilittafiwo rir 
. inanga imprelTo pejrJttginr 
■ *Ì4 <kl Iù)Q«e, e non per gal 
■ùigo: dei .Vizio; perche i'vnó 
, e l'altro egualmente fawaft 
/ <iuejr efficaci^ pnde .il 

i ipctto della Fama fu aripar^ 
dalla Nàti» à pgr «u^Q^a.» 

v deli:Onei^o . 
f^.H g^piqde'Grandi, 
do cerca j^kaaQiiiiià la glo- 

.:na vmana per . vltimo £ne\ 
•c la procura jper mezzodì 

..viTtuofe asuoai,., non* è pri- 
li^^d'Ofte/ià fecondo U 4q&- 

A.trinad^'j>adcir. .v " I' 

/ La'pietà fbntuofa d vaS^- 

i loinone allora è pienamente 
lodeutìk » quando c accQm- 

* pa-. 



Digitized by Co 



19 

pagnàta dalle rkchewc c'i j 

Saloaicme . 

E trafcuraggine vfata il Cap.i, 

aQn agguerrirà i fudditi in-» ^ ^* 
^em po di pace j (énza peaCa- *' 
re che non iì può difcipUna- 
re la foldatefca in vn giorno j 
quando viene improuifane- ; 
Ct^ti di combattere i e pe- 1 
cp folo à cofto di molte corte ] 
fi forma poi la buona mili- ^ 

, La Fama fempre amica-* 4 
ji'ingrandimento.iui più vo- : 
lentieri figura le macchio > > 
oue rie/cono pili deformi. / • 
. Non perche yn huomo | 5 
non giuafeal do u nto fegno • 
della virtù , fi deonó tace- 
re i gradi a.* quali Iperuenr | 
ne : altrimenti non ii diftior j 

- g ueri ftelU , fama il m ^ ua / 
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J gio dairimpcrfètto. 

Accade ad alcuni Pria* . 
•'' cipijche fi lafciao abbagliar 
j da quella apparenza che^ 
^. -confonde il grande col bua* 
\ not e Tapplaufò della molti- 
. tudine col bene della Repu- 
l blica . 

/ Vna certa iplendidezza à 
guifa dei fuoco tanto iplcn* 
'•^è quanto confuma . 
\/ Chi da - vna fola fbntantLji 
^uol deriuare vn gran Jago » 
inon dee infieme dicamarlji 
'àn molti mfcelli . 
^ La pecunia è vn ifircNtnoo^ 
to neceiTario per ottener tut* 
to ciò ch'è in podeftà degli 
iiaomitìi , è fiano robe poiie- 
: dute da loro, à/ìano fatiche 
ed opere loro* 
. ^ L huomo non hà e non é fé — 

non 
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non terra ; e però non pup ) 
dar fé non. terra in prezzo 5 
del Cielo : £ Dio fi contenta i 
di quella terra , pagandoce- 
la non quel che vale , mauj j 
quel che noi la iHmiamo . ' • - ^ 

Sacrilego è colini, che vent 
de i tefpri del Cielo per de? \ 
naro da conu ertirfi in prò- j 
pria ricchezza. 9 non chi gli 
promette in premio del de.- , 
naro donato a Bio , ed im- : ^ > 
piegato nel Tuo cvAto . . \ ' , ^ 

Per veder iè vna ordina•}^ 9^ 
zione è buona , non biib- \ 
gna guaidar relFetto,cho ! 
porta in ogni cafb partico» .' 
laré j ma ciò ch'ella portai / 
<4EielIa moltitudine di tutti iur ' 
fieme . 

Alcunfe azioni fi>n0 di pie» \ * 
cioU vùlità per k fldTe i mà 

. è di . ' 
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/ ^ di tanta vtilità la loro fre«> 
queUza » die per ottenerla 
porta il pregio condirle eoa 
gagliardiilimo allettamento 
di guiderdone • 
Càp.j. \ Alcuni huomini penlano 
n.4. .che fia zelo il difcreditar 
I apprefiò i popoli quello dal-: 
j la cui venerazione dipende 
j la quiete publi^a , cioè il 
. |Princ<pe. - 
Cap.4. ^ì tiinorc <pnò» i>eiLj 
render Lhuflmo ipoecita» ma 
• vi \ iwn buono» i ; 

r Nelle controaeriìe fcola* 
Aiche auuiene^ che coniai 
prontezza della lingua aiu» 
tata dalla robuftezza de'fìaa « 
•€bi'fi:jjÌKsrtft Tempre l'appi 
plaulb di coloro,! quali giu« 
dicano i diiputanei più col 

-fenrochecoirincelletto. - 

* — • Il 
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■ Il fauor de' domeftki Jioa \ l 
meno è difficile/ cheiiiecef-- ^ ; 
^io à. ctHifeguà-ft» >per! iar* |^ 
ttodiVJce le: nquità, ejieiDiion 
vederle prima foflbeate cba / 
ùice.*' • - .: , >f, .)[ .> 



ignobili fe ^on. auoeafiatio lo j 

(atir^xbntra bierfagUafiifciU-t . 
ino • . o' I )ì 

' ' La. tur|r«^ima 'oh»e<i;Piùii- \ 
cipi babbianoi le imanliiiì 
Mida ; è- che ipecialmento • 
il Tenere s'intitoli i'Mxla* . 
iPoeti» perchefiad oroiiquc^ 



niiioti-.tantoiil deeisimfiarec | 

quanto dalla rarità <» perdiat \ 
ciò cì^é: frequente -«©hì^P nò • 
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^{ ed incomodo fAtoUerabile • 
l'f Gi'Innouatori propongp- 
\ no le. lór fèntenze con iìjOr 
ta modf ftia originata da ve^» 
ro timore* 
• Cap.6. Rade yokè li giugnctofto 
ai. àqu^liòmmo dell'audacia-* 
• che non folo calpefti il mag- 
giore, ina pcofe^ idi calpe* 

( fìarlo * 
% / . ÌGU huomini iàuij nò pxen- 
_ dono per mifura del ben pro- 
[ prioil miUELdeirinuidiaco • 
g £ proprio degli huomini > 
^ / che ne' iìniflri fucce/fi la-* 

! colpa fi a(criaa Tempre à^uel \ 
<. 1 che s'i faccò : pei: vna «^taus <f 

inclinazione d'apprender gr^ 
|>ehe in tutto quello che n.Qti 
' éaaco « ■ 

. 4 •> Non contenti mai.del pat 

1* ikto e del prefente» ^riaiap 

pia: 
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piacer grandiillmo nel futa- ! 
ro > e ci fìngiamo vn granu 
bene in tutto quel che non i 
fù, pofto cafo che folfe rtato . 

E vna tal compiacenza.^ 6 
naturale nel Principe , che_? 
chi è nato nel fuo Dominio 
habbia eccellenza di fapere 
e fuperiorità di ragione con 
gli Itranieri • 

Hanno gli h uomini vna.^ 
tal folita inclinazione à fti- 
mare che il più debole ficU> 
oppreflo dal più potente . 

E proprio d ingegni de- Cap.8. 
bollii perfuaderfi che tutte n.i. 
le azioni de'mortali habbia- 
no profondillìmo fine; come : 
appunto gli occhiò per in- 
fermità , ò per tenebre ad , 
ogni picciolo oggetto, qua- ; . 
ii à confiderabile incontro ' 

B s\v 
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/ s'adombrano r 
/ La Natura c'infcgua , che 
"oue fi fcorge ^ vna ferie d'a- 
^ zioni propotóonatc all'e^ 
fetto da ior cagionato > no 
dobbiamo reputare perar- 
' tefice non il Cafo, mà l'Ac- 
corgimento . 

^ ,^ Scza il Popolo ogni Prin- 
cipe non vai più che vno del 
.Popolo» ■ 

^ ' r L'huomo é vn animale.» 
. prefontuofo, che volentieri 
s'induce ad vna temeraria-» 
fidanza; e crede à chi l'a^-. 
cura del bene • 

2^ Richiede iniinitamente_9 
iiiaggior forza il creare di 
nnlla , che il propagare col 
poco. 

15 Togliendofi Ivnità , to- 

eliefi la concordia^ la inabi- 
lità 
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lita , € per confeguente la-* ) 
venerazione e U forza. 

Il Volgo finalmente hà la Cap.^. 
fuprema-poteiwa,* t però (è ' 
no di ragioncalnaeno di fat» 

to, éil fupremq de'Tribu-y 
uali. ' • 

Il timore é il più eiEcacéN 
n^otiuo interno degli huo- ^| 
mini , quando ne poflbno fi- ì 
molare vn altro piti onore- 
uole nell'elmo . 

E proprio degli h uomini^ 
pronKtterfi grand'ef^cacià . 
dalle loro perruaHoni • ^ 

£ vfo de litiganti condan-\ i x 
nati , ftimpre querelarfi che \ 
il Giudice non gli hi Vditi ; j. 
perche non har^>bono voUu 
to mai che fi finifle rvdienza» , 
cfi profèrifleladecifione'. ^ 

Alcune cefle mèào diiE-\l3^ 

B a cil: ' 



/ 
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^ilmente s'iachiaano coiG 
; volontario oflequio all'auto- 
rità , che non fi* arrendono 
• quaiìei{>ugnate aUa.ragio- 
ne : compiacendoil elle nel 
primo come in oflentazione 
di virtù , ed abborrendo. il 
fecondo quaiì confe^one di 
debolezza • 
tó II conuincere vn intellet- 
to che non vuoi eiT^r .Cipn- 
iiinto,non .é in poter d alcur 
na fapienza.la quale non.» 
> h^bbia l'onnipoticiìza * 
CapJd ' Alcuni huomini oilenuao 
zelp d'amicizia con figurar 
: iiltmi pericoli , e .con pro- 
' feilàre fpanentp , 
7 ^ Mìa. volgare opinione 
pgniun crede in ciò che non 
^li appartiene! . 
. M proprio dell'hupnip a- 

- dular 



Digitized by Google 



^9 

duUr la Fortunale calunniar 
rimprudéza degli altri hiio- ' 
mini facendo quella inno- : 
cente « e quéfta.colpeuole di 1 
tutti i publici mali * 
. Pili ci rifcalda vn carbon- v Cap. 
cino propinquo» che tutto il 
iole remoto « 

Spefib interuiene , che il I 
prifno- benefizio il ò per 1 
genio ò per calo 9 i feguenti ' 
per propria reputazione • 
'-' Alcune popolari ragioni , \ 2 
si come dalle persone dotte-, 
iàrebbono viiiperej così agli- 
huomini comuni, e che noa^ 
odono la rifpofta , paiono . 
conchiudenti. 'V 

Vn valente ichermitoro , 4 
accenna la Aoccats al petto 1 * 
d'vn maggiore di sé imp&-' I 
rito delVjurte, e poi gli per- ' 

B 3 dona ' 
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/ 4o9a " <?QipQ * ; ; 

Cap.ii jsjoii di pari nella Politi- 
/ ca, sìcowe nella J^atura-» » 
I 4alla bontà c^ei femc fi può 
' pronoftic^e qtt«,lla ddfrw- 

3 Si <:ome il più falubre an- 
tidoto fi caua dalla Vipera 
Y<:cifii, cosi il peggior vele- 

• no rirulta dalU corruzioneL» 

Non p nò ai trpndc v€pi k ik\ 
r,vmanaRepubiica maggior 
•^'l pj^fte j che da due cofe diui- 
j ne» quando fon peruertite % 

: P.pttrina^.,: ! . • 

5 Alle perfone volgari ogi^i. 
i\uoao^ grande » . » 

ì rapidità de' l^iiii/lrv leua-» 
Ipefl'p l'amor^, e l'onore al 

' . '• Prin- 
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Principe; molto più quello 
può fuccedere nella Roma- 
na, do ue la fantità del Prin- 
cipato , e la fpiritualità me- 
fcolata in tutte le concefllo- 
ni vi rende più ftpmacheuo- 
le ogni neo d'auarizia . 

I Miniftri nuoui fucccduti 
alla trattazione di negozio 
infelicemente maneggiato 
dagli altri, fono inclinati ad 
incolpare del mal euento , 
non l'arduità dell'affare, mà 
ò la durezza ò la freddezza 
de'primii e fi riuolgono per- 
ciò alle inaniere del tutto 
oppofle . 

La perfetta mifura delU 
lode ò del biafìmo douuto 
à negoziatori non è il bene 
ò il male de'loro fuccelTl,mà 
inficme il maggior male per 

B 4 lo- 



* loro indttllria impedito> ò il 
, maggior beae per lor incon- 
^- lìderazione non confeguito • 
Cap.i^ Non poflbno efporfi fenaa 
i^*' 1 cftremo pericolo all'impro- 
■ uifo d'vna difputazione vo-- 
cale i litigij di gra mométo. 
i6' Lirafà vfar à ciafcuno U 

' fUa lingua natia • 
l8 I Pittori nel figurare vnJ 
/ cóflitto di due e(ercid,cfprju 
' mono diftintameate alcuni 
! pochi fatti più riguardeuoli; 
j e'I refto accennano in lonta- 
\ nanza ed in confufione • 
Non baAa nel Giudice la 
giurifdizionc , le non ha la 
famiglia armata per Fe&gu. 

Cap.i^ ' E fotito eflètto delle rx- 
bellioni, che l'vna fia incita- 
mento dell'alura *■ 

Non 
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Non mancano mai vmori 
fediziofi, i quali fbtto colore 
di ridurre i popoli à libertà, 
ambifcono per sé il Princi- ; 

pato, o fia della potenza , ò 

della dottrina - //^v.^i" '' ^''< /yÌ 

Il fato della milizia Ec- ^^^:'pf^ 
clefiaftica è di riceuerele.» /^'--i'^^'- 
pili acerbe percolTe da'fuoi 
allieui. 

E più facile il far attener Ca.io^ 
da vn cibo come velenofo n.x- 
chi non Thaueua mangiato > 
che il trarlo fuor dello fto- ' 
maco à chi fe n'era pafciuto. 

Sì come vna linea ftorta 
nel principio non fàcono- 
fcere la Tua picciola obli- 
quità; ma quanto più innan- ; 
2Ì procede , tanto più fenfi- u 
bilmente fi dilunga dal di- ; 
ritto filo i cosi accade in. Y» » 

B $ ia- 
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^ingegno cbe comincia a 
' traui^r dalla rettitudine de' 
' principi/ ò nel £iofo^e > à 
nel credere » 

, l.e lettere fono parole inar 
nimate e dipinte » e. però, di 
poca efficncift . 
- Non ie jcoiè 9 mi le appi-r 
renze fon quelle ch'entrano 
nelle teifte , e che muouono 
' gri&teiletti é Lvoleri r . 
^^p»u r la ogni i^cfKibUcaià^eii»- 
tifHma fi mantengono alcuni 
vficomtftciati-ÌD qualche fé^ 
«dìo più ro£EO)iqiialife ora 
s'introducaffero y^neritereb* 
bon le rifa: Nondimeno il 
^eoktmxH é atto digran^ 
prudensu^pfiirieragMai ici»£ 
Ariflotile apporta, dina jnu* 
lair le leggi e le ordinazioni 

miche estaiuito in migliori 
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il mlgUoraaieiuo e leg- 
giero • . u ; 

^ . ^ £o0£ di nnouo creato 
vn altro Adamo.da Dia » 
mirafle itnpro uìTaaieate la^ 
^foggezione , il contrafto, e'I 
perdimeatadel denaro e del 
tempo che apportano le pro« 
fané ceriinoaie»le creàzeiau*» 
tilià titoli, i riti^direbbe che 
tutti gli huomini (òlio pazzi 
neiriofelicitare la vi£a con^ 
quelle grauiffiine e pur vo- 
lotarie catene* £ tuetauia né 
^«■cosi; pecche queAe viànze 
non s'introdiiilibro tutte in- 
fieme, né fenza ver un frutto; 
_ tài pian piifio » eper lo piÀ 
* ^con qualche vtilità preiénte. 
C^ilo ip iatarle faria lo QeC" 
fo che voler purgar di ^utts 



•fémùccioi il che gli torre b* 
be la vita . 
4. \ - Adefcludere dd <|iiakhe 
Città va foreièkro, tì«>a e n e« 
celTaria eh* egli fu pakfe-. 
mente appeftato ò -ttemiea ; 

l baJfta il fofpefito 'dii'efie ò 

( di tiimicizia • 
7 • Nelle Republiche ben or- 
dmate fi coftuma» che le ce* 
ibhMiìotti fi preaddoo col vo^ 

• todi pctSoiiù congregate in^u 
fieme j accioche quefte hab-; 
feiaiio aifflcno dal! vaionc» 
quell'vnità di Principato^ la. 
quale , fecondo il famoiìÌÉì» 
mo detto del Filosofa , fi ri- 
chiede al. buon goHerno 

^ lC;C0fe . . . . : . J 

. le riipoffte ambigue fbnii. ji 
proprie.dichiiié vuoi cheki' i 

. _\ . we 
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rare di proibirla . 
; Itiegozij allora efqiiifita- Ca.z3:. 
f niente fi trattano , quando 
' vna fola cofa fi commette ad 
i vno ; potendofi in tal cafo e- 
. leggere chi più di tutti fia_* 
abile à quell'vlficio . 

Il Principato Apoflolico sì 
come fondato nelle fcrittu- ' 
re , non può mai efler pofle- ; 
duto da Principe di si poca, 
virtù che no habbiain qual- 
che ftima le lettere . 

Ad imprefe malageuoli e 
bifognofe di preftezza richie 
defi l'ardore dell'operare . 

La Moltitudine hà occhi 7 
ballanti per ifcorgere nel- 
l'altrui fapere la larghezza.^ 
della fuperficie , ma non pe- 
netratiui per milurarne la-» ; 
profondità ♦ 

L'inv 



Digitized by Google 



fi 

L'imprudente gelofia del-, 
la propria ilima i^inge* ta- 
lora va publico difeafore ad 
accettar le priuate dis£do 
con detrimento del Principe 
euiei WcauTa • 

, Ne 11 a Corte. » d ' vn Monar-* 
ca> come in va'ofi^cina, i più i 
j6iiì artiifìci/ si come perfetta- 
mente fi laa<»:ano r cosi ibt-> 
tilmente fi ri conoscono * 
Niillagioua il fuoco àfanar 
le cancrene quando que/loi 
hanno già occupata la mag^ 
giore^ ola pili nobil 
delcorpof i-' 

Lev piaceuoleute fon vtili ' 
perotteaerè.cfee altri fi pla- 
chi y £ì re concilili» p faccia»^ , 
que'hetteficij che non fbnof^ 
àiui di gpà4iUiif0rMifl6gio/ 
nano acciòche^ alcool con*:: 
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(énta à qualche tiife^^o Tuo 

Iemale r com'è i'infamia • A. 
<}ue{U mali non fi. conduco 
quali veruno fe t\on per for- 
za r e così . tutta la ^eiranza 
^di coadurueii fi.y^ol ripocf e; 
' fnella forza, -, ; . ,r ; ^ 
f - La Religione fi cui^odifce J^^/^ 
per rifpetto di Dio , e nqiu' 
kdel (uo prefenjte Vicario: ^ 

. Tahi^andonarla g^K odio che 
't fi porti al Po ntejicè anche 
1 fei^ondal^Opfeguen^é' vaia- 
la n.e'> farebi^ei : vt]i% ve|idett2L-t- 
t perniciofa at^adÌ6a,tore 
1 La Moltlti^^ iinalm^n- lo 

U jè. il maggiojc Jiot^tiut? 

del Mondo ; .i^iitì^^-^ f : J ■ 
t La NpI?iltà,pouer^ iHmOt' 

lata dall'Onore e dal bifpgno 

é di^ofta-ioiaccbifiare^riucr . 

luzioiù cpp:4 fpiùd^ifiziofij^ 
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Alla volubilità delmiaùto 
, volgo piaccion fempre i có- 
] itgli nuoui e rabbattiniento 
de'più potenti • 
22 J Forzaci s viiifcono à chi- 
' imque mouendo ribellioae , 
. , , 1 li difcioglie dalrem<>* 

Riefce talora moltadtbo-^ 
k neirenetto l'adorata oa* 
nipotenza de*Monarchi . 
Ca.25. Cfedefi volentieri e dagli 
/ occupati , e da'Principi ci<> 
' che gli libera dalla moleilia 
: dellecufe, e dairabaflameh- 
\ to- delle preghiere • • " 
La prima ricompen/ìrche 
,' I^'alcerezza vmaaa ricerca dal 
I beneficatole il coilofcimehtd 

4 < V I preghi e i riagra^iameil^ 
■> ti fo'AO vna Moneta 9 di cui 
kaimoi Briii42ii>i vha niìnie- 
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ra ìncfaufta nella penna . 

La follecitudine del pen- 
colo fueglia l'applicazione 
à fuperarlo . 

E folito che ogni Comunità 
niimerofa e difleminata per 
varij liioghijS' aiuti con innu. 
merabili induftrie , qualor 1' 
interefTe comune ò è proprio 
di ciafcheduno per verità , ò 
diuien proprio per affetto . 

Se nelle guerre ciafcun de* 
Soldati reputale la caufa per 
fua,come la reputa il Princi- 
pe , farebbono infuperabili . 

Le difefe deboli per se 
ftefle pigliano forza in bocca 
dVn infigne Auuocato . 

Sogliono i dicitori ingan- 
nare oftentando vn zelo det 
ben di coloro à cui parlano 
tutto difinterelTato tutto 

fpaf- 



' 4» 
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» 
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• i Tpamott^p però talora 
, Pe7"a4oiio piiì^;^! .credito 

f eli a?r,pre,<;Jie.(^l pefo dei. 
la ragione.* - 

9 Meglio , puad conferuai-.H 

vnaCitù.fej^,/uoc0.e reni' 
«equa, che.ffixuaKeligione. 

Vna-, beatitudine etef^ui 
da va lato, vna mifcria eter- 
' na dall' altro , difpenate da^ 

va Giiidic^ ^ot€quinmo»iàr 

fitsutiftimo i fono con la lo- 
ro confideraaiottc ifoftegni 
•celi vmana virtù > e per^cpon 
. ^egucttte della quiete ciui'le , 
1 1 la priiua induftria deTe- 
;• duttori, de'capoJwttiditi, dtr^ 
: §^'autori.diribeHÌQnfe,ft4 

W ecidio per jaifoJar gran^ 
numero di iÌEguad.à «oto 

del PiibJico bottinata . 
^ • La 
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fojfità dell'opinioni voi 1 5 
ga,ricoa tutte le fiaccole del.- \ - 
le ragioni non pnòdiuenire \ 
vifibìle all' intelligen2.a del ' 

popolo • ' , 

■ sì come .an9<?r le ftanzo ; 
reali fanna polucre ; i4plla \ 
quale conuiei» chQ di teippo. 
in tempo fieno mondate;co- \ 
si;n ^utte le Cowi die'Princi-* \ 
pi S'introducono 4€gli a<bufi, 
che di tempo in tempo ri- : 
chiedono il ripulimento di 
.qualche riformazione. 

Porge gagliardo indizio _ ^ 
difairitàvnaHeligi^)ae,icui \ ; 

qrdiftarii ci^<?k4Ì m ogni.. ' 
tempo foglialo oj[)'erar per? 

iK^ppunt^ quellQ^he. iwiént 

gaano* ^ • \ 
• L'Ipocrifia è la folita cz^. ^a 
iohnia del Vizio Ucanziofor 

con- 



44 

/ coatra V inuidisLtà vcneta- 
, Jeione della Virtù efempJare • 
L'Ipocrifia non alloggia fe 
non neUa patria ddla Virtii 
fnxceva I 

'.Niuno s' amicherebbe i 
falfar J oro in vìi pàefe , doue- 
l'oro vero non fotfe io graiL^ 
pregio. » ' . 

Ninno à cofìò dVna peno 
fi^mafmkìàiióne vorrà fté» 
tare per fing«rfi virtnoib 
vna llepublica, douc icorgà- 
che la virtit non è premiaci 
iié rinerita . 

Sì come ne'corpi vnìa»iì*<i 
mutano le compkifioni-e i 
oiioghi iecondo l'età j né il 
giooane potrebbe tornare al 
vitto che vsò bambino $ cosi 
parimente accade ae' corpi 
politici ♦ 

Non 

• »• Mt « 
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Non fi riconofce per ag- I <r^ 

grauio , che il denaro d'vn^ I 

paere.vada>all'alcro r mentre 

coxx qì^c&Q denaro /è ne trae < 

jn ricòmpenla quella merce 
piùn^ccflArÌAé pili pre;s&k^a 
di tutte , che è la legge ^ U . 
confenuùone della giufli- 

Sà come Idio hi ) -per co^ì 
dire, indorafoil Cielo dilu- 
ce^^r.ijjnamorarne.i morta^ 
li; così è- ìfpediente. che -fiam» 
illuminate d'oro le Chie^ » 
perche il Popolo fe ne iniia- 
ghifi:^ j e vi corra ; confede- 
r^ndofi il fen^oicon laragio-* 
.ne,^l piacisj: «9» la diutì»io- 

E non (blo conforme alla 

» * * ^ 

pietà» m£££ziandio aUa|>pli^ 

jica il fiir. ph^, i T.e^t«:i pi" 

' fon- ' 
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• sótiiófi e più diletteuoli fiati 
quelli dotie il vizio fi medi- 
ca> non doue fi nutre 
ZQ Le leggi talora fon peffi- 
nie quanao prefcnnónoiPoc- 
timo,«ioé vna p erfezioiie in- 
oilèruabile # . . 

Non vuole Idio ò fiieller 
dagli animi le innate incli- 
nazioni » ò infonder vniuer- 
: ialmente vna virtù eroica^ 
^ fòlade conuien che nel culto 
. dittino 1 Vntane incomodità 
' fieno ricompenfate con aitci 
ymani vantaggi • 

Il foccorfo di qualche mo* 
tiuo'vmano non toglie lon^- 
ftà dell opera fatta per Dio-» 
2 1 Ciòche sì commette al gì 
dizio vmano» fi Commette ad 
vna regola ipeflb torta dai! jfc 
pailion€>$efio dallignoraziu 

Eva 
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£ vn ottimo lenitiuo il po* . 

ter accufar la Fortuna come- 

•nemica della Viftiì* ■ • ' * 

Chi j iè non, è (ciocco o M 
maligno, negherà efier vtik 
per 1 incitàinento della vir- 
tù , che y'habbia vna 
, vniuérfale à tutti i 
in cui polla ogniunoi:on la . - 
fcala del merito afpiraré alle 
hiagglori cime di dignicéy 
e di ricchezza» t d'Impmo ^ > 

La Nobiltà é la nutrico 1 3 
della creanza, dell'onoreno- " ' ' 
lezza, della virtu> e <icli in* 
gegtio* • • ' i 
. C^ndo rinimicizia é già 3/ 
capitale e palefe , il tempo- 
reggiartt tion vai p&c altro 
che per dar agio al nemico 
di fortiffcàriì e di preuenire. 

La Turba s l come inneMai * 8 

» . • 

al 
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. combattimento fi moftra tor. 
midabile per la temerità i 
così nel conflitto fi palefa di' 
\ i^rcazabile per la pufillaui- 

jnità. ^ , 

' Chi fpendc tuttó la lena 
nello ftrcpitar con la voce , ^ 
. piente ne ferbaper operati 
con la mano. 1 
In Cafa del nemico qiun- j 
do è vicino, fi defidera ben- 
• si La lebre» ma non la pefte • 
Ca.i^. II tempo è il 'padre di tut- 
. te le mutazioni • 

Mal combatte colui che fi 
lafcia diuertire dal trafigge- 
le il Generale de'nemici,pcr 

. correr dietro à .vendicarfi 
della percoiTa xiceuuta da yn 

. fantaccino • 
Il vero onore hà per mifiira 
il ben publico : £ 1 poj^olare 



« • 
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é vn Idolo fabricato da inge- 
gni ftolidamenti feroci . 

Nelle caufe contraria men- 5 
te protette da gran fauori 
preiiagliono per lo più i con- 
igli di mezzo . 

Gli fcultorijdVn deforme $ 
faifo formano vna bella effi- ! 
gÌ£,non con aggiungere, mà 
con leuare . 

L'ottima regola della lun- 
ghezza 9 ò della breuità nel- 
le narrazioni) deu'effere il 
gufto e l'vtilità di coloro a' 
quali fi ferine. 

Gli huomini fcaltri hanno Ca. 
maggior cura di non dan- 
neggiar sé ftellì, che di dan- 
neggiar l'inimico . 

E folito , che doue gli ar- 5 
gomenti per muouer altrui 

paioao coQuìacenti j cì^fcu* 

C no 



no imputi l'oftinazione noa 
tanto à durezza dell'oftinatOs 
* quanto ad infuiHcienza de* 
perfuafori ; e fi confidi d'ot- 
' tener egli ciòche dagli altri 
non ^'i potuto. ^ 
7, S configli dicjnezzo oflPen- 
idono Ipeflb amendue le par- 
ti , perche anche le qualità- 
medie ibn jdiftruttiue deli* 
jeiUieme^ 

Il difcuter le materie di 
Fede ,eoToIi teftimonij della 
Scriuura, iènzajnefcolarai. 
né tradizioni, nè autorità di 
precedenti Concilij /né in- 
terpretaziooe di Padri , né 
forza di ragionis fariailme-. 
defimo che proporre ad vja-i 
occhio debole,qual éÌ -intel- 
letto vmano 3'siifteri ditiini>' 
m foglio di cjMTfttceri'mina- 



Digitized by Google 



J 

/ 

tifllmi j e infieme negargli 
Vvio di tutti gli occhiali. 

Sempre fi troiia qiialcho Ca.i8. 
narrator temerario , che per n 5. 
oltentarfi Tpettatore di cofe j 
notabili , cita in bugia il te- 
ilimonio de'proprij occhi. 

Il fauore e l'amore verfo il i 
nouello Principts dura fina 
tanto ch'egli cominci ad o- 
perare , che vuol dire per lo ( 
piùàjfcontentare . .- 

I Principi j fé vogliono o- * 
perare prudentemente, con- 
uiene fpeflb che fi contenti- 
no di parere imprudenti,ce- 
lando quelle ragioni , che à 
guifa delle radici , non fono 
fruttifere fe non quando fo- 
no fepolte . 

iVerfo i Grandi{IImi,ò nelle j 
cofe grandiffime,ogni minu- 

C 2 zia 
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zia vuol curaedei'qiiiiitczza» 

LIBRO li* 
Capti . fi»^ 

Le leggijcome le macchi" 
ncquanto fon più gagliarde» 
tanto foglion richiedere vna 
fòrza più gagliarda chelc^ 
maneggi prima che fìen, per 
così dire,appiallate dall'v/b, 
^ £ conrueco » che gli tffttà 
riefcan tali qual è la di^ofi- 
zioneiDon tanto delle cagio- 
ai fapreme,quànto delle im- 
mediate • 

. Gridioti sì come s'auuifk- 
tio,chechihà più di ragio- 
ne hahbia più di gagliardia; 
e però inuentarono pazza- 
mente il duello J così penià- 
no che la verità habbia vii^ 
£otz^ jna^ica di chiuder la-» 
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bocca airautterTa^o ne'com^ 
battimenti di lettere : e non 
fanno che in elfi più gridai» 
chi hà,non miglior caufà-» , 
màmiglior fianchi • : 

Ii^darno d .lamentiamo \6 

del male con chi non 1]^ 
fuo potere il rimedio. 

L'iniblenza talora guada- io 
gna fauore ^ fUma nel voìgoi , 
«jiiafì non fia inferiore à i Ile ; 
chiunque ofa non ri/pettarli. 

Il fine è la mifura deirop-.,Cap.ft^ 
portnno in tutte le azioni» 

La frequente maledicenza, S 
contra cia^cheduno aippréflb 
aUa^voi^ace. maUgnità guar^ 

dagn a ali 'Iftoricp «gtea^iia^ 
iS^i veridico - i > 

ll^bQ^ifiri di I ùn^ fe r ui- ' 
gio (Qoncepifcono .rancor!s*?y_ 

ot- 
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I ottconerp lè rajereedi iperA- 



Cap.5. L' efaltazione del nuoiio 
; Principe ci pafcc la fpcran;:- 
, 2» di goderlo si amoreiiolt^ . 
' quale il trattammo priu^to .. 

Il timore fà che vna virtii 
• efempl are fìa dalla moltitu- 

- ' dine Tempre venerata» mà di 

. rado fublimatà ». 
^ / Nel, Principe non è viptii 
' pili piaulibile ^ della libei;^-. 

• E proprio della prodiga^: 
i. liti il neceifitare in fine à 
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•aiiarizia • . . 
4 E proprio delie pktfya 
,ingegnole reflcr artitìcioiè i 
edail altro lato , delle natu-; 
re candide l'abborrire ogni 

arti- 
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artifici^ ', e'I prènderne fo- - 
lpetto.d*mganao* * • ^] : 
Eflbndo il Popolo più po- 
tente d'ogni legge ». richier 
deligraft deftirezasà nel fre- 
narÌo,e grand'aiiuo^i vene- 
razione e d'amore per cl^-ègi^ 
fi contenti di ricenex^e in^ : ' 
boccaii^ireno'w- ■ v-^--'^ ' 

La mtì' l ^i Jf^ ài m ft&GQSLSlÈmAt/ cap 

pre maggiormente nel fb- \ n. 
uerchio fofpetto, che nella ^ 
feuerchia iiducia yerib i S j 
periorf » ' ; - ^ . . ; 

Altro é , che vna virtà-lla^, l 
in sé infinita,aItro é che s'ap- ( 
plidiìiiiiìiutaaieQte all^dfet-^ < 
tow Così yn Atlante-^ti^l^ i| 

be riceue re in compagniajVa. ^ 
ùaà&xMo À portam^^^nk citaci. 1 
na > isgintce non applicarle ài 7 
quel pe&^e non . tanto d^b f 

. - ; ; ^' -^.^ - filo ' - 
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fuo vigore quanta da per sè 
non baftaiTe > mà richiedefTe 
per compimento dell' opera 
le forze ancora del fanciul- 
lo. 

Cap.tf. Sì come la pecunia è ogni 
n,z. cofa virtualmente ; cosila-», 
pena pecunària è dall' vma- 
na imperfezione la più prez- 
zata di quante ne dà il Foro 
puramente ecclefiaftico : il 
' quale non prendo > come i|f 
incoiare , porre alla ditola- 
zione il freno di ferro , con- 
• uien che gliel ponga d' ar- 
gento* 

3[ ' I nuoui Principi elettiui 
. negli fcoacerti chetrouano- 
cagionati da'loro Predecef- 
fori ) deono operar come il 
Medico » il quale abbactea- 
dofì in corpi debilitati d^* 

pife- 

I 
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precedenti diibrdini , noiij^ 
còfulta come fi farebbe d'va 
ijiBo;màprerupponeil difbr- ' ; 
dine fatto » ed al meglio che ! 
£ poiTa in quella di^oiìzio- ' 
ne 5 ordina le fue ri<jette . ^ 

La mkior parte dèlie gra- ^ 
uezze viene in ca0a del Prin-^ 
cipe ; mà il più dell' acqua ii 
perde nel viaggio per li con- 
dotti auanti di fgorgare nel- 
l'alueo della fontana . 

Lo fcemare notabilmente 
lofplendore e la Corte dei 
Principe » riufcirebbe vno 
ipettacolo deforme e difpi^- 
ceuole agl'ifteflì vaflalli . 
■ Per quanti dazi; il Princi^ 
spe aggiunga» fempre lape^^ 
cuniaximane tra ifudditidi 
luironde fe altri patifce^altri 
godei ni|d^Jnttoin quanta 



5? 

/Tutto re^ nella itàtaniq- 
\ defìmo . j ' 

7 Ji mioor male di.quantoiia. 
, poiSb^e» ia riiguardo alia^ 
prudente elezione hà. oaqilà. 
e lodeuolèzzatdi bene* r ■.: 
% Le. moderate coiu:ei£oni 
placano ben talora il Popo-r 

• fo.adirato >. ma noariconpi-f 

• liano il già ribellatd 
- Il fuoco» delle ribelliotù 

I noa fi loiocza. ie..aQn ò coi 
: gelo del terrore » ò. con la-* 

• pioggia del fan gue» : '• 

, Noaiideono iralaTciare^ 
i le cottuenienti emeadazioni,. 
.'..le quali giouano e pei: giufti-» 
; écare la propria cauià. in co- 
. ^tco delMondo^i^ej^cIke; 

• al partito de'Ribelli non a-' 
; d'etdfcanò i mal foci is fatti c; 
- lliii tuttc^vuole «deperir 
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re con vna moderazione ei> . 
franchezza, la qiial dimoftri, 
che fi fà ciò per volontario 
ibi leu amento de'fudditi ofle- 
quiofi 5 non per forzata fo- 
disf azione de'contumaci. 

Non perdona alle leggi re- ^^^P-7» 
colari chi calpefla reccìefia- f"*" 
ftiche; né lafcia intatti i Lai- /' 
ci chi viola i Sacerdoti. 

Infegnafi dal Filofofo/che ^ 
tutte le fubite mutazioni fo- 
no pericolorerEd é veroil fa-r 
ero prouerbio r. Chi- troppo 
[preme netirailfcingue • 

I Cortigiani nel biafimo ^ 
de' moderni Principi] morti j 
appreflb il SuccefTore , sfo- . 
gano infieme V odio con- 
tra chi non faziò le lor pre- 
tenfioni , e Infingano quafi ; 
rifìoratore de* fudditi chi ; 
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\ può faziarro» • ' ^ 
IP II gouerno meglio fi am- 
minifira da vaa bontà me- 
; 'diocre accompagnata d2L» 
fenno grande , che da vna--» 
fantità fornita di picciol feri- 
no : tanto che à maatenere 
-fa -fantità iiieifa ne* fudditi 
più gioua la prima che la ic^ 
con da. 

71^ Contra i Prìncipi morti di 
; £refco latra airaÌN,J^malign£^ 

/ Chi parla contra ciò cho 
- / ha nel cuor e,tradifce il coin- 
merzio^e perde il principal 
. illrumento di profperare i 
■ v -negoujjch'é il credito • 
. / Chi fueia tum> il fu»eae^ 
! re » getta il dono che gli ha 
, /atto la Natura in dargliela 
iinperfcruubile y e B comù^^ 

AL 
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ni tatte le Aie armi air Au- ' ' 

uerfario. - 

Il dare à tatti la licenzft-^ 12 
di coafìgliare 9 è va iogget- < 
. tarfi à feiitir parole di ^oca 
rilpetto:Efe il configliata-/ • 
re è pe rfona grande , fi eoa- i 
uerte ad vti certo modo U , •» 
configlio in neceilltà. La-> 
migliór regola è itiformar- 
& di ciòche dicono tutti i 
mà chieder configlio à po*^ 
chi di nota fede , iìncerità , . 
e prudenza : e da quefti gra* 
dirlo fexnpre ò> s'accetti», ò & 

rifiuti - . * 

Talora le circoftanze note Cap.a, 

' folo à chi é prefente , fanno 

conofcere per necefoÌQ 

quekhe da lontano iiembra : 

importuno» 

. Taluoita i /iKceffir feguc»:^ ' 
. . ti ^ 



' *'^tt irtlpoffibili 4.preuederfi ìm 
qudp unto > faano biaiimare 
f? da' polteri come impruden- 

•te .doueualì approuare pej: 1 
gcaa faiiieazai»- . • 
20- - .EilbHto cÀe: k: mutazioni 

* grandi faccianfi. negli animi 
■come nc'corpi , à poccr a po- 
co i e che. r impietà molta 
prima s' impofl'e£ì del cuore 
dhe della faccia - 

.£;propjciode' fudditi bra* 
marc:Yn:J:eggiaaen£ocollt^*^ 
.ilo à -quello che Jianno > per-» 
: che lèimano maggiorje..quel 
mak che proixano , dì quel 

cheiò.pxouaroua».ò poflon-» 
prouare» - ... , 

• -Talora le dignità fi confe-^ 
guifcono più ageiiolmentcjw 
ctui^cuck |>oiàada^ òhe 

• . eoa 



.1 
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.-con. cercarle correado. • 

. Nelle materie grauiffime Capi 
ogni otninra talora iembra^ 

vn. gigante • •- 

. 5e s'aainiette per prona vn 4 
minore confalo ed incerto , 
mera cootGH B potrà del" 
la reputazione- ♦ com e di ro- 
ba che ci può efl'ertoltadal- t 
la temerità d'ogni lingua» 
e .£.iìiiBato perturbator deK 1 1 
la pace publica chiunquo 
lurcita^^uerra contragli an- 
tichi e pacifici potfem»ri di 
qàalcke Dominio. 

L'iagiidtolì chiede Q)eflè la. 
wlte quando fi Ipera. 
' Chi s'inducriiar merca- 
to delia Religione > (èmpro 
opera.ài'uo vantaggio ♦ 

E proprio degli buomini i> 
iaiiógUati édU: vlilitipreiai- • 
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te , poco apprezzare i danni 
lontani che ne iburaftano • ^ 
. ty. La ribellione comincia^ i 
contra raiitorità 4>iritualcL^ ^ 
come più difarmata , e però 
' ; piiiageùolxnente efpugnabi- 
le» e iinifce contra la tempo- 
rale y che quanto è più forte 
. *antoépiù graue all'animo 
diiiòluto de turbatori. 
2^v Bpiù ageuole rispedire 

• che il fare . ^ 
Ca.iz. SÌ come la linea retta è 
ty. yrns^te le iàorte fono inaimi e» 
/ t rabiliicosì l'Erefia che difco- 
ilòill dalla Verità Ortodofl* 
non potè molto procedere_> * 
vaita , mà diramò^ in Sette 
cótrarie». che ad ogoijoificluo 
lincerò la manifeftarono per 
sBadr€iioniblck della diifeA^ 
£Qae>mà dfiU'AteiTmo '7 

All'o- 

I 

• 1 
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All'opere grandi quaiiam- 
que male , fi richiede l' aiuto 
di qualche graa bene. 

iNon perche va rabbiofo . 5 
iaceadio habbia diuoratcì-» 
molta parte delia Cafa c.de- 
gli arredi , perde faa, , lo- 
de l*mdiiftKÌa.e la fatica del 
Padre di famiglia , il quatta 
facendo gettar copia d'ac- • 
qne opportunamente , no 
habbia faluata vna gran por- 
zione . 

E folito degli artificij trop- 
po Ibttili non giouar al ne- n.4. 
gozio, e toglier la confiden- 
za in futuro verfo di chi fe ne. 

vale. ♦ ' • •. .N 

E vio degli adirati» che in ijm' ì 

quclvfcriiore mettano in lite 
air Auiier farlo ogni co£a. 

Chi-è oMoico deUo Ca. le- 
dere 
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' dea-e è nemico del giierrc^- 
gUr€ , che fi a coll'oropiu 
che col ferro. 

n^^' / igiioran4o gH 

/arcani del vero > raccontano 
: li piàcfedibile al popolo ; il 
q ual e fi perfiiade . in tu tti g li 
i huomini que-Teafi baili e voi- 
V gari che proua iu Te fteflb. 
n f'^*' ^^'^ ^ "^^i efercitar^ . 

\ non fi Jafciliftogo^i poter cP. 
'fer amico» 

' VnRémal^odisrattoinui- 
* • I ta le lingue de' Configlieri à 

f' i paicerelafiiaira,e i*iniiii<iia- 
Jor propria eoa iiwiumecabi*. 
' Jiaccuie» 

Cap^a 7£fropriodiclii»jacoimia 
«•i»' libéllioae ciacder Je gene»* 
rali-Adtìn anici perche grin* 
■ g-aniii dclFcloqueitta vaglio- 

no . 
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no principalmente à com- /\ 
muouere la moltitudinei • - / 

LIBRO T£B.2Q. 
* Cap.u ».$• 

Nelle controHeriie di vo- ( 
caboli, ciafcuna Parte fenza ; 
. il rolfore della ritrattazione ;• 
jJuò confèntire coiralcrat e^* 
conuenir in vna ter2adicitu- 
fa:mà nelle quiftioni di cofe | ' 
non può ftabilirfi la pac€_> i 
fenza che 1* vno de' <?ontra- 
Hanti s'arrenda , e diuenga^ 
trofeo dall' emulo. ^ ' " . ' 

Fù detto di certo igiiobii Cap.j 
lettore 1 il.qualehaueua fat-" ^-9-' 
ta vn-ìmmagin di Venero 1 * 
ch'egei hauéua formata vna 
tal enifie in grazia di Pai- 
. , iade 
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/lade fiia nemica « 

Perdefi tutta la Città,ben- 
che fe ne difenda il reùo dei 

' recinto, quando vna cannai 
di muro fi rompa dagl' ini- 
mici. 

Cap.6. L'indiuifibile ò interamen- 
•n.i» te rimane » ò interamente^ 
manca. 

la palone prefente non-> 

. lATciaconofcere il maggior 
danno futuro . 
CzipJi, L'huomo hà compiacenza 
:ài trattar con coloro à cui 
l^li.hà compiaciuto. 
, SpefTo nelle deliberazioni 
. de'Principi i il cui maggior 
. v; •' capitale è la fama i Topinion 
. vniueriàle , quantunque-da^ 
f lor conofciuta per falfa, ine- 
rita pregio d i verità . 
Cap.8. ^ SPochiflimi nel mondo fon 

"•^ . ' qt«€- 
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quegli effetti,! quali per có- 
leruarfi richiedano perfèue- 
rante la cagione che gli prò- 
duflc . • 

Dal vederfi che gli effetti 
della Natura concorrono ad 
vn ital iìne qual lì prefcriue- 
rebbe vnoperator prudente» 
fi deduce che'I Mondo non e 
compofto d'atomi à cafoyCO' 
inevoleua Democrito ; mà 
che Topera di natura è ope- 
ra d'intelletto , come fu il 
pnmoadinfegnar Analfago^ 
ra.£ il vederli ancora che gli 
àuucnimenti della Fortuna^ 
concorron tutti alla confer- 
uauone della Comunità ci-* 
uile » con fare che per lo più 
la bontà fia onorata ed 
ta > e'I vizio- vituperato 
odiiKo I fà coaotecre cho 



7^ ■ . . 
s'efercitacura ii^ Cielo an- 
che delle cofe morali , à cui 
iialn^entc le naturali fon-» 

ordinate, 

Chiafcriue le profperità 
della miglior caufa ad vna-* 
volontà che Di«? Jiabbia- di 
farla fiabilmente preuakre 
alla rea , difcorre con pia e 




! fegnamentodelFilQÌbfo;che 
tal volta il più probabile è' 
fello ; altramente non faria->" 
\. probabile mà certo. 
€ap«9. £ confueto dell' huomè 
infelicitarfi con i'opinioue , 
apprendendo per mifero Io 
iftatò 'propria , qualunquo 
iìa » e cosi rendendolo . mi- 
fero. 

6 . L'imbiancar di fuori vn«La 



mu* 
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muraglia, la quale gicjca^ 
^elo , non farebbe altro che 
impiaftrando la feilura pre-r' 
fentca cagionar ÌAJ:omiia fu- ^ i 
tura.- . . 

-• "Nou fi trouan collegati . 
più fìcuri che quelli ^ i quali | 
ci iotio congluntt col vinco-^ v 

lo di comune intfireile- <^ii • 

al tri ipeflb proiue ttono 5 ejt 
poi mancano : ^quelli nel bi- . 
fogno jdanno .queiraiutot£Ì)i.. ■ ^ 
negarono ^'ofierire prima-a • 
.del fatto . - '{>-' 

Il miglior configlio èqiìella 7 
che fjìùdilpiace .al nemico.' 

Hà vn -occuka jncUuazisit / 

ji-e l'alterigia dell' animo :v-** 

mano à non far ciò j i che 

icorge id^fe ioidotto con fi- q ^ 

mulaco ^rtifkio^ j a&cfae 

sAm nel c uor Hicnslou fi vao? . 



: ti d'hauerlo faputo inganna- 
rca e di fuperarlo neiraccar- 

IO Fà meiUeri ali* Autor€_j 
^ d'vna bugia il celare innu- 
merabili verità che la ic«- 
prirebbonó • 
Cjuio. Delle propofizioni le qua- . 
«•4. li dipendono da quelche nó ; 
fù , ma farebbe ftato ; à Dio j 
fol apparticii reuidenEa,agli 
. huomini la conghiettura. 
o • Tutti gli altri peccati fpo- 
" glian l'albero di frutti e di 
ratniiinàia mifcredeaza io 
^iaata dalla radice ? elTen- 
do la Fede il fondamento d* 1 

ogni merito e d'ogni di^^ \ 
fizioneallafalute- | 
• Tutti i concetti de'fedut- j 
tori però fono peftilenti,per- 
che fono ipeciofi » edin ap* 

• ì 

I 

t 
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parenza caritatiui : come il 
più reo di tutti i nemici è il 
traditore , che per iftrumen- 
to ad recidere via la profeir- ' 
fione dell'amicizia . 

LVtilità principale dello 
comuni fatiche è il beneficio 
altrui , quantunque da quel- * 

10 ridondi qualche gioua- 
mento à ciafcuno : come il 
principal conforto del cibo 
tocca allo ftomaco> e da ella ' 
poi ne deriua il necelfario ri- 
ftoro nell'altre membra. 

Sì come la mano,che non_> 1 1 
fcrue all'intero corpo,dal cui 
buono flato ridonda il bene_^ 
di ciafcun membro ; dicefi 
cquiuocam ente mano > così ' 
l'huomo che habbia per fine 

11 priuato fuo prò, e non il co- . 
mune, dal quale deriua ogni 
ben priuato j chiamafi equi- 

D uo- . 



. 74 ^ . 

I z. Come nel corpo naturale 

. non fi l^cia, imputridire: 
- braccio feiiza neccfd^i eui- 
dente » così non ii dee venire 
ad vn tal eAremo. nel Qorpo 
ciuile# 

13. 11 concede re libertà di co-« 
i fcienza , è aprir lacafaa vn^ 
■ Anfefìbena^e con due boc^ 
, ohe fpiri ii toifìco dell' aipi- 
me infieme e de'Principati ; 
facendo «degenerare la^ReU- 
gione in confusone» inbe- 
\ Sialità,inatei^mo; Tvbbidié- 
za in contumacia > la Monar-p 

cbia e r^iflocrazij^ ia. I^o-. 

lìarcliia* , 
• ' * • Oli adirati » p unti dair^- x 
crimonia della bile , per qua- 
lunque occafione la sfogaao- 
, impetro . cpQti;» «cM 

V Non 
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Non vuolfi dare air appe- Ca 
titoinfano d'viia parte TeÒ'er n-J 
regola al gouertio del tucto . 

In que* cafi , in cui la ra- 
gione fifcorge aperta, non.» 
richiedefi altra legge nè al- 
tro Dottore che il lume im« 
preflo negli animi dalla Na- 
tura . Mà perche nelle ma- 
terie morali la ragione per 
lo più è ofcura;perciò s'è dar 
ta a' prudenti Legislatori la ; 
cura d'inueftjgarla e la por 
defìà di dichiararla e E per- 
che anche la legge taluolta è 
ofcura 5 e meglio intefa dall' 
intelletto di valenti e periti 
Dottori, che non farebbe da^ 
gli ordinari/ Magiftrati, de* 
quali conuien fornire tanta_j 
copia di Tribunali : Quindi é 
che per attenerli più ficura- 
mente che fiapoilibile alia_j 

Da leg- 



4 



7« . . 

f legge ed alla ragione , s*e ia- 

trodotto che i Magiftrati nel 

; fetitetiziare ancepongatio . il 

^ ' ' parere di famoii Dottori al . 

proprio giuciicio . 

' Ca.14. S'inganna chiunque fi per- 

fuade,che i . Ribelli quando 
inuocarono vn eAraneo Prin- 
cipe in Protettore j vogliano 
poi' moderar la lor contu- 
macia col Tuo piacimento * 
Che Ce volefTero logge ttac ie- 
loro paffioni à regola di vo - 
lontà Superiore- » vbbidireb^ 
bono à quella à cui erano au-= 
. «ezzi già d'vbbi4ire s il ch^ 
riefce più ageuole alla Na- 1 
turavmana's che fòttopor'^' 
fi di Huouo ad viio i^anie- i 
ro. 

6 II non fare è più ageuoìc-j 
che il farei esprimo fi iliiaa i 
men pexicolofo quando ilTe?' > 

. cou- ^ 
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condo è Tempre à tempoi^ , 

Se ai corpo- è àmaoCo Io Ca.15. 
flaccameuto d*vna mano > 
molto più è dannojR) alla^ 
mano lo ftaccaciì dal corpo • 

L*vmana priidenza deo 7 
giijdicarfi non dal fucceffp , 
«isi dalla precedente vétifi- - 
militudine del fucceflb* • 

Le fciagure aiiueniite ren- Gà.i6^ 
dono fempre il Principe o- 
dioib « à molti com« colper 
noie, à tutti come inumilo. > 

11 timore è vn affetto che 
in apprezzar troppo gli altri 
rcndef huomo difprczzabile 
àgli altri, ! 

L'eminenza del vinto fa ^ 
pregiar tanto pM quella d^l ^' 

Il Mond^fìon vuol diftin- 
guere la prudenza dalla fi- °*^» 
mulaziòne ; là doùc fvfo di: 

« 
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quefta è il fommo dell-im- 



altrui diiHdeaza ed aliena-- 
xione s che fono i due im|»e<^ 



Chiunque in vti negozio 
dichiaraiì parziale confede- 
rato, nonpuò mai appreffo la 
Parte contraria ottener in_> 
^uaLiuique altro negozio la^ 

confidenza di Giudice indiiV 
ferente» . ■ 

Chi dimanda; con auidità 
vna coià^abboriice quafi con- 
trario à se nel volere chi pro- 
pone le difficoltà nel potere * 
Gli autori di riformazio- 
ni vogliono eiTere huomiai 
dotti di canoni«peritidi ma- 
neggi , e moderati di natu-», 
ra ) iiffinch'elle non riefcano 





pili 
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più nociiie che correttine , e 
più ideali che praticabili. 

Agli animi nobiIi,e2Ìandio 
fecondo la regola della feli- 
cità naturale,non par che To- 
nore mal fi comperi con la_^ 
vita. 

Sì come da vn atto di virtù 
tionben fi deducono tutte j 
così da vn atto difettuofo no 
ben s'efcludono tutte. 
' Ne*Principi il non efaltare 
la lor progenie , qualunque 
ella fia,è virtù maggiore che 
fecondo l'vmana natura . 

II non hauer competitore 
nelle onoranze non può con- 
feguirfi fenza vn* eminente 
virtù. • ' 

Con la virtù non fempre fi 
vien efaltatoda tutti; mà fen- 
za quefta non mai . 

D 4 Ne* 
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Ca.i8. / Ne'mali grauilCmi anche 
P.!». i medicamenti pericoloii fi 
• danno prudentemente. 
14 Sempre fa meiìiero chc^ 
nelle RepuBUche vi habbia^ 
qualche SupremOjil quale fìa 
, giudice anche in caufa pro- 
pria * altrimenti non farebb' 
egli Supremo, e procedere b- 
befì in infinito. 
Ca. 19. Spetfo accade» che ^tto la 
11,19, * maichera d^ll'. onore e del 
diadema la Scelerag^ine por^ 
carii H vituperio e iLa 

.LIBRO OyARTÒ. 
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- ;I primi e più rifbli;ti.d dar 
raflalto rellano morti fotto 

1 • • • 

' ; le 
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le mttfa ^^ndo eziandio 
fuccedà che poi s'e5).iigiii la 
piazza . 

B veramente miièrabile ia ;Op.4. 
queilx>la condizione de'pa-/ \ 5* , 
. pi: che qualuiijque, azion'i_> 
da lor fi faccia »-qocl Princi- 
pe al qual eUa moiv gioua» 
l'imputa ad intereife di fan- 
gue , à.fine ò di . mettergli al 
punto con l*a€cnfa,.ò di .ven* 
dicai?fi ;con. l'infamia » ; ; 
i Pet to piò . riefcQno infeli- / 6 
cernente k^tìerre mplfe in_», ' 
cafa d'vn robufto ii>imico>»; 
i^aa4Q: i fttdditiigjlifQn de- . 

. JU grazie cke v§ngon<^daiU 
CorCejdifpiafiGioaoagahuQ^ 

9)iiH^andQ)^f{6^iicedono al- 
UttiiHQ^i QÌttfqnn^oi le. Kim^^ 

jttnpartiM^awentApctsè*! ! \ 

D S Vii 
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- Vn pelo che s'addoiTa per 
volontà comune » più di leg- 
gieri fi fopporta, che fcnren - 
' / doiek> impofto^ «l^ir^utorità 
dipochiv . . • - ' 
4 - ' iVna gran riformazione di 
leggi noii fi può còn CosLniéà, 
I t coti ^utco poFve eièga>> 

à \ Le leggi ecclei^ftiche haiir 
no bilbgno degli huomini , i 
4}uali fappi«Mk4'¥QglÌa»(>por« 
le in efeguxioa^iil ah«^<Mpea« 
de dalla prouuidensa (oprtir 
iiHitta,ef no dalia folaRémana» 

, s'afpetti dagli Angeli ii» te^g^ 

/I gere i Cieli, e noa dagli huo- 
mM litì gouernat'e il uòdo^ 
9 . l^ è^ertmtflce»- dioadlliMi 

^Baftto fia pìà didGlcik iì la*» 
uorare in vna materia- > U 
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quakipe^ refìileiftlà'intro- 
duzion delle procurate forr , 
tne , che lo fcriuere ili vna 
carta>la quale è pronta ari* > 
ceuer tutti! caratteri • 
. . Il defide rar. lo fcf ino dell* 
entrate à Roma ed agUBc»^ 
cleiSaftici «. è volec i»i^me ^ .; 
che vaa &)ntana prouegga, 
alla Ì€Lte dVa Moado > ed ia- 
fieme che fi taglmo i con- 
dotti! quali vi poctaoL r,ac- 

• E meroiauor deJia k^ge » la 

che l'huoma póflk àfcquiftìW 

vn dominio per cuirifuafig^ 
ia qualche maaijura fi&iQte l 
diqjieUocVè ^jnonocida'j ^ 
poi ch*egli nònèipiàal moa-* 

rkuogUarfi del |troibito ^ 
. ^ P <^ che 



r 
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é Tempre neceiTario di 
coftituìr la legge più dura di 
q^eIche il Legislatore ò bra^ 
mio rperil*ofleniaiiza. - \ - 
LsL giuftizia fenza la grazia 
è la miieca condizioa dur 

Inferno. - f ' : '^ff'; 
1^ L'entrata di 4ue foU. beiii 
ò quella per cui appar defi-« 
derabile il Principato > dell*. 
, oro e deirobligo. ' = " * 
Cip,6, ^ lì mo&t9X ài ^tséàiavs ò ^ 
11.4. ' non credere vna cofa,è intera ] 
c i pfetatò dagli hubmini per 
• effetto di deiìderio à d'stìyr, 
borrimeneo. : • / 
L'opinion popolare è {m^ 
* pce credula del peggiore* » > 
ri IÌ.'neBtralje fri due nemici 
puòlperare bensì quiete«4a» 
I X aaienàat 9>»aà non benefici! 
i^snalati 4a ium dilorckl I 

- ■• \': Cor 
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. Come la piilioiie inganna \ ^ 
il conofcimenta » e'I tepi4at 

alEa man caUU pai; freddo i 
alla fredda^par ealdo > cosi IJt 
nejtttraki à. .ciafciina delle.:»! 
Parti diuien (tipetto quaiij 
parziale dell'altra • . i : 

•E.aziotte di molto fennft g ■ 
per maoteaerfx e l' autorità e, 
la betieiìòlenza > non effec re- 
ftio à cicche non é in^oter 
proprio impedir eontra yo- -< : - ^ 
^ glia del petitore , ^juanda^ -^-^ 
non fi fpera di rmmbuer lui- *; 
dalla petizione • j . 
- I fulmini del Ci^lù< noiy C^i^ 
ftmpre vceidono i maluagi », n.j.. * 
mà be» fempre gli fpauenta^. 
nospetQhe talora gli vccido* 

Deirintere (Tato Configlie-; : Cap.e* 
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^^n%à i mi v4ire e : pondera^ 
; iQ attentamente k ragioni ; 
' perche rilutetele che &l cie^ 
€oiii fe<ierl« vmtà contrae 
rie « ^ m&^xm Argo m riauie» 
. nire h fauor e uqU * . 

I piiìi fodi fondamenti ch^ 
arrechi 4Ì Giudice V Aunoca^ 
te^fen quelli ch'egli .v41 daK 

U voce deir intcreilatQ Ixti^ 

gante, 

' ti cosi carne i fogni* .'^ 

'8 - L;or<^ è potente piiì drogai 
■ calamita à tiral*e i ferri^ . » 

' il ibipettar eoa facilità 
» Jfoggiace à maggiori i nga«tti 
. che'I fofpettar con di/Ecoltà». ' 
' pérciéche i pià dof &^pftàjt 
eziandio, coloraci. riefcoMiM 

• Jir. • JS-p«)pr*0' de' Gionani. 

^- a'- fciarfi 

. I 

4 
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iciarfi condurre negli efèremi 
oi' delle iperimze > edorde^ 
timori. 

• Quanto la teorica pili fdcn- Cap.ii 
ti^camenee illumina l'intel- ' 
letto 4 tanto la pratica più £•» 
curaniente goucrna l'opera- 

L' efbccazioiù cacitatiuo 
guadapnan 1 afiettoUe di/pu' 

razioni p^ongondin gara i'io(t 

telletto. 

». £ coodiaioa&d^akuitisdie 
nospptìàfia viuere fenza ma-* . 
neggiarneg6^Ì; .népenuno 
che i negozi/ pQtfanomaneg<* 
giarfi fenza di loro» 
In q^aakhe^iror.litterario 

le conferenze introdotte per - 
akt» liiambieBoIe ai ritroi-.; 

uameofioi det jmro> degenecar * \ 
aaiacauillaùoai>ch6 4Ive«^ì 
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ro ifté^o ritrouatQ dairemn» 
la fanao ingaaneuolmentcji 
fcomparir come falfo* 
^ . . jiMe Comunità ba^ hii^ 
' . / ripucazioa dd potere» ed ia- 
crefce la cura deiroperace. . 
'9 ' £ minor male, che la pe- 
requando non è medicftCa.» 
<^ 'k almeno ìfiaconoiicititft. \ 
S z . più vale minor potenza.» 
• per torre , che maggiore per 
K afficurare-vna vita* ^ . 
^Sipi^/^ Non hà rvmaoa iauella^ 
9*^^»/ parole si manifeAeidK: non:ji 
' jBoflano rendere vn altro fila- 
no airvdko.di ciiiijM&vuófe 
. intendere il propria*, w 

Chi fa con prudente, mo- 
» * derazione lacaufa d'vnia Co- 
fBananza* centto* ali-altra», afr^ 
• }«: contraria pare 9iUsb»è9iXsL 
fua languido. .>.. ' } ? ; 

fi. 
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E vfawi de'pttblici Rap- Cz.i6^ 
prefentanti l'ianalzare allora ^ S* 
la giurifdizion pontificia » el 
facrilegio nel violarla, quan- 
dapiò c^e lo^ro. ii^ accon* . 
ciò per metter al punto il . 
Papa con .remul% del lor Si- 
gnore. 

La lingua de* medefimi 9 
Rapprefentanti informa-tan- *. 
to meglio che la penna, quan-? • 

to refprejffipni .viuei*uB<J^*%^ 
d'e^S^a^iiale iport.e. - • , • ^ . 

Dalle j^iance pxtì gentili fi Ca.17. 
vogliono corre i , frutti , copi.» tLh 
la delicateziaè.iejlsdigaa» A 
q uaiì fpoi\tan e4. ohì azione ; ^ , 
fi^lQ dalle pÌH,gtP0t>lan4 deoi : 
iiofcuoteTficcmJaperco^lM • 
delle perticlie, qi^lì fori^uo^-. 
krifcolfione.-. a-., - ; r 

Effendo prQprip della na- % 

tura 
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/ tura terrelke il correr icmp re 
j' airingiù , conuiene rinnal- 

V «ari adi tempo in tcnip<» . 

C^. I« • 

• • *. 

/ Al Papa fogiiono i Princi* 
' pi attribuire grand'autoriti ^ • 
j e per confcguente grand'o- 
i bUgo^d'-erereitarl^i , quando 
• ioro d'h auer la ragion^ 

V fliiaggi<}>r dèlia forza. ' ' 

j&ftilc ditató gli h uomini 
in alcune circoftanze eiàlttt- . 
relagiuril<lizÌ6ne,erichie- ' 

<Jer rirnpeto di que'Magiftra"» 
tM ^uali oU'Vili ritrouann in 
altro flato» ò iì negan da loro 
per competentitò ii bia£ma>-^ 
noper violenjci. 

Vn 
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Vniftorico » il quale lem- ^ 
pre; loda i fuoi Priacipi , non 
gli loda maijperche toglie U 
fede , e per con(èguente ( . 
con ^ttigliezza n dìfcorre) ] 
la iignificazione alle Tue pib->- ' 
role . ■ . " 

L'effer ornato di gioie fai- ; - ; 
fé non piace à colorò che ab- 
bondano delle vere« 

Chi Tempre oflenta niaar 5 
fuetudine, benché neiraniri • 

mo fia crudekiipellb ccmuen 
che perdoni. . • , 

Chi Tempre Qffteckta libera- ; 
lità , dà quante fbrdidezz^ 
connien cbe aftènga l A' . 

quante 4>^€ t iqoaociid^ttt \ 

€ corretto , benché nel cuo*. / 

re Ha. dominato daU* aaaji« - 
zia? . • - 1 • ^ 

U mondo (àrcbb^ fetìc*» Ce 

tìXt'. " 

\ 

\ 

\ 
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\ tutti glihuomini haue0èr co* 
l ilume e neceilìtà ò d' e/ier 
1 buonijò almen d'apparére^ - 
|7 ' Da afl'ai lontani ri/petti 
/ dipendono ipeifo eziandio 
fotto i prudenti Principi Ic^? 
fortune de *Miniftri , eli coni» 
; fegùimento de' più altigui- i 
' derdoni* 
Cap:2y j trattati di pace non io- 

/ slioJio hauer eflfetto nel fer- i 
( uòr dello fdegno prima che 
^ fia sfogato nell'opere , ed il- i 

languidito dalla bianchezza • 
. ^ r Non conchiiide poco yil* 
/ Pontefice ne' maneggi intro- 
i dotti da lui per Tnitìtà vni- | 
\ uerfale > quando E conofcere 
; aimondoo ch'egli hà pieaa^ 
> ogni fua piarte à fin di trarne 

la conclufione • ' . 

Cap.j. ; ; Ncirinchioftro-di qualche 
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Iftorìco il fcorge la proprie- 
tà de Veleni , ch'è d'attrarre j 
da tutte le parti IVmor ma- f 
ligno , oltre à quello ch'eiii { 
di Tuo vi contribuifcono. 

I Hgli bailardi neU inopùi ' } 
d'ogni pregio , lì procaccia- / 
no ftima con fingerli genera» / 
ti da nobil padre • . ^ 

Nelle cole leggiere ed al- 1> 
tronde non contradette,non^ 
rtiitita la legge anche i teiH-« 
moni; in altro couuiuti d*er« 
rore • 

E il popolo Tempre creda- IX 
lordi finzioni e d' ìnterefTati 

nrpetti ne'Grandi V e l^mpre ' > 
auuerlba'Pon telici dopo q uè' ■ 
primi anni di lóro dominio 
che baftano per eccitar la^ 
male uolenza di molti pr e tea- : . 
forile per accender comuno 
il defi- ' 
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i deiì4eri<9 di nouità . 

11 / Chiunque ha talor pene- 
, trato tic più incerni affari de' 
, Gxaaài , harà prouato ail^ 
j volteJ'vdir contro ad effi al- 
I cune imputazioni del popo- 

loyconorciute da sè <x» €«i- 
. ' àgtasL per faUe » .e nondime^ 
i nosì aiTertiuamente ed vni- 
! uerlÀlroente affermate cho 
" \ ilcoiimidirie parena ò ver* 
\ gognofa aidulazioae > .ò .fan* 
\ ciiiìllerca iìmplicità . 
Cap^/ Lapiù malageuole di tut- 
. < ! te Veptre vinane è U-rèforma* 

^ zione dei .Moado« . ^ 
20 / HamaleuQknza » i guifà^ 
d'alcuni fpecchi > trasforma 
le pòA heììt fetiìbiafist in mo- 

12 ^ Quantunque talor ne*Prin- 
\ ci'pj la cupidigia delia poten- 



^ ■ 95 
zare4uc4 1* intelletto à farii 

adulator configliero della-» ; 
cofcien^a^niiUadimeno quel* 

U inedeiìm^ cura 4i .;poter i 

ingannar sè iieflb » è. : dì cor i 

prirfi con qualche manto inj / 

4x>ipetto de' buoni > E. ope« / 
rare eziandio in mezzo ,' 

male grandi^i«Mbfe|tófe'; 1 
Nonp hà. inaggior piefte^, 

nel mondo9dieTyna sfaifCia-^. / 
ta maluagità ia lo ggf. 
uerna. - : - ' * ^ 

. Si come gli h uomini, così zz 
le ingiurie hanno ior giouen- i 
ttì>k>r veccliiiezza>e'peròle: 
jìuoue > benché minori fon 
firn ^orti ad irritar Tira ^ e 1« : 
^iu€i;ix>no dall e af}tiche,bea«- 

he maggiori . ' - \ , 

h Negli httOii^ici Ig.^temae • 

paflipne più ppt.ente delip- ; 
- fde- 



' IHegno , come dirittamentO 
.• pr^linata alla propria con- 
i . feruazione : Onde ne'pèrico- 
H trà il freddo deUa terna^» 
s'aìgghiaccia lo fdegno : 
1 inette in non cale la vendet- 
^ ta , chi ftà folle cito alla di^ 
fcfa. 

^ j-f \ calunniatori mandando 
■ lettere cieche > ipeffo le fo- 
\ fciittòno col nome di tut- 
to il Popolo 
Cap.5./ , Talor pon fi fà la pace fol 
^ per difetto di mediatore , in 
I cui grazia i' guerreggiàntl 
gii Sracchi moftriiio di la- 
^ ^ciarfi le uar la. ipada dimanot 
Cap.^./ Qiiancla la cofcienza co- 
n.ao. / flringe i Sacerdoti à difebn- 
i tentare alcun Grande » il piir 
i religioib auuedimento é il 
\ contenerfi ne* limiti -.della-i 
' • mera 
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mer a nece mtà ; otid e gì i ndii 

poAìa fcorgere uè fira l trop-^ 
po ardore l'ira in cambio 
della pietà , ne fra*! poco ri- 
fpetto vn' affettata oilétazio- 
ne . d autorità in luogo d' va \ 
adempimento forzato d'obli- \ 
gazione . in altra maniera^ j 
quella contrarietà delle per- \ 
fone iacre non £i riuerifce da j 
eflb com^ zelantej mà fi odia 
conne appafllonata , e fi caì« 
pefta come fuperba . 

Guai al mondo fé ogni Rè» 
come in qualche caufa e con I 
qualche peribna è manche- / 
uoi<&^agli oblighi Tuoi , cosi ' 
follie invtutte e con tutti il 

Sìirome à fare Ipiccar be- ?Cap.7. » 
nelij^att^ » conuien che P-^* 
{picchi ancor, bène la caru ; 

sii la quale fono dilpofìij cóiVf ' 

i E- « non 
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non iì può rapprefentar chia- 
ramente lo ftato fpi rituale 
del CrilHanefimo fenzaefprir 
mere il cemporaie>ch e qua.fl. 
il fondo di qiieUoggetto. 

J Poeti y fe voglion efler 
(Creduti , non deono prende- 
re àiregiar di loro uienzo* 
gne i fatti nioderni ; perche 
qixefte in tali fucceifi è pun- 
itolo che ikno conuinte da^ 
qualche proua inopinata à la 
doue ne'caE antichi-, purché : 
non lì rip ugni alle iftorie , (ì 
può aggiunger con Scurezza 
che raggiunta non ii manife- 
Hi periiien20;^era. 

Come ogni cibo nello fto- 
macodel ferpente li conuer- 
te in.veleno i fiof ì ogni fatto 
nel cuor del maligno fi coa- 
ii.erte in bi^iìmo. 

Per 
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Per viucr fàliio da'morfi de» 
maiHiu guardiaui baila non> 
effer ladio > inà dald^uto 
degli arrabiati niuna inuo- 
ceoj^ e iàlua * 

Accade io PgaiAfleioblfia, Cap s. 
che i particolari conuocati- 
fon pigri finche non gli fpro- * 
uà il riikputo arriuo de Cjipi* 

Sono iniqui i filenzij di ciò Cap.^ 
che taciuto diftorma il refto n»i. 
del vero»cotne auuerre bbe ri- . 
traendoii vn voltOylafciado d* \ 
e/primerne gli occhi e*i nafò. 

Il fegreto ne grandi affari , 5 „ 
non-é illude biaiuneuole,mà • 
prudenza commendabile: aU ^ 
trimenti la Naturanon ba- 
re bbe collocati i RcitViipen- 
fieri nel cuore > mà . nella^ 
/ronte - 

3uol coftumarfi d'alcuno J 

E a con- 



Di 
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coticeiOoni, che per non tC- 

porle alla cenfura del popo- 
lo , chi le ha non le moftra-* 
Ce non quando accade necei^ 
iìtà di manifeftar la potenza, 
per cagione che altrimenti 
venga contefa l'efeguzione-? 
deiratto. 

E infegnamento del Mae- 
firo , il tener gran conto di 
quelle <;o(e picciole da cui 
dipendon le grandi : Per- 
ciòche il prezzar le grandi la 
se ftefle e già nate , e comu- 
ne anche agli huomipi groA 
ii : La iòttii p rouidenza con? 
fifle in conofcerle e curarle 
prima ch'efcano dalla virtù 
delle tenui loro cagioni ; V 
ignoranza e Za . negligenza^ 
di quefte e il tarlo occulto ; 
delle Republiche . . 
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La Natura conferua il Mo- 
do, attendendo ad vn atómo 
non men che ad vn Monre_s 
poiché ogni Monte in fatti è 
vn mucchio di atomi . 

Le genti inabili à diflin- ^^-lo* 
guer gli euenti cafuali dagli 
artificiofi» auuifanfi che nnl- •' 
la accade al Mondo fe non_» / 
per volere de'Grandi. 

La riuerenza e V affetto ^ 
vcrfoil Pontificato fonolc-? 
più necelfarie difpofizioni 
per conferuar ne' cuori la_j \ 
FedeCattoIica,sì come quel- \ ' 

la che non ci diftingue da-» 

ogni e da qualunque Setta_* 
degli altri CrilHani , le non_» [^1/0. 
nella congiunzione col Pon- 
tefice come con Capo. 

Perle neceflità fubitanee <Ca.ii. 
non v'ha la miglior conful- «.7. 

E 3 ta- ' 
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/ tallone che la preftezza. 

, Iminiftri più induftriofa-! 
/ mente procurano la profpe- 
f riti dell'efeguzione quando 
\ riconofcono se per autori 
della deliberazione . 
Ca.iz. Le parole ambigue corft^ 
-ne' trattati s' interpretana 
: lèmpreàlbo vantaggio dair 
^ autorità del maggiore* 
j r E-vn elBcacimmo elet- 
/ t^ario. quello <?he fqpl for- 
' mare Tacrimonia del timo- 
re mifta col dolce delle fo- 

Ca, 1 j. E proprio degli h|iomittÌ-»u. 
n.i. ; che nellimo creda in cafa al- - 
trui quelle anguièie le quali' 
' ciaTcuno proua in cafa Tua* 

Il tedio fuoie sbandare.? 
gli efcrciti fermati in afledio 
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La condizione de' Papi è ^4 
tale > che se'l vafl'ello talora 
vrta, foggiaccion al biafimo * 
di nocchieri fcioperati ed 
improuidi > fé vien guidato 
prorperamente , d' artificio^ , 
ed intereflati : quafi ò l'vma- . 
na vigilanza iia vnadiuinsL^ 
onnipotenza i ò l'vmano in- 
terefle non perfuadefle più 
tofto di trafcarar lanauiga- , 
zione e d'attender alla peica^ 
gione. 

Efempre foggettOjlé non Ca.i 
di ragione , di fatt&chi ftà n.tfw 

nelle forze altrui « ^ 

I difagi del corpo à lungo = j 
andare fon diflìcilifTìmi à 
tolteratfi ^ come quelli che 
diri»ato£nte oppongono 
alla conferuazion della vi- ^ 

E 4 Nul- * 
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14/ NuJJa li fiima l'approua- 

^ zionc di chi nulla riproua. 
1 5 * La tema riuerenziale rat- 
. tiene quafi tutti gli huoDuni 
; dal contradire al parere , o 
• molto più al volere del Su- 
''- premo, quando poflbno fcu» 
»riìnel foro di se medeiimi 
con qualche apparente^ ra- 
gione . 

/ il valor dc'Principati non 
fi mifura col valor delle ren- 
dite come quello de' cam- 
pi • 

Ca.i5.\ Le disparità eziandio aper' 
O'J. / te malageiiolmente fi peciua- 
t dono à chi per titolo di elle 
*. ricette trattamento inferio^ 



Gli huomiai volgari equi- 
uocano talora nelle colè per 
\ lequiuocazione deli e parole» 

La 
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La politica vera^ la fupre-^ 
ma di: tutte le virtù morali y 
eli elido ella vno Audio del- • 
ben comune , ch'è il più no- 
birle di tutti i bem . 
^ La politica falla è ii più */ 
fcelerato de'vizij v^icomciy \, 
contraria al prefìantilfioK» ^ 
bene €k*è il ben comune ; • 
niente^ ella misura tutto il « 
goiierno de* popoli con la-* ' 
fola vrfiit»d*vn buomo par- 
ticelÀre^ tiene- loro iu mife-' 
ria perch' egli goda . 

Alcuni negozi; meglio fon i 
terniinatidacHriivedecoa \ 
occhio occupato in que po- \ 
chilòli ) cbe da chi gli ode ì 
con orecchio diftratto ad ] 
1^ tiiÉmenfità é'òktc cufe • 

Alcuni intelktu- ikia^itxko . £ - 
Bné22a di prudenza il diicre-t \ 
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/ der ferapre qiieilo che afferà 
j i mano le parole, e che dinio- 

\ ficancle appare^e^. 
Ca4 1 8y LeggeE CDmmeaéaxo dit^ 
«t*- / Tullio nel Libro degli Vffi- 

I ei>coIuiitqaiireafR^cmò,che 

^ cCkndo egli liuaiqo » non ri- 

i piitaua.ali^w àa. sè ìX beuo 
ò il malè di verna Jinoino- 
* / Non é gmfto TaiTogare al' 
/ proprio palato » ò fìaquel 
d^la bocca » «4 dell'intelle.t- 
to ^reffer regola deLb^on.*» 
4ipore 
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M , Effenidoil futuradi/«o g^7 
. [ nere incerto, rhùomo è fem- 
j jjte jceiiio à pigli^jrp per €i^q> 
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vna fatica preferite ò di cor- 
po ò di penfiero : la qual pi- 
grizia và egli oneftando ap- 
preffo degli altri , ed ancora 
dlsémedefimOjColpretefto, 1 
che ogni gioruo di più è vii_> • 
niioua configliere per me- ^ 
glio deliberare- 

Ninna opera vrnana,qiian- ^ 
tunque lungamente preme- 
ditata 3 é. tutta vn lauoro à ^ 
difegno . 

Speflb auuiene r. che gl'in- \ 
telietti più valorofi per la-» 
dottrina fieno accoppiati a' 
corpi più deboli per lacom- 
preflìbne , e più logori dal l* 
«ta e dal 1 a. fatic a . . 
- E proprio delle Comunità^ \ 

«jfiTc'r geloft decloro diritti , e 
temer Tèmpre: che. Tiitanza-* 
4ielmaggiore fiavna tacita.». 



' (Q£za. cBe ne le ipogll* 
Cap.a..^^ Quando le Parti fono ac»- 
n.i ► y cefg , tanta é difEcile il far- 
/ ne acchetare vna à decisone 
' del tutta fauoreuoie all'ai- 
tra,quato è ageiiole il trarle 
; amendue in partito dì mez^ 
^ zo> che ai£curi ciaicuna dal$ 
V 'roiTore di reftar vinta- 
^ L'erario delle grazie dee^- 

cufiode il PrÌDci'- 
I pe iblojà c ui meglio può ba?^ 
! lèar raniino di tenerlo chi 11- 
1 fo -contra rimportfinità di' 
' qualunque potente* - 
t y 1 vocaboli non Coao ap-*. 
/ prezzati per meri fegni , mà 
j talora per cagioni ancor de W 
' \ le coiè - 
/ Le Comunità nuoue s'ioN 
j uaghifcono di concetti Ipe-^ 
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.' £ nece^ità iit ogni buoji^ il 
Gouerno di metter argini 
ftrettialle dirpenia2Ìoni,per- 
che ìi profluuio dieile nojpL» 
rompa affatto la legge * 

E regoIa^deVPoeti il me- ^*P>5^ 
fcolare il vero colfalfojqttali * 
lamoaetaj:ea.con ia buonaji 
acciòche tutta la riceuuta. ^■ 
' Niuna vfanzà più conferì- Cap.4,,.. 
fce , che il tóottTemai: aegli 
hiiomini l'ecubefcenza di 
commetter difetti in palefe* 

;E fegno di non indomita-^ ; > 

pàffidnc il poucrlejBCttené ii • - - 
iìiocfoquaudo ci aggrada. 
« ; Anche i Giganti nalcoii-» Cap.y... 
bambini: e perinfegnttméa-flrJ. 
xxs delJFilofofovil prmcipio» \ 
quaatunquenanimo nella*r. • 
mole , tuttauia é pi ù d e 1 mez-| ' 
ZQ nei valore e nell*efficaeia»ì • 
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$ J II tepida loiigLiiore biafima 
/ forte, moftratiido, nell'àbbon* 

^ fezza dcIU.ixiai:exia.€iommeiXi»> 
dabile», 

Cai>.ft; E! antico proiwrbio y. eh' è- 
; propiùa degli' luiomitii. corei 
l'al^àcH in puata dipUdi!*.- 

J: / Iia.diffi€oItà,d'ac<;or.dar.cj 
icontrafli delle opinioni > è! 

/ la.£Ìpu^4Qza. dell! hicsmo a^ 
^ daiUt^ei).viiitaiiQli!inc.eilet« 

1^2* /ddla.4Bo2£Ìmdin£'èmalio^L. 

/ mabilendlj&dcUbe^aziìcMii^U. 
..• j chideefoflienerla.vetteraaio-- 

La, groifiTolaiiit: intendeazjb 
della niokitudiae:|>iù\ rimam 
\ perfoafa dagli; argomenti fu-i 

Air 
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: Alcune r^ioni meao ap- 
parenti fono quafi fila di fer- 
ro, rottili e forti , ed atte à 
ùimgst gl* intelletti più fiaié 

Mentre la Città, è attorniar- 
fa da'nemfci, prima conuien 
di fconiggere quefii che di 
cacceggei: i cittadini > per 
noa battere quelle medefimc 
Braccia con cui s'hà. da cosai-" 
iiattere:- ^ 

Non è bììoa ienno-^ che 1' 
Principe fottoponga la fua-> 
Reggia air 6men(»zione de' 
^MkUti .. Deu!ègli inue£kiga< 
re il parere di tutti , chieder 
il configlio di pocHi 5 ma poi 
eifer V vaico l^islàtore del"- 
laUua. .caia ^ per ■ non ^uuez- 
zar i foggetti à condao^^^ 
razioni di cl)f . d^elibono ve — 

f^cm>i]aolt9.inenqiii^f^ 



ìli 

colui dal qixàh dcbìxma. 
I regolàrfi. • ■ . i 

, Sono gli huommi comune^ ' 
j mente acerbi eimCici nclVah- < 
; triii carne ^poco éf& conce- 
1 pifcono , e men compatifco- 
' »oilpatimeiit<>del taglio . 
B • vera ìa. regola dr Ar^« 
'tikj che aleune llépubtiche» 
fàgiiifà d' aldini corpi , chi. 
i vuol purgarle da tutti i-cat*^" 
\ tiìà vmori) aoa^U i:ì£ma, mk 
• le vccitie . V . .. . ' 

4 ' Dee fi nelle cure ^iaùcr ii ' 
prifho rifgHardo alia • pan e_> 

7 "L'autorità deirhuomolpefì^ ^ 
fo vai Ibpra ogni altra ragio* i 

tkt in per^adeK alfa molmu» 
. dine * • > *. ' 

« • 

-JII ^* Nelle comuni perdite re-' 
ftaixà quei del partito vnai* 
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gran difcordia , incagionan- \ 
dofi Tvn i' altro per rinfelici- 
tà del fuccefib . * 

E' proprio di tutte le Cor- si 3 
ti figurarfi il Aio Principe on- ì 
nipotente in ogni luogo . 

Deefì qualche ftima al giu-\j j 
dicio di chi hà per direttori . 
non gli orecchi > mà gli oc- 
chi. 

Non è il miglior miniftro 3^6 
chi più fà il volercr mà più il 
fcruigio del Padrone . 
^ E" vfoi che le moltitudini Cap.Sv 
congregate nuouamentey-fi 
ioUeuino prima in faiW ^Àir 
di in prefunzione > e iinal* 
mente in contumacia .. ; ■ * r 

'Se lau diligente, confej^ua- y 
zio», dell' Iniperio vuol bia»- 
fìmarfi quali induflria ambi^ 
ziofa > perch' ella infieme-.^ • . 
: dilet- 
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I diletteiiole al Dominante^? j 
f conuerrà biafimare eziandio 
chiunque ttianti«n la vita col 
cibo , perche il. maagiaro 
porta iniìeme, diletta aifeii- 

io. 

' LaPrudenzai» R-eina delle 
Virtù morali, e fonte d' ogni 
Jodeuolezza ^ non è. altro che 
vn" arte di confeguire per 
^ mimi ìecttd glioaeài àni» 
, : .Chlaot^^Ulingue il pru* 
dente dal malizioro , fté atj- 
ch» diiètngiierà li ibldato va-!' 
lorofiat- che combatte pecla^ 

patria» dal mSLfas^dUt&tS&i^ 
iìcato che combatte per la^ 

rapina 

Coa n^aggior facilità iì 

regge la moltitudine, diuifa. 

in molti rufcelli, che congre* 

gata in vo gran Some • 

Tan- 
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Tantopuò in alcuni rab-^Cap.p^ 
borrimento dall' abbandonar fS* 
la fentenza profe/ìata vniO 
volta r quali da tacita con- | \ 
fefSone di pteCo erroreych^e- 
leggon più toAo d apparir in ' 
ciò fempre non iblo errati . 
ma indocili # 

Quando il male non è ofcu-^ j 
rità d'intelletto » mà.infezio- . 
ne di volontà, non richiedo ^ ' 
fiaccole per illiuninare > mi), ' 
per bruciare r " 

« La Eama , a gui/a del buon Ca. io. 
Poeta»dice. taluolta quel che 
conujene , pMtoftochcquclU 
che aiiiiiene-^ : " . i • • 

Chi vedefi ta^IiatoaliSìPan. ' 
té alle fpaUe> combatte con.» ^ . 
pertinacia:. ; ed vfa quellftì».. . l^. 
falfa fortezza che Ariibtjijc ^ • 
afcriue alle beflie > le q»aU^^ 



tió 

pugnano inuictamente quan- 
do non pòilono ritirarfi nelle 
grotte ò nelle paludi . 
2 / Non ci ha vn Atene sì dot- 
^ ta oue la moltitudine non Cia, 
» ignorante. ' • 
.Cap.ii Chiunque vfa i mezzi, pro- 
! fcfla/Tì mancheùole fin allo- 
^ ra del fine • 
1 1 Vna verità non fi vuol di- 
I fendere col coprire vn' altra 
j vimà ; no» e^do quefte.» 
mai fra loro contrarie • 
4 '/"'"yV rftoria è come il ritrafr- 
■ to > che allora è migliorej» 
; quando rapprefenta noa^ti 
< più bello , mà il più confor- 
^ me air originale . 
Cap.ia < Aumene in tutte le difci- 
'pline^ ch€ i priuati fieno ! 
' più eminenti, come non di- 
. firatti per le publiche occu* 

pazia- 
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pazioni dair afliduo itudio ; 

lenza cui fi acqiiifta fpeflb 

eccellente prudenza , mà di 

rado ecceiiente dottrina • 

Uefperienza infcgna , che t 
le pene temporali iòno più - 
efficaci delle fpirituali ad ' 
inìpedire i delieti efierni; ; 
perciòche la pena general- . 
mente è introdotta per freno . 
de'maluagi i Là doue à ri- i 
trarre i buoni ballerebbe^ i 
che r opera fofle illecita-» 
quantunque impunita ; ^ • • 
i nialuagi fono maluagi , ' 
perche antepongono i beni 
del corpo à quei dello Ipi- 
rito. ' ' 

Vi fono alcuni palati ^Capij 
praui , che con elfi il fiele»>> "•i* 
come già la manna , fa vfR~ | 
ciò di tutti i più guftofi fa- ' 
pofi* Ne* 



Digitized by Google 



ii8 

5 / • Ke' trattati ardui e nodofi 

/conuerrebbe lafciar Tempre 
gli ile ili minìftri , quando ò 
I in eflì il rinaxiiiineoto di " 

Don^f<:endere Mou g^AerAfle 
f noia.j.edaIfi.ntrafcuragginei 
è in coloro co'quali trattano, 
l la natura de'iiegQ2Ìj non ge* 
■i' neraflfe ruggine ; onde biso- 
gna Toftituirjie de'nuoui,non 
V -come pili idonei artefici , mà 
\ come tali che trouano rneiu» 
ripugnante la materia. 
Ca.iy. , Se il frutto è buono , poco 
/ importa il non Taperfi l'alba- 
j ro che loprodulTe . 

L'Autore non fi cela quan- 
do non teme pena ò infamia 
^' \ j per l'Opera perniciofa» 

' Moke viuande contengo- 
; n o V n V e I eno à te mpOì il q uat 
'le non fi manifefla le non do- 
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i po il nocumento * 
' Chi iblpetta d'inedie, non 
vfa di mangiar cibo doiiato- 
' gli da huomo i»c«rto* 
; Il porre l'Autore il (uq no- 

■ me ne'libri , é qiiafi vnfar la 
credenza del meilb 9 con t(- 
poiiì al biafimo ed al galli- 
go quando riufcifie peftilen- 
ziale . • ^ 

Di ne^Tun'erba il Mondo é 
fertile più che dabufi;e di 
jiefìlin'erba fi raccoglie più 
j abboiidàtefaÉciochediqiie- 
I Aa da chi tien cura di farlo , 
i perla vaghezza che hà l'huoa 

■ mo d'ofleruare l'altrui difet- 
to , e di cofticuirfi ccaforo 

I della Comunità • " - 

Per tton poterfi far tutto , 
fpeflb accada li non farfi mU 

Nel' 



lio 

i^/ Nella comune caufanoa 
/ conuiene far diiparità di oa- 
( zioiif . 

i7v Alcuni argomenti liefco- ' 
^ no àguifa di que' giganti che 
1 formano in aria4f nuuole , i 
I quali tollo dileguànfiin vir- 
' tu de'raggi folari. ì 
3 ! Veggiamo che Dio in_» 
/ quanto gouernatoce deile^ 
I cofe naturalijdouendo prou- 
I «edere che'l Mondo hauefle 
vna certezza morale di ciò- 
che richiede^ al commerzio 
ciuile j hà Attuiti perciò i 
mezzi opportuni j ed hi fat- 
to che ciaicutto habbia vn^ * 
carattere proprio edifliciie 
à contraffarli perfettamente:. 
Che i Cuftodi delle memo- 
rie publiche , quantunque.? 
ipelib p oneri e vili , di rado \ 

s'in- 
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s'inducano à commetter fro-^ 
(le : Che due teftimouij rare 
volte s'accordino à dire il 
fai io; Perche tutto ciò e li ric- 
chi edeua,e baflauaà quel ge- j 
nere di vita e di gouerno che • » 
Idio hàaeua ordinato in qiie- ^ 
ftaRepubJica. 

Non Colo peccherebbe con* Ca.i8, 
tra la regia veracità vn.Ré ^^A* 
fe proferire il falfo; mà pari- \ 
mente ie UrciaiTe prenderò 
da falfatori delle fue lettere ' 
il figillo reale ; e permettefle : 
che fuoi deputati miniihri di* 
^ce&6xo à nom^ di lui ciò eh* ; 
egli non ha in niente di dire* 
Perciòche tanto in quefti 
quadMì^primo caio i Vai^ 
falli -potrebbono querelati' 
il come gabbati da lui > ha- 
uendogli eUb lafcùti porrti / 
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ili tali circortarizc > che fo 
negauan credenza à quelle^ 
icritture ò a quelle parole » 
farebbonofiati coatumaci» e 
rharcbbono ofFefo. 
0 / Suol più nuocere al cliea- 
/ tolo la faliìtà fliatii&^ delk 
; proue addotte per lui , cho 
( la gagliardia delle tagioni 
i allegategli cmtrz » 

LIBRO SETTIMO. 

Capti, tU%m 

I comune à tutti i Princi- 
pi , che le loro faecte cada- 
no talora à vuoto i e chei 
digradati giuflamente come . 
ribelli da vno , riceiiano 1* 
onoranze deirandca dignità 
iU vn «luoiveri^caadofi 
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quentemete il detto di queir f 
antico . Sapé premente Z)eo fert : 
J)em alter cpem» 

E troppo duro non Col ri-,Cap. 
fapere clje fia tolto il fuo, ma •«.». 
vederlo i ed abitare con de- \ 
iìolezza 6 vilipendio di pri- > 
uato oue fi dourebbe rifcr ; 
dere con.autorità e v^nera^ ' 
zioB^ di Prefidente. 

Appartiene alla fedeltà , 4 
de' huQM miniftri , quando ; 
pajrlancon gli altri , iinpie-* 
gar ogni pa^ zialiti in cerca-? ; 
re e in aguzzare argomenti 
^er difender le azioni delio- . 
ro Principes mà in contrario 
)Ofie deono parlar con. lui » | 
4)ogli^(&4.Ì tutta la parzia- ; 
litii^piudica? puramente 
il véro > e per fineer^:?gt€^ } 

j-apprefentarlo ^ -it^rì>^^r% J 

F .2 Noa 



« 
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Non fi può .mifurare ò il 
gioiiamenro ò il nocumento 
delle auoue prouui^ioai i ic^ 
non fi comparano i due €ftre- 
mi , cioè lo ftatoprecedentc 
e'I feguente ; 

Il dar in premio de' me- 
riti paffati quelle rendite e_j 
quelle onoranze che fono zC- 
fegnate in mercede al ferui- 
gio prefente della- Republt- 
ca,priua quefta de'più ne- 
cclTari/ e profìrteuoli Vfficia- 
li ; come fairebbe- vn Signore 
che diuertill'e in rimeritare i 
fuoi cortigiani le paghe de- 
Itinate a'JattoratcMri delie fuc 
terre . ' - 

■ Il più preziofo e'I più car- 
io tributo al Principe dea' 
tfl'er quello che gli fi rendo 
di ciò che nafce dairiacel^ 
t. - * Jet- 
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Ietto e dal ditcorlb dc'fud- ^ 
diti. - 

Il vocabolo di ri/ormare da j Cap.4» 
ognuno è intefo , conformar \^'^" 
re il gouerno, comune alla-» • r 
fua particolare idea. ^ 

La presidenza. vale come., 
la forma del miflo , la quale. ■ 
rintuzzando gli ecce ifi delie" ' s 
qualità contrarie » mantieae . 
in lega gli elementi per sè 
difcordi > e grinduce à con- 
correre in vna medeiìnuui . 
ojpterazione • ' • ' . v £ 
, iNon.è. al mondo Comu*^ 
nità ò buona ò rea » Ia->, j 
qual non voglia prouueder- ♦ 
fì in qualche.. maniera di Ca.-v 

po - ' 
•Poco deefi Iperare Tefe-: \ z 

gtizione d*vn decreto» quao^ 1 

do ella è ia danno del dele- j 

F 3 gato 



/ gàto efegùtorc.' 
J ' , £ folito de'^blleuatori prò* 
/ fefiare , che U cò(qì&xì.^ gli ' 
' oblighià parlare. 
XI II tempo è lì padre de 'pf a* 
denti configli : e il giorno fe« 
• guente rieìce madko del 
' precedente • 

Talora coaoicnca'Princi* 
. pi tollerare impunita vna ir* 
reuerenxavera » pernxmfar 
eili altrui vna ingiuria appa« 
reikte»'' 

20' Vn*^ ardita mordacità coiì*- 
/ tra i Superiori è rimunerata 
. , dapprima col brene applan- 
] io di fauoreuoii fogghigni 
dalla Corona > nià indi toiia 
è flagellata dall' vnuierfal vi- 
toperazionc, ed abbandona. 
' ta à dilezione deli' oltrag"' 
giaco Sopraftance V 

*. Lira. 
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Vira infiammata contro 
airaltrai auda€ia,di leggieri 
firattiepidifce in compaffio- 
ne fe quella, declina in vmi- ; 
iiazione»- 

• £ condizione delpinpre-yCap.j. 
ziofo , che fia più frequente-yF-^ * 
mente falfato . 

L'eftimazione è il latte di • 

tutte le arti » 

Le maggiori onoranze ne ; 

la Boilizia deono efler allet- " 
taménto 9 e pcrconfegoen-- . 
2a premio delie maggiori e / 
più necefJatie fatiche . 
. Neireftimazion della filma, i 4 
dopo £ grandi apparecchi » i 
fon mena i minuti etfetti j 

che'l nulla. ♦ / ' 

Ipiù acerbi Anuerfari) d* , ^ 

¥na Comunità &>& talora^ \ 
quelli che vna. volta ne furo-; j 

B 4 , no / 
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/ no partcefleiido la congiun- 
i 2Ìon della vira iiidilTerente 
à produrre, d contrario ò 
- propizio aiteuo. 
8 ^ Tutte le propo/le del be- 
/ nefizio comune hanno vn po * 
tentiamo allettamento qua« 
do egli è con participazionci 
\ d'ognuno in particolare, có-, 
giungendoli il rilpetto dell' 
vrile con quel deironeAo. 
^ f La dicitura, fedata da'me- 
/ no accorti é chianjata fred- 
^ 4ezza ; mà é il più attiuoca-^ 
, . lore à vincer le liti quanda 
. j la contraria parte non ioio 
i di qualità é maggiore , mi 
di podeM è giudice. 
SI ' L'occulta inuidia inclina 
. / à ftimar lempre più degni 
• del Magiflrato quei che noi 
godona* 
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Gli ftiidij così del fapcre , 
come del parlare , fpeciat- 
mente nelle materie diuine, 
fono i più difficili e i più o- 
perofi , nè di leggieri con,- 
giungonfi con la follecitudi- 
ne de'patrimonij e delle fa- 
miglie , e con gli altri fiia- 
gamenti che porta lo flato 
mondano . 

Quando i partiti propofti 
per la concordia delle liti 
fon talijche Tvno deMitigaar 
ti guadagna aflai , e Tal tre 
fcapita poco , ageuolmente 

vi fi conuiene . 

Efolito delle Comunità? 
quando nel configlio fi crer 
; de interefft priuato del conr 
figliatole , rigettarlo fenza 
por mente s'egli è in profittò 
del publico * 

F 5 L% 



6> La poteoti^uia legge é 
( l'efficace volontà di|chilM. 
' la ruprema podeft 

Perla larghezza, dc'niag- 
/ glori Prelati pim a fi fcanda- 
( lezzanojpoi iì. riiailàaa l mi- 
V noci.. 

. Nalla vale pigi ali* oflfer*- 
. itanza delie j^eicncte opere 
I maUgeuolijClie la. vergogna 
• i di apparire più delicato nel 

f €otnodo.di'cài é|iÉà.emiiieti»> 
te. nel: grado •. ■ 

, Secondo l o/Teruazion. di 
n.i,. piiitotiC' , ordiharianientcj 
f aelle. faccende vmaner Éa&t. 
i operarli ciò> che. pareà colui,. 
• d alto^ ò baflo ch*ei fia: , il 
, quélel é ftimato di faper pia. 
in. qa^la^materia 
Cà:.io.. - Il diuercire iGiudicialla. de. 
. cilìoae. deir Auueriàrio è ar- 

un.*' 



: uficio mfegnato da'Rettori- - / 
cià chi diffida delle ragióni. 

Qualora fi coadanium gli - ^ 
Bcetici è graa ièniio cootte- 
nerfl nel più. generale, come; 
■ f iù indabitato .. 

Quanda E vuolet rciiii«r ^ 
contra gli Ecmci» è pruden- 
za noa dar loro attacco di 
trasferir la difctttaziottc dal- 
la foftanza xK'c ccjrta , al mo- 
do ch'é incerto - 

Ifadditi talora non men fi Ca.ii,. 
iinuouoiiadaU«.vclcicbft dal-^ fi.?*- 

.le c€^ * ' 

£uui qualche ceruello fi- Ca.15.. 
mile. i certo fieao^ che da se 
.l^ftCfo piglia^ fuoco». ~ , 
. .cln tutc& Ic: . piofeflioai i y Ca.i^^ 
jaaa^aiaHMìBtfi.nelle pià alte 
e però più-acdue ,. é néceffa- ' 
. làiOtoiUrareclicipiàde'pi»* 

Ed fe% 
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fèflori rie fc ano difettuofi; : 
, Concedefi T imprenderle -à 
molti , acciò che fri quei 
^ - molti ne Horifca il pregio in 
V alcuni pochi . ' \ 

U ottener che tutti fieno 
buoni nell'arte loro à ninna 
1 Republica è riufcito . L'vni- 
-co rimedio è il valerli fola^ 
• mente degli approuati dalla 

' ftima vniueriàle • 

La Natura ch*c più pollen- 
te d*ogni vmano^ accorgf- 
mento , non può . impedirai 
parti mancheuoli»gli aborti» 
i moftri» ' . 
- , La fcolaftica è la più no- 
bile e la più dii&cile di tutte * 
> .lédifcipline . Moki fé ne ar« 
• roganp l'attitudine , pochiiA 
• fimi riianno ♦ Q^efli fono fta- 

^ bilmeate ammiraci ì gli aiorì 

. .. u \ " eoa 

« 
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. con procefTQ.di tèmpo parte t 
- negletti , p.arte ignoti* parte 

In ogni paefe domina^ ^ 
quella ^Religione , la,quale è 
infegnatadà'più riputati per 
dottrina • 

L'induflria deUa legger 9 
non confìAe in comandare 
quello che per sé medefimo 
..é buono* mi in prelcriueire ; 
alcuni mezzi d'ageuole efe- - 
. guzione 1 i quali conducono ^ 
al buono . . . ' 

, Di molte cofe il difetcup- IO 
fo in abbondanza ^ vtile alla 
.Kepublica, più che non fa* 
. rebbeil folo e^uifito in ca<* . 
• licltia.» ; 

Si come il voler. purgare n 
l'vmaua fuftaAza da . tutto il 

jterreao. > i^Qn^c m puriiìea»-^ 

Aj4 • 
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: U mà ycciderlasi cosi aiicHe 
fy^ffaii volerne purgare l'v- 
njana. virtù , non è va perfe- 
- . clonarla. mà eiUnguerU ^ 

/ £ vn«rti£cÌQ degli Eretici 
I jpsoea^ciar crediuK ùl&h 
' eoa U misura, dlel vero- 
v> E pià ageuole. l'ordir be- 
/ ne; voa. tela da capo^be tap»- 
I peiiarU da poi eh' è httsu. 
St come iie*c.orpi , cosi Bfcfc*: 

! taaco più ì^ien. efppi&9 sìaIìsl 
-; fuperficie ciòche ftauaripo- 
I fio. itelta -profondità ». 

Vìùotu è vpi dijportò» 

\ 
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la {cuoia d'ogni arte non tati- ' 
tsy vuol e£Kcc vna galkria-j 
arricchita diipleadldi lauo^ 
ri da vagheggiare > quanto • 
vita bottega Tornita dfoppor- ; 
tuuiifiromenti per bea lauor 
care- ' 

Agli /guardi deir intellet- \ 
toriefcon più rifguardeuoli ; 
che i graiuit eletti le tenui ^ 
loro cagioni. 

I Principi quanto Con fiilj 'Cap.j 
•isi ctiftodirè la pifecedenza^^ 
tanto ibn piegheuólinel èoàj 
icntirel^accoftamento.- - ' 
Quando amendue le !Pa.rti ^ 4. 

fordanain q:ual^he tempe* j 
tamento fo^ra le cerimonie • / 
Si come ne'còrpi naturali, 5; 

abae^ ia£«£iaAUft è e£^tQ: ' 

di 
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. > ài fangue poro i ' 
6 ^ Niun litigio diuide gli aiii- 

mic'pcrturbale Repiibliche 
f piti aipramente , di^ la dir 
\ icor dia itAottìo allaRe ligio- 

Cap.4.*. Il fapere Vnito coli' elq? 
. qaenza^ guiia della calami- 
^ £a armata , - crèfce à molti 
j doppij nella virtù d'attrarre 
I l'approuazione degli vdito^ 

come fecondo la variei- 
; ta de" lumi i quali gli .fonò 
• appreflbjvarìafi l'ombra che 
gitta vn ifteiib corpa i cosi 
i-' fe cond.0 il vario 1 ume che ij^ 
: • contrà negr intelletti, varia 
è 4* immagittàziottB che ncJ 
I * formarlo ile^o-v^ra». / 
Cap.y» ■ Il carp:délle vittuaglie.fti~ 

^ moU alle iapiae chi non hi . 
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in maao i argento» ma ben il \ ^ 
ferro . 

Le milizie , come le locu- , 
fte^diièrtano il paefè doimn- \ 
que palliano, . 

£ l'olito degli huominijclie Cap.^ 
per Ibttrarli al concetto d'er- i« 
rati , cadano ancora in quel-: 
lo d'oAinati^ , 

Gli appaillonati nella .col- 
lera {bgiiono precipitare ixi^ 
vendetta aliai pitì^ nóciua al 
y«ndicatore , che la ite^aJ 
ingiuria vendicata . • - 

L'antidoto dello Icandalo 9 
4eu' elfere la dioolgaziólL» 
delgaftigo;. . : " ^ 

: Gran. diminuzione del Tal- ^ 
lo é la confefllone del fallo . 
L'iracondia è vnabreuej 
infania, ed vn^ breue morte / 
4elU ragione* . y 
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' $ /' Scapita incredibilmente^ 
/ VII huomo di riputazione per 
: ^ immoderata gelofia di ripu- 
' tazioHc*. 
^^•^V ViaccnoncUitand^bddaef' 
/ j^re,s 'apprende dagli huomi- 
** ' hi quafì incerto nel fi hà da 
efferei ò almeno fi concepifce 
come remoto > estende alhj-> 
viila deirintelietto quella^ 
tenue apparenza, che rendo- 
* no gli oggetti remoti • 
7 / • I>i leggieri l*hiximo fil*r 
/ fciadifTubidireinciòcheglI 
I pefa di douer comandare* 
Xi^ NeiTuna Ingiuria rfe^e^>lil 
^ acerba che quando & vedo- 
• ipregiatodairalterezza dell' 
i Auueriàriojchi gli fi è abbaf- 
\ iato per correità • 

Il rimprouef a di baffo na^ • 
.' icioieato fuoi nuTcire acer- 
/ • bo 
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1 3P , 
bo fuor di mifiira, come quel 
che quantunque non appar- 
tenga à difetto ò intrinfeco , 

òdinoftra colpa , e perciò 
non pregiudichi nel concet- _ 
to de'faggiJ nondimeno ofté- \ 
ta in noi vna macchia imma- ^. 

ginaria sì , mà che ci rende ; 
fprezzabili nell'opinion del- \ 
la moltitudine , e che fi dif- \ 
fonde à tutta la fchiatta ; ne 
può leuarfi da tempo fe non 
più lungo di quello che à noi , 
leueràlavita . Ed allora è , 
più afpra vna tal trafittura, ; 
quando la taccia né come in ; 
tutto falfa fi può deridere.» • 
per temeraria , né come in_> 
tutto vera fi può tollerare 
quafi domita » 
Chi è fuor della mifchia ha Cap.«. 
e rintelletto più libero , e'I n. i. 

con- 
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^configlio men feipettOjCome 
d'autor non offefo* 
8 ^ L onore renduto a'Prefi*' 
/ denti è il perno per far ben 
r volgere le pubhche Raunan^ 
t 20'. - 
Ca.io. . E folito degli huomini , e. 
xnafCmamente de'Principi , 
i ne*trattati formarfi il condi- 
zionaie a toro tàlentos e pre- 
iupp orre che all'altra parte. 
Seguirà poi tutto il bene de- 
iiderabile tÀentr* ella ora^ 
• cotHieiceaila » cièche dj^lo-^ 
ro è defiderata . 
Ca.ii. ' Per ben operare, come per 
: ben fabricare >.coniiìen figa-, 
rarii di douer fempre -ftarQ 
doueiiftà,^ ^ - 
21 Le noftre imperfezioni cof- 
. tìdiane noh' deturpano Ja^ 
- * belkzza iopiraoaciirale- dell- 
' - ... 5 ani- 
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anima giuAa > mi ^migliji» 
nopoluere Tparfa la yn bel 
volto , la quale non guafla ò. 
]« éattezsfe ò i '^oloriytnà lo 
rende men polito e men gtor 
to alla vifla findbe noa li ter- . : i 

Il ibldaco Veterano premo^ i^" 

to dagli Auuei;rarij,ii và Tem- 
pre mai ritirando iulìeme e 
moftrando il volto. 
- La'vcrità nel ieguito digl* • 
intelletti é àguiia de'fiumi* 
che^el procedere Tempre ior^ 
groflano. : • 

' Non è qiiefla ^vica. vn cictl \ *r 
fereno d'^uidenea. » mà:ya^ { 

valle caliginofa d' opiniouei-^' 

Chi narri à capriccio,fpe{^ • Ca .ij; 
ibdicenonibloil.£ftl^-9 f»à n.x, 
rimpoiHbik . £ col dimo- j 

ftrarri ignorante i conuioto . 

per 
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£ ibiito che ciafcuno Ai- 
mi per yn bene maftlmo quel 
bene di cui £gli hà qualche, 
cura {ptcmic i Ed è ciò fot" 
fe prouuidenza della Natu- 
ra , affinchè ognuno s'appli- 
chi con romma diligenza 4 
quQÌ di buono cb^ in fuo po» ' 
tere - 

■Sono cofe diucrfè l'arte e 
lafraude : La prima è pro- 
pria deirhuomo in quanto è 



cónda li croua nel rhix>mo in 

4}iiant0£gli talora ipeggior ' 

4eUe beiHe * 

Tradifce la falute publica Ca. i^. ' 

quel Magiftrato -che fogget-v"*^ 

ta le £}ie deliberazioni ò alla . 

follia de' volgari * òalliuojy 
4e 'maligni . 

Si €ome le perfeguMoni iCa.ir. 

fo- Aa. 




fono feminarij di Santi j cosi 
fono fceleraggini d'ejnpij , c 
vagliono à far che in molti la 
fantità cedendo alla tenta- 
iioncdegeneti in impietà. 

Chi odia vn fin€,odia Tpe* 
cialmente que'mezzi che fo- 
no più opportuni à tal fine • 

Quando manca il necelTa- ' 
rio non ii può peufare al gio- 
ueuole • 

Infogna il Filofofo , pri- 
ma eflerfi ritrouate le arti 
che fouuengono alle neceir* 
fìtà della vita,e dipoi riuolto 
r ingegno all' inuenzion di 
quelle che foruono alla feli- 
cità della vita . ■• 

Il più dannofc^é il più irri- 
mediabile mancamentod«l- 
le Comunità è la foarfozza»* 
de'guiderdoni , non poten- 

■ doli 
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doli dar quefti fenza impo- 
iierire il piiblico • ' ' : ^ 
Se i premi) fofférù cosi . 
pronti :icome i gafUghi, n.gti • ) ' * 
meno (fLrcbbe ageuole il far 1 •■ • 
germogliare le infigni virró^ ' 
che il diradicare ^'empie fce^ 

leratezze. ' '•. ' 

■ ' Nelle Republiche non si è ì 4 
giudicato mal che ila nociua ■ 
la deputazione de premij per 
la mala aminimftrazione de* 
premiatori . ** -, * ** 

> Sono gli hiiomini molto ^ 
iacltnati à pnocacciarlt rà** ' 
moj;e altrui con la grazia, ' 
quando il difordine che no 
tticcede , appar' tenue : non 
auaercendo>chè il ieuar mol*^ 
te migliaia di fallbl ini dalle 
mura della Città è al fine Viiò- 
fmanteliarla ». ^ > ^ 

> G Non 
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I ^ / Non pQ^no molte forme 
■ tri loro no;i ordinate 4omi- 
( nare in vn,compofto. 
Ca.iS., Tutte le mutazipni graa- 
di 9 eziandio nel meglio^ fo- 

no violente e peri ;;oloie{ e Ja 
J»Jatura maeilra dell' Arto 
non ha prodotti, medica- 
menti che ri&nino da' mali 
, grandi con vna cura momentr 
tanea., 

Ca.ip. Non perche fia cadutala 
n.i. ; muraglia vecchia é indarno 
« . 1, edificar la nupua., quantun- 
que ella altresì col tempo fia 
ner cadere, e porre in nece A 
iti di nouello xiiarcimento* 
7 II minialo » fecondo £h& 
ofTeruano i Legilli , Ci reputa 
per nulla nel comun parlare 
degli huominiicanto che chi 
hàpochiiUmo, dicG&tkoru. 

ha- 
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hauer nulla i chi ia pochiiH- ' 
mo , dicefi non far nulla. 
. Oiferua acutamente S. : 3 
goitino , che tutte l'altre co^ 
Te può far rhuomo contro à 
fua voglia , eccetto il vo- 
lere • 

la ogni dottrina i principi; i a 
fon pochi , e le conclufioni 
molte I eiTendo ogni princi- ^ 
pio vn fertile feme- d'imiu- 
merabili conclufioni. 

AI numero de' veleni con- • 

uiea formare i preferuatiui* / 

Sì come fe la Gramatic^ .13 
non ci fomminiftrafl'e le vni- 
uerfali maniere d' efprimer 
tutti i penfieri » noi non ià" 
preoomo parlare delle mater 
rie facre ; così fe Ariftotile ò 
la Fik>(bfia non ci deife rvni- J 
perfali. notizie comuni à tui^^ 

G 2 te 
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; te le cofe,non potremmo poi 
con raggianca luce delia di- 
urna riuelazione applicarle 
agli oggetti Ibpranaturali. ^ 

' La Filorofia nelle dottrine, 
teologrciie ^ è vtile come i 
foldatiftranieri negli eièrci" 

' tl>cioèininanierachorerua* 
no,mà non comandino. • 

8 Ben deicrifle Ariftotile le 
pailioni^ diceudo>eii'er quel* 
le che alterano i giudici;. 

» » 

* tlBKO NONO» : 

• • • 

/*' L'incertezza degli vmani 
/configli permette contrae 
{ rietà di parere eziandio fra 
* huomini faggi e retti. 

Il rapprcfentare Tuona far 
' prcfente per fbftituti ed in^ 
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imnivigine ciòche.non è pre- \ 
kntc per se medelimo.e nell* ; 
originale. ' : ' 

Talora il Legislatore per io 
ecceifodi zelo diuieae uou / 
iole iiifruttuoiò > mà ridico^ 
lo Co . 

Riefce più ageuole il non Cap t 
concedere, che il priuare:: ."'5* 
£ però è proprietà dcilcL^ 
legge prouuedere al futuro» 
non al pafìato . . . 

Il male preleute non gua- . 
rifcé col folo aftenerfi da'no* 
ucllidifbrdini» -'O. 
«. La c^Aazione ^dei fa«iiafi-«jCap 
ciO' iUol' riceuerii«'Come in«<n-5> 

giuria. ' • • 

- Niun riipetto vale Inag- 1 1 
giormeiK:e coni' huomo à | 
trarne benefìci^' nuoui , che 
la cura di no' perdere i vec- ^ 

G 3 chi 
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y chi quando fon grandi. 
' / In alcune azioni fono ve" 
ramente men liberi e più 
: {oggetti degli altri quelli 
: che ibn chiamati Sourani 
e Signori degli altri . 
25.' Se tutte le Iperanze prine 
di fucceiTojneritaircro deri- 
/ iìoae» conuerrebbc deridere 
la virtù teologica della Spe- 
ranza > la quale é comanda- 
j ta da Dio a tutti i Fedeli > e 
j pure in molti di loro Teuen- 
\ toXarà contrario . 
Cap.4. Diuerlb è il non ÙLptt 
'^ i' / cloche ila vna coTa almeno 

^ alla gro0a,e fecondo la voi- 
\ gare fìgniiìcazione del no- 

; me » e il non penetrare in- 

\ trinfecamente la fua quidi-* 
\ tà : Sì come per numeraro 
iJPianeti Qon fà bifognodi.. 

fapev^ 
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fapere la loro eflbiaza > mi \ 
baAa intendere il ^ìgIuficato ^ 
del nome • 

Il parlare in fenfb impro- \ 5 
-prio » Ce ciò non s' elpUca I 
dalle circoièan2,e , noa è ia- j 
regnare , mà ingannare. 

Implicito fi dice «on quel- . 7 
lo che farebbe, maqu&Uo \ 
che di fatto quantunque ^ 
rauuoltoin altra cofa ond* \ 
egli non bcnt appaia. Ed . 
in qiiefto modo nelle voloi^ < 
tà generali fi dice contener- 
fi implicitamentje vn partii»'; 
colaresnon perckefivoit^b** { 
be' fé di lui & penf^UTe s liià f 
perche chi vuole il rutto ■ 
•vuole in confufo ciafcuna-»* 
parte di quel tutt6. 

Molte volte interuiene >j cap. 
chcdVna cofa fia manife-l n.a. 

G -4 • ftif- ^ ■ 
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/ fìiillmo ch'ella è, ed oceui* 
/ tiflìmo QÌò ch'ella è . Onde 
nelle oscure quiftioni degli 
, : ScoiaMc'hiì Je é appartiene 
{ à certezza di Fede , il che. è 
ad erercizio d'ingegno» 
Cap.6. ' Niune foole innamorai*- 
. fi. deUd.fteieratezza indo- 
tata* > 

f ^ Le leggi fon.o.come le fpa- 
j de vche riceaon tutto il vi- 
' gore dal braccio di chi le 
maneggia. 
4 . Eproprio de Yediziod /par- 
/f gèr concetti mafcherati di^ 
\. Wilo popolale . ^- .v v, 
.,i Iipoue.ri hanno mpn di po- 
, deri > e più di • potere- che-i 
' ricchi)perche hanno più ma- • 
< ni > le quali quando s'accor- 
^ ' danojlbqo le padrone del 
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• Sì come oiierua Ariiìotiie , \ 
cbe il nome di Città à prende: ' 
talora per tutta lamoltitUT^ 
dine (ie'Cittadini,talora per ' 
la parte principale: e gouer^^ 
nàte ch'é il SenatoicosiiXno-: 
me di Chiefa .non fempije fir 
gniiìca tutti 1 Fedeli ; epi^ > 
giiafi alcune volte per la^ 
parte principale e gouern^-. , 
te ch'è il Clero , e anche ta- 
k>ra più ftt'etoamente pe'iblì 
Magiftr-ati .Supremi .che ib*> 
no 1 Ve^coui . . • .. r 

* I fonti della poiiertà fono , ^ 
^cinque t iiiuiio> la ctapula». 
Hid&littO'»ia)pigJ:izia»cl din- 

I ; beni di quefta vita thia- . 
ttìa&è&dS^fitétam) perche ia 
cifi non è ripofto il premio ; 

itìfalli1)ite dcmatofi alla virti\,./ 
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/ * Per la più è vero il det- 
toiche ciafciuio é fabra del* 
la propria fortuna» 
. Di- ogni .dieccpoiieriàia-r 
ticaii troìiierà vfto la cuii po.- 
ucrtà non fia procediita q 

d.a colpajdiJbtt^ à ckgU'APr. 
teaajùw ... 
Làbriglia pili forte che ri- 
tiene Tindomitc . voglie delF 
ànomada tutttivizi|,étfu£4n' 

è in sèflefib> ò» neUa.fuatdit 
fcendenza.: Né verunajtrp . 
ptàacu&o^fprpofi che. que^o- 
k>^ fiinxolaalla fadcaadl«fiia^ 
ttatuca-sò^ di/piace noie, e ior 
fieme si necèilariai» 

. Gii aatichi j^uvUeggiaiQ^ 
novche GÌQu« fo^ l^u^nter; 
rito del .Geaec vaiano > ^ 
'l^cendeirg il aom.e dai g.iou%r: 
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iticto;parcb€ là douc prima. \ 
4^el^ eù di Saturuo la Terra \ 
iacolta douaua i cibile i fiu- ^ 
mi CQrreuano vino i egli ri- j 
pre^e queila prodigalità di ■ 
Kamra » e coll'indiggiza^ • 
iixtripdttjfl'e l'iaduiiria cho 1 
aguzzo gringegjaij. e fuma- / 
dre di tutte Varti ^ 

miglior limofiaa è Ta- ' 7 
iutac ciafcmiQ à readercj j 
fruttuofo quel podere chc^ * 
glihà daCQla. Natura^, cio^; \ 
U mani ie à iargli€i€ impie- i • 
^are in opere, che porgano- 
gloria àpio: t e profitto a). • 
pubiica* . ! ' 

- Hrà tiit^ lè. ffi^fc vmano ^ 
celleiv^a. è rara^il difeW. 

il Hmèa k«ache> ij^rli 12^ 
4ft'iUg«tU«i » p^QHa gli 

G 6 piar 
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re il vero, s'empiono di mi- 
rabile, di maledico) nià tut?- ' 
to fàllb: Onde chi da effi vo« 
hfk trarfC'Vnlilorìa , per fi- 
gura, intorno a' liiccefli di 
Hòihft , la coniporrèbbe pià 
diletfieuoie d'ogni Roni^izo 
àllaciiriofità de poco infor- 
mati, più laporka drogai fe- 
rirà all'appetito de'maligoij 
tóà infienie piùiridicolo/a d* . 
ogni ffottola al ienno de *p e- : ' 
riti» • • ' ^ f*- ' 
' Quelle piaftcé , le t^ali 0à:j 
giungono allo ftato perfetto 
in vn giornojfogliono anche 

inaridir in vn giorno. 
[ E àccéttàte con* maggior j 
v>iiéra;zìond,ed vbbidito cà. 
minor ripugnanza ciòcht^ì ! 
ha persé Tautorità degli- àn- ? 
tichi LegisUtori,e che femr ^ 
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bra. ritornare ia quei poflfefL 
; io oade T bau.ea cacciata 
Taòuia moderno* 
Qa. < ^ • tema a«l dicitot*e: è si 
propria efFetta<kUa.riuier4<- 
; za verfo rydijtQre,cIie feco»-- 
• dDf gli artifìcij della retori- 
ca > chi ami tame % Cimiìì adi 
teavsi^per guadagnar^be^ 
; Q^uoknza eoa quella iìg^ir- 
! ficazione d'apprezzamento, 

fore e l^indiugio^ 
Ci^i^ Ad intorbidar vUtgran^ 
va(b d* acqua bafta mefco- 
laruidi torbida v«« po«iM> 
porzione:* • 

S'impara da^^i. AlcfeiipU 
flt e da* c aliatoti di tefori ^ 
. che quando il bene promi^i^ 
ib è grande,rauidità ne cuo^ 

- pre r inueri^iimlitudiae^U^ 
, inteiletd . £. 
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E mal ficuroil coprirli con Ca.if.. 
quei manti , de' quali non s' n.io. 
hà certezza di non vederli 
repentinamente fpogliato.. 

Se tutti i Superiori vfafle- Ca.i^.. 
ro con egual circofpezione n.4. 
il dominio che tengono for 
prai fudditi , non potreb- 
be dubitarfi che'l gouerno 
regiOjil quale é di Tua natu-r 
ra come di fìgliuoÌi,non co- 
me di mancipi;, folle gouert 
no ài liberi , quali appunta 
da' Latini fi chiamano i, fi- 
gliuoli nelle famiglie à diffe^ 
renza de'Serui . . 

ElTendo tutti capaci in_» d, 17, 
Roma di polTeder il fupte- . 
mo Gouerno , vogliono tut- 
ti almen giudicarne . 

La mediocrità sì degli oc- 
chi, sìdegl' intelletti è fera- 
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' prc più fogge tta alle ombre. 

6 V ■ L'iiecozzar gli accidenti 
/ à Tua voglia-é opera deiron- 

/ lùi^etenza diusna s il cauare 
: i ■ quél meglio che puòili da- 
V g^^ éuenti che occorrono , è 
\ vlfiéio della priuleilza vma- 
na.-' ' ' • • 

7 " Coimiene andar lento à 
' tùcrè Ife cofe rileu^nti , Ic^ 
/ qiikli Tempre fìà in propriiu» 
' batòi il fsLtle i vinàbéft l^fcia 

f Jlléi, ò^ò è differènte il Tom- 
. -mofnmmare in - Terra(cioè 
il Principe) dal fommo lum^ 
tt^re in Ciélo ì che quello fa 
-piiéHre, e quello ìcon^Orrere 

Inducono a^èiW>liaaétH?g'g1l5 
hiiòmini * ad apptouair'quel 

1.1 di 
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di ' cui anianb' i decreti co- ; 
me gioueuoli . 

Ciafciino è creduto alpi- Ca 19. 
rare à quel ibmmo che po-^^»'* 
trebbe ottenere. 

«I Principi sì come in. effèt- 2 
to non auanzano i priuati in 
altro che nella venerazione;; . 
così Tentoao le diminuzioni 
di quefta qua(i rapine dep 

Principato . . " ' • • '. • ' ^ 
• A' Supremi neirefler conU > 4- • 
tùnti iembra di -pei^der iaa> < 
maggioranza • 

Nelle differenze delle opi-: 
moni trà'gli vguali > è in vfo 
che n elegga fcmpce vii psfsr} 

tito di mezzo. 

, . • ' ■ - • *> 

« " .-..3 

- ' i r 
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' ^^^KO DECIMO. 

/ I volgari fon priui quanto 
I «Incoraggio per re filiere a* 

vxcmtstanto di pfer- 
f ipicacia per antiufidere i 

^P.w Xn tutte le diuifioni ciuiJi 
V / inaggior mimerò porta fé- 
«o li maggior credii» pr^ 

Ja maggior parte degU imo. 

ì Uprudeiua con Ja fiacchea- 

Cap.^ Quando l'opera non rie- 
^ iccfemprefì cerca ncUo ftru- 
' mento la colpa . 

.Come gli effetti delle ca- 
gioni 
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gioni (òperiori non reftano ^ 
manchi {& iion per difetto . 
delle iiiferioriicosi pare che •■ 
rintento dei Principe noii^ - 
pofla cederà vttoto&non.» . 
per falta del MiiiìAro. 

Ninna cofa riefce più mor- . 7 
tale ad vn corpo che la di-. . 
uifioii delle membra . 

Nelle lettere di negozio \ 8 
ninna qualità ricerca più ' 
Audio che la chiarezza. 

La fomma riputasùon de' 1 o 
degnanti conMe nellà feli* > 
cita de'lor popoli. 

Nelle malattie pertinaci 1 1 
scarpetta -qualche moto dei- ' 
la OAtura che ìofegnii ed A'/ 
geuoli il medicamento. 

: Hà fatto afl'ai chi hàfo- Cap.4; 
disfatto alle fue parti. . / f*»* 

Per far bene alcun viEcÌQ^.^^P>^ 

aflai 
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. I aiidi gioua rincJin?.2Ìone> 
? A II concordare » come Tuo- 
/ nail voc;ibolo,impoi:ta cou- 
\ iienienza di cuori . 
f - l>i molte cofè lì paga il 
; prezzo anticipato > di moke 
.\ pofìicipatOj njà con rvfura . 
' -.Non tutti-i iaporiti bocco- 
ni mitri fcmio 3^ molti fanno 
indigeiUone e cagi onano 
macilenza. 
* ' / Il piànao capitale de'Prin- 
<-cipi nelle conteiè per hauer 
pronti i fudditi e parziali gi' 
indifferenti , è.^l'oneftà della 

$ / "Agli huomini é ièmpr e duv. 
( roiil refti^uire iènza trarne^^ 
t almeno la mancia ' ■ : 
r ' '"j iCKi tiefiei4n mano feà' ii 
' r vantaggio) tàà chidoman- 
I (i^óixa^piùd^accomodarfì* 
i;. Il 
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. II vigore del corpo rende Cap.tf, 
e più ferino e più ìlimabile .'^^^ '* 
quello deiranimo ; ' 
' Nelle deliberazioni ardue\ 
per amendue le parti Ci pen- \ 
fa di trouar minor male iii-» 
ricorrere à partito di mez- 
zo : benché caloca il mezzo : 
dell'operare rielea l'eltremo 
del male . ' 

• Le palle rifaltano fé incoti- Cap.f^ 
trano il duro; iì fniorzano Ik 
batton luì molle . •'■ ' ■ 

Lo (pirito de'Sourani é pini Cap.8,' 
altiera che interefì'ato. • ^* 

Molto più perdonano V o- , ca.u^' 
recchie alla lingua > che gli/ n.j, . 
occhi alla penna . . ^ 
: In akune -pugne cioche^j 
airAnuerfariaé d'o^^e^a^de^ y 
bilica e non fprtiiica/la pjior' 
pria difefa i. • . . * 
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Ca.i>. > li fifentiaiento fubitapeo 
«•J* ' , allc .olfei'e premeditate non 
; è d'animo virile « màdomi- 
' oato dalla paiEone i dando 
air auuerfafio il vantaggio 
: della miglior arme , ch'è il 

f£infìglio. 
^ . £ coiiume de* Grandi il 
^/paa voler ceder aflfatto , per 
/ non dichiarare ò d'elTere fta- 

* f . ùirra^ioiieuoUiQ d'ei&r al* 
loJ?a dilprezsati • 
^ In du^?biolapartepiùnu^• 
' ' ' / nierofa prefumelì ancor l^Ui- 
- * più Tana* 

iff , Indarno il medico ordina 
^^li I finche rinfermo jicufa di vo^ 
Vler lafua cura. 

Stimano gli buonùni, che 
/ .ue'cQutraili colui faccia inr 
giuria che la può fare. 
' ■ Le difcolpe s'accettano 
- . <}uan- 
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quaudo è nociuo al Giudice 
di trouare il del it ro,e la pc» 
na^ altrui non gli farebbe v- 
tile Olà daiifio& « 

Lo Te ufàrii da q ualch« ia- 
chiefta coi pefo degli anni e 
delle infermità , è confueta 
■maniera di dar rtuerente ti* 
fiuto all' elezioni de* Mag- 
giori . 

La puntura più acuta di 
tatte Taltre è il contradiro 
fenzji puntura i moflrando 
£he fi reiìfle , non per gara > 
ma per cofcienza . 

il cedere alle difèfe, quan- 
do per altro s'vbhidifce alla 
ièntenza del Giudice,può eC- 
-fer atto dimodeftia e di tol- 
4eraaKa jittià «ti. dìfubbidire 
al de creto-di Magiftrato le- 
gittimo j ed infleme nè me- 
no 



/'-5TO.vt>ler compaaàiJC à difen- 
■ <ierij àauàti al fuperior Ma- 
Rifilato., è difconfidanza^ 
\ delle ragioni , ò non curan- 
^^'^ dèi f nbunale . 
Ca.r6. n Ogni vgualità è fertile d 
11.2. ? gjjmìaz.ione,e.di cont«fa* 
, • ^ Poco gioiia , .e niendilet!- 
' la il leggete .lunghi, trattati 
i di ciò eh' hebbe picciol et-, 

e^f feto. ' • ; 
2 / Sì come il Potente ii Itima 

! priuilegifttQ d'.iaterpretare 
• mtt</le parole xiubbiofe a 
fuo vantaggio 5 così chi par- 
, ^ la con lui dcu'efpjimere Con 
:tantodiifalco:quel che in- 
' Jtende di fare , che aggiunto 
: .eziandio al tener? de' fuoi 
! detti ogni accrefciméto poi- 
\ iìbile à darh dairampiezza-» 
' dell' iate.rpretazione , rioiL» 
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robllghiiio eill per tutto ciò ] 
fopraUfiia intenzione. 

II latte delle Iperanze fai- \ a 
laci s*acetifc€ pili agramen- \ 
te talora nello Aomaco de' .. 
Potenti delufi, ^ , 

Riceiielì (rome graue in-\Ca.ifà 
giuria,che fia negato il pia- 
cerchiefto per compiacere 
^al nemico del chieditore. 
V vnico fciòglitore de* 
maggiori intrighi è il tcm- 

PO • ' © 

' E mifera in quefto la con- 
dizione de*Papi : Vien loro- 
detratto come à Capi della ^ 
Religione dalle Sette Ereti- 
che ; per l'autorità fpiritua; - 
U 4alU ppdeflà laicale ;^ a 
Ciigiohe dello Stato daire- 
inulazioiif4e' Confinanti iO = 

per rirpettQ 4elk p.erf^M . 



IJO 

da iiinumeiabiii cortigiaai 
e luciditi mai fodisfatti : Ne 
all'incontro fono difefi dopo 
morte , come {accede agli 
altri Regnanti , da quei del 
Dominio lorojpriuàdoglidi 
queftaparzialità la natura di 
quei Principato, eh Tvnìca 
Monarchia non fucceifiua.» 
né per legge nè per vfanza • 
Onde il nome Iororimane_> 
e'I più colpito , e'I più dere- 
litto d'ogni al tcoalle calun- 
nie degl'Iftorici . 
Alcuni Scrittori fanno del- 
le cofe ò lette ò vdite da_j 
loro,cioche fi il fogno deUe 
immagini vedute aieila vigi- 
Iia:E pur la Fama,q,ueirido- 
io de'mondani Eroi , è vna-i 
fantasma compofìa dellc^ 
dance ancor di CQÌk>ro* ^ 

LI: 
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LIBRO VNDECIMO. 

Cap.i. «.5. 

Dopo hauer vnRappre- 
fen tante amminiiirato lun- 
go tempo qualche Ambafce- 
ria fenza felicità , benché.^ 
► con prudcnzajfi viene ad ha- 
uer contratto fcambieuol- 
mente fra lui e iìrà'l Princi- 
pe e i Miniftri d( quella Cor- 
te vn tal fangue ^rolTo , il 
quale non è atto à nutrire né 
confidenza, ne bepcuolen- 
za , né fperanza , principali 
xftrumenti del buoh fuccello 
ne'trattati . Onde è profit- 
teuole di foftituire vn altro, 
in cui almen per l'emulazio- 
ne ti presumano affetti di ili- 

jH 2 mili 



/ mili à quei deirAntecelTorc, 

e col quale i Miniftri profeA 
. fatili mal Ibdisfatti diquefto, 
• procurino di pafl'ar con fo- 

disfazione per non dimoii- 

ftrarfi intrattabili. 
6 S'ama ne^Miniftri la noiL^ 

curauza d'ogni riipetto ver- 
■ fo 1 maggiori per zelo di bea 

feruire al Supremo . 
Cap. », La verità é q uafi vn a fìam- 
/ ma, che per quanto il cerchi 
. d'afconderla nel c u ore, tra- 
i ipare fuor della bocca . 

Piacciono à Roma Totti- 
. me leggi , purché à vn bel 
i corpo non manchi l'anima , 

eh 'è nelle leggila legittima 

podeiìà* 

* , Nelle percofle dcirauimo. 
; al contrario che in quello 
del corpo, col mo^arfi toc- 
* co 
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co fi accrefcc il male , col 
profeflarfi intatto fi fi:ema. 

Arrecano tedioà i lettori 
le difputazioni e le prone di 
ciò che non ammette difpu- 
tazione e non ha bifbgno di 
prone . 

£ coftunie de*Principi per 
animare e foftenere i fedeli 
miniftri , voler che fia iltru- 
mento della riconciliazione 
chi fù per lealtà e per zelo > 
delle rotture . 

Niente più diminuifce la 
venerazione de* diuieti e l* 
orrore de^misfatti , che la_» 
facilità delle remifiìoni , le 
quali conuertono qiiafi il de- 
litto in guadagno . 

Quanto fi concede per in- 
dulgenza a*trauiati à fine di 
rauuiarli> fi pretéde per giu- 

H 5 iUzia 
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/ftiziada quelli che non han- 
/ no maitorto ilpaflb. 
•3« I Principi ne'contrafti.per 
e/Ter in verità prudenti, con- 
uien che foffrano la fama di. 
pufillanimi , quali veramen- 
' te farebboiio» operando co- 
I me fanno , fe la loro poten- 
I za fofie tanta in effetto quan- 
to in opinione: E per foften- 
tare quefta opinione, ch'é la 
bafe de'Principati , é neceC- 
I fario di non venire all' efpe- 
i rimento 5 lafciando credere 
! con falfità , che in loro fieno 
• grandi le forze e picciolo il 
cuore . 

/ Le cortefì parole generali 
' che danno sii le prime vdié- 
ze gli fcaltri miniftri de* 
Principi/ogliorto incantare 
g li animi di tutti i Rappre- 
se manti» I 



I Giadiu) ibpra la proprie- 
tà de 'Domini) fono leniprCL» 
torbidi e lunghi , e però di- ; 
fauuantaggiofi à chi no poC- 
iiede 9 inaili mamente quan- ' • 
do al medeiimo poileilbre^ 
tocca di fatto la podeAàdi 
giudice. 

E priuiicgio' {cambieuol- Cap.4. 
saente datofi fra di loro da' ^ i* 
principi , di parlar alto , o 
che con loro fi parli balio. 

Il morir di me^lizia c più Op.tf» 
frequente in coloro che'l 
mondo i nuidia come beati. 
V L'ambizione e vn afì'ctto 5 . 
che rende il pretendente^ , 
fchiauo di tutti. 

Non s'hà da profetar ni- . 
miftà con que* miniftri del ' 
princijje , da* quali per zelo [ 
di coicienza e d' onore & ri« • 

H 4 ce- 
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jCeue qualche ripulfa: pcr- 
é che vna tal dichiarazione»» 
; grirrita poi zà altre dorez- 
4 26 maggiori ò per fìcureaza 
c ò per vendetta prillata- 
\ ^ Alcune Iplendide azio» 
' ni verfo i nemici fono meno 
ammirabili che non fembra-» 
no al voigo.4 in chi è afcefo à 
' tal |)otenza che la riconci- 
liazione non può attribuirli • 
. i vUti,mi Colo à gea«roiìtà • 
Cup.f, ^. 1 Dominatori degli altri 
fono più degli altri domina- 
ti nel loro operare dal corio. 
degli accidenti conerà. io 
• pi'Pi rie inclinazioni . 

} . E redola, d intelletti non-» 
, £>Lmaligni mà volgari , per- 
fuaderii il peggio» come più . 
iferilìmile , dell* intenzione 
altrui: die le ciò folTeà eia- - 

fcuno 
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Icuno & potrebbe isuegoar : 
la fagackà in voa parola. 

Quando viucoSi ciriefcc ' 
spiacente , ne defideriamo» 
va* altera di quaikà co&orar. 
lie • 

I parti del proprio §iudi- 4 

zio fi fiimano più noftci cho 

queUi del> cocpa » 

Dipende in.giaapaEte Tap Cap.?C 

micizia de' Principi dall* o- 
perade'miniftriper cui mez- 
zo fi comuoicatiai los ikaàr 
menti. 

la.fìducia che fi lià d'amo!- €2.10^ 
se ùjualcuaojperfiiade ad ia?- 
tendere in bene tutta cìé» 
che farebbe di dubbioraiar 
terpre£azione>.ed à con-fen- 
tire in tutta ciò che fa^eb^ 
be dldubbiofa ^delibexazior 
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■ maxe procedono dal voler 
egli traboccar fbprai lidia 
col reilriiigerli farebbe noii 

lèdìifea i mà inluriaulatetn<- 
pefta. 

<t E condizione della debo- 
lezza vmana sì nel conofcere 
' come nell'operare , che non 
le fia facile difcernere il ma- 
le finche farebbe facile la.» 
* medicina s e che quando le 
comincia ad efler manifefto» 
le fia incurabile • 

I Feudatari^ troppo gran- 
' ^ di non efèrckano altro vflì- 
' ciò di fuddito che'l nome e 
■' le cerimonie. 
3' B poprio degli efi;remi ti« 
, mori tirar neireilremo degli 
ardimenti * 

7. : ^}^\ ^^^^^^^^^ ^ ^ 

• ■ • dato 



dato H princlpal appoggio i 
ad alcuno ^er alcendere al' 
ladotnìnaziones che pretea* ; 
•dendone altiifima ricom- 
vpenià > e chiamaadofi oiFeiò 
per la mediocre a.diuieao^ 
diofo ed al fin nemico • ■ 
' L'oiefa in vn animo arde- ^ 
te fa come la pioggia nella^ ; . . 
Cagione e ftiua> che minac- 
ciata dalle miùole , ò leg- 
giermente Spruzzata riical* 
davC Colo groflamente verfar 
ta rattiepidilce . v ^ 
LVguaglianza d'autorità Ca.ij. 

ne' Supremi può fèmpre re- «^*» 
car difordine* ..." 

E la guerra à guila d' vnJ ^ ^ - 
laberintojoue Tempre fi) pujà i 

entrare » mà non Tempre it 
troua la via d'vfcirne* 
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apprem tatx» U cerimome» 
che talora, per que&e appa* 
: renze dUbixbaxià gii a&ei 
' maffimi , e troncafì il com^ 
tnerzdo tri quelli che ' con^ 

più filetti viftcoU /¥iilJ!aNi&-^ 
tura» "... 

Ca. £ troppo gran iattura ne-- 
B.2. gli vm ani trattaci il dichia- 
rare perfalià. moneta del- 
le jQo&re parok^cbeTonorv* 
i nico iilrumeato di q4ie&0' 
tragico. : 
g , Le parole film d*aria , e le 
knttuu'ix più iakia. co^ìl» 
«ieimoodo*^ 
Ca.17. : 'La prouuidenza diuina-» 
; rftini'peikiette-che in mate* 
j ymài £.e%iori& -mica mai 
> Alia Fcaude coprirà coo^ Ì9l^ 
maichera tutto il volto^per- 

-] ch« rittftoceate- che la vede 
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ttoa refti ingannato , e*l col* • 

peuole chei'viaiiaiuciliim» • 
puaico • 

. Turbator della pace fi rcH .Ca.is^ 
puta fra gli hucwnmi chiua- ! " 
quevfa Tarmi per imiou^-j 

...» 

LIBRO DVODECIMa " 

Kelle Raunanze di molti | 
mediocri > si come oflerua.» ' 
AriAotile nella Politica., fi 
fì-'vticompo^ acceUeiice# 
^iial farebbe in ricch^zza^ 
la congiunta pe cunia di c^ ' 
to mezzani cittadini s ò per 
vfòir la fimilitudine lui 
apportata) quali efaoaift^ 

lautezza i coouiti publiciv» 

©US • 
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' otte a^iffimi concorreuatto 
' con vna picciola contribuì 
. l zione • 

i. ; U intelletto del popolo 
tnouendofipiiìdairinterefre " 
che dalla ragione* da lui né 
curata nè intefà, crede vero 
ciòche gli pare à se vantag- 
gioibjienza cercarne la pro- 
uà^ . 

La dillèniìone tra Ia|po- 
deilà fecolare e laipirituale 
è/ vna delle, maggiori cala- 
miti che polQi patir la Chic- 
fa y cioè il Corpo di quelle^ 
memhtra. che riconofcono 
Crifto per Capo i comeap- 
]>imtt> aùnessebbe in Va: eoiv ' 
^Qatjurali&». oaei»iÌ braccio 
lieitro e'I fiiiifìro contendet- 
fero fra di loro, e li^ercotelr" 



Dopo fl vederfi Te cofe fai>* 5* 
te è pM ageude il trouac la 
ragione onde, iìa poiìlbile^ 
qualche prima fi giudicaua 
impoffibile . 

Due fono le maggioranze^ 
e cosi fcambienolmente le-j 
dipendenze* l'vnadeir aii-' 
torità , Taltra della forza: e 
mal può vtt Gouerno durar 
lungamente buono , ett0Ji> 
degenerare in tirannico , fe 
quefte due maggioranze fi 
congiungonainfieme . La-» 
maggioranza deirautorità è 
nel Principe, n€*S€natoti,ne* 
Togati» la maggioranza del- . 
la forza è nel Popolo, ne* 
yiUanì,ne'Soldati . La mag* 
gioranza della forza fi fotto- 
pone à quella dell* autorità 

fin cauto che r autorità s'è* 
. Tea:- 



fei'cita eoa rettitudine e ed» 
difcrezione » e fe taluno de*' 
piè robufti ardifce d' eflèr 
coatumace,gli altri m mag^ 
gior numero il cpogumgoao 
àfauor€,della legittima po" 
deftà : mà fé interuiene eh.* 
dU s!att€nti d' opprimere i 
i^ddki, que^ che vaiti poi^ 
ieggpaaùiBaggioraaza del- 
la forza >. s'accordano di re-* 
a&ete SrC il timore di sì fatti 
accor di, e di si fatte relìiftenr 
ze vale aeleuor&de' Domir» 
nanti per va g|:j^lrg^efidia 
della giuftizia 

èiQtj^ Aià^oifiSSt^ r cke Ia_^ 
M^umL^fm-^es altro gene- 
KaJ^liuyomo sì bifognofo d* 
itilrioed infufììciéte à se me- 
defimojfe non perche la mu- 
itu^ indigenza fondale la có^ 

t£at." 
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t rattazione e U compagaia* ^ 
Nel Principato Ecclefia- I J 
fìico ogni huomo degno per • 
lettere e per bontà è iìcura, 
d* auuaataggiariì i non già 
Tempre à mifura del merito « 
non potendofi ciò fperare 
fuor che nel Regno di Dio i . 
«uà Tempre notabilmente (o- [ 
l^a Ia|>^EOpria condizione* 

L'amor proprio con l'in- Cap 
ganno della paglione perfua- 
de à ciafcuno > che il ditittor 
ila dal Tuo canto à e col. con- 
figlio dell' inter effe efortaà ... 
fuggire il dann0 ancojcacb^ ^ 
giu&o ... , > i 

Non è alcun animo cosi, z 
ferreo, il quale fentendo ri- " . ' 
cordarfi ciòche Dio e gli 
huomini richieggon dalai * 
non iì muott^ tanto ò qui»r> 

to 



i2S 

to à fuggir fifa 4eir vno e Isl 
. i :'vituperazione de^Ii altri. 
II Se con popolari argomen- 
ti fi vorranno proucròiare 
preffo al volgo le leggi e le 
confiietudini de* Gouerni > 
niuna Republica rimarrà e- 
fènte da fimili derifioni 
Ca.ro. Sogliono dire i FiloiòH,che 
il retto é regola dello ftortoi 
ma per contrarietà , non per 
)vniformità; pcrdòche ftor- 
to intendiamo quello che fi 
Scoùa. dal retto. 
Ca.ii. L'ombra del corpo non. 
può ehjamarfi fallàje noindi*; 
; meno appare brutta, quan*. 
i tunque il corpo fia beilo. 
Ca.ij. iOgni Gouerno monarchi-. 
n.8. co per conferuarfi illefo hà 
bifogno d'hauer in qualun- 
que Prouiucia. qualche ner- 

uo 
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ùo prenalente'di ìudditi iti- 
dipendenti da chi è quiui * 
Superiore immediato e pei:' 
pcaio . , ■ 
• E infègnamento de'Medici i 
e de'PoIitici il no commiio- 
uere vna gran mafla d*vmori ■ 
eziandio corrotti , ò fia nel ; 
corpo naturale, ò nel ciiiilc 

Le per(bne odiate fono co- jio 
me TacqiUjin cui gli ogget- 1 . 
ti,benche veramente diritti» i 
ipelTo appaiono torti. 

Non u troua mai»cbe buo> 1 1 
ha Republica iìa quella do- 
ue la grazia e il perdono fìe- r 
noimpofHbili . 

Il popolo fpeilo incolpai . 
del vano fuccelfo nelle trat-, ' 
tate e bramate riunioni, più 
rafprezza de'Suoi che ia ma-; 
lìzw d«§U Atttterfarij. 

Nott i 



I 
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Noaéinai vergogna d^l 

j Padre il tollerare riiilaiiiej 
! del Figliuolo per ridurlo alia 
fan amente « 
14 Nel reggimento della Mo- 
narchia conuieae che ilPriii* 
cipefia legge à sè fìeflb , nè 
tema altro Giudice che Dio 
. e la publica infamia» 

in ogni buon Gouerna 
d^oniì tutti iìnalmente ri- 
- durre ad vn Magiftrato fu-. 
: ^remo» ò iia coftÌ£u)to>iit m 
U ioì/dià in più d' vno : ilqiial 
' Magiftrato dia e riceuaiaiieK 
• me le leggi . 
I j ì proteìki di zelo verfo. il 
feruigio di Dio e la falute v- 
niuerfale>{bnoi vocaboli più 
comuni egualmente d chi fi 
gran bene e gran male. 
, 29 Couuiea taLora a'publici 
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Perfbnaggi dimoflrariì in- 
gannati con vna vana /pe- 
ranza, per non parer depra- 
nati da yn maligno de Ade- 
rio : Peròche il volgo tras- 
ferendo ne' fauij gli affetti 
che prona in sè , reputa che 
ciafcun creda ò difcreda^ 
quello f he brama ò abbor- 
rifce • 

LIBRO DECIMOTERZO; 

Cap.un»u. 

Benché negli effetti della 
Natura le cole terrene fog- 
. giacciano e niil la influifcauo 
alle celeftìjhittauia negli a^ 
fari del mpndo, per Tiinper- 
fezione vniana, la dipeuden- 
deiiza c fcambie uole : aè gli 



I huomini hantio cosi gli oc- 
/ chi riiioiti ai Cieio , che non 
( rimangano co'piedi appog- 
\ giati alla Terra . 
% j Si perde l'applaulb de'fìicU 
• diti con le graue^ze9che io- 
. no il maggiore irritamento 
. dell'odio popolare . J 

La penuria della moneta 
I é folita nelle Monarchie più 
• I vafte , e però più obligate à 
1 diffonderne in varie parti s 
1 come fpeflb i più vafti corpi 
I hanno maggior careil:ia di 
\ ipiriti per le funzioni vitali . 
e La difperazione fottrae_> 
« ilneceflario riftoro alla vir- - 

[ tù faticofa • 
$ ' La geloiia della riputazio- 

! ne fuol talora impedire in- 
fienie con le paci de'Grandi 
la felicità delGenere vmano. 

Con- 
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Conuìene odiar rinimico Cip»ù f 
come Ce viu , volta fi de bba^ • ) / 
amare. 

Chi è vogliofò <ii fodisfa- a 
rCj non tanto mira s'è ragio- 
neuole la (k>manda ^ quanto- . 
s'é iafleiHbile chi.domanda* i 

E vfania de' Priiicipi I ac- . 
cufar l'azioni à loro moleftc ' 
degli altrui miniAri , quafi 
fatte per intereiTe priuato > e 
nonper ieruigio delPadrcf- 
ne. 

Evfanza de* mentitori lo » 
ftar iem-prc mei generale per 
non elièr conuinti • 

^ La Fama è Tempre iaui^ « 
diola a'poteati, e parziale a* 
miièri^ 

"Suol auuenir che delle eoa- ^ 8 
giure non fu mai creduta-» j * 

la trama quando è tronca* ,' 



4 
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' / ta innanzi ali'euento • 
Cap.5. E lolite che riufermità de' 

.'Grandi fieno imputate Tem- 
pre ad interne afflizioni > 
quafiinloro , al contrario 

\ degli altri huomini, non fof- 

} fe paffibile 1* animo per mez^ 
zo del corpojinà il corpo per 

: mezzo folameùte dell* a»i- 

. mo . 

2 A ge noi mente fi vince il 
/ prefidio ftraniero doue già 
f fi pofleggono i cuori de' cic- 
\ tadini. ' . 

* Con la conffi/fione d^l ti- 

• more s' accreice l' orgoglio 
de'nemici , e la faina della 
loro potenza»!ch'è l,a più for- 
.te macchina delle guerre. 

■3 • Talora la mcdei^ma de- 
! bolezza fa prorpmpère nelle 
•aiinacce» 

Si 
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sì come niiui bene in ter- > g 
ra è iì^cero di qualche dan- ! 
nojcosì niim male è priuo di 
qualche prò . 

Sì come gli Antichi dipin* \io 
fero cieco l'Amore > cosi par ' 
rea che doiie/Tero dipinger 
rodio J fet non che fbriè co- 
nobbero Cloche di poi notò 
San Tommafoi tutta la forza 
deir odio e di qual/luoglia 
affetto non eiièr altro in ve<- 
, rità che qualche amore! • ; 

Si procura talora che vaJ |i | 
inedefìmo atto fia più volte \ 
ralfòrmato per abbondanza I 
di cautela e per acerefcimé- 
tQ di maeil:à:si come appun- 
to ad vn magnifico edificio 
fi pone maggior numero di 
colonne cheU ^officiente, à ; 
fj^ftentarlo. 

I ' Chi 
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Chi per amcurarfi dall^ ^ 
^•4* . denilìoai coiUiituiile com« 
: regoU di prudenza il non^ 
• operar inai eoa rifchio di va- 
i no fucceflb e di perduta fati- 
; ca ; bandirebbe due arti 
^ che Tono i cardini delia vita 
{ vmana , ragricol|ltura e bu» 
^ mercatura * 
Cap.5. chi nega fede à Dio ed al 
i^gìctimo Principe >non Voi* 
•fer u a a i Confede r^ico ; 
7* Il faperfì moderare nell^ 
' : '£bisma-felieiirà iàrebbe vn^ 
, \ nuouo c um uIq di Uììqì^ clift 

.^trafc«nderebbc l'vmaiìo» 
5 Alcune azioni poco degne 
de*Priwcipi non potììwioba* 
. )Kraltca f«ura«Ìie quell'ini^ 
perÌQj(a necefHtà » di cui ri* 
mangono ligie tutte rvma^ 
ne potenze < ^ 
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Ne *m ammonii deptiaci- cap j 
piiriipetti della politica^ lu/V 
prcualgono i quelli della-» 
natura • 

iliefce incomportabile a* ' cap 
compatrioti U ibggezion^ . a/,' 
vedo chi dianzi mirauana : 
con vguaglianza di ftato e 
con emulazione d'alfetto. ^ 
Xé vicéde della fortuna em^^^ 
piono di marauiglia i morta- \^dt^ 
li imà, non à ragione in vn_» , * * 
Mondo,oue * variamenti Cm \ * 
cosa fpeifi , e ilincoftanza si 
naturale , che nulla ci faria 
più giuftamente ammirabile = 
dellaitabiUtà ; 

Alcune maniere di libertà Ca. io: 
e di dpmefìicheiza . che nell' • at. 

egualità di prinato rendono 

taluno più amàbile } neiisL»^ 

jpaggioranza di .principe lo' 

} ^ rea- ' 

ì 
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• . / rendouo men .venerabile : 

I fenzalaqual prerogatiuail 
i Principe non efi'endoriputa- 
. to buono in fiia condizione , 
V > v nè.anciie fuoixiTer amato. 
Q^ii, • ,Vn gran vaiore , quando 
/non è £ac6 in ozio , conuien 
' ^Hipee cliedi-aibbia! «onesta^ 
. ta qualche inaletK)gIienza»ò 
per Q^fione , ò per diflen- 

• ■ . ijigne * ò per emulazione. • 

È '^ ^^ intelletto ideale imnài- 
/'ta-imen faggi dipincori y i 
. _ ' f^^a^xAggotia i loco óìCq ? 

gni noii.dal natiurale^naà dal 
\ Sintaftico. : • : • 

A y £ folito de'Principi nuoiii 
4 . abbracciare, imprefe^lpe- 
, ^ ciofè di ibuuenir agli op* 

^ ^ Bag^oie e confuetsail^ 

dÌ2Ìo- 
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dizioni intorno al preterito^ ^ 

E afìai gioiieiiole à i mei- \^ 9 
ti per efTer pili validi , l'ha- ' 
nere qualche vnità , e però / 
qualche dipendenza da vno. 

Le cofe molto abborrite r io 
quando H veggono tentar da 
vicino, benché fenza proba- : 
bilità di fucceffo, atterrifco- ; 
no, e muouono à patteggiare ' 
per libérarfì dalla folkcitu- 
dine . 

Non é lecito airiftorico il li^ 
. narrare per fucceduto ciò- 
• che vn huomo faggio hà opi- 
nato j mà bensì ciòche viL» 
huomo verace hà narrato. 

L'ambizione infaziabilo Ca.ii"; 
di dominare , eflèndo il più 
nocino, appare il più nobile 
degli appetiti • 

' Alcuni falfi. medicamenti Ca,i5r 

I 3 paio- 
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i paiono guarire le fluiUoni , 
\ métte le ritardano per qmì- 
ì che tempo ^ facendole poi 
/ ritornare più violente, e più 
X piortali . 

I Politici fon aauezzi à ri- 
, conofc^re in chi fi fia i'inte-r 
\ xefle fottìi] mantQ del 2elo. 

Iliblpetto congiunto all^ 
■odio (Crede anche rinnerifi-- 
,mile«. 

£ vfanza dì chi vuqI gra- 
liiemente oifenjlere il diiuil- 
pw^rmcmeate offe Co. 

! pttf ngp;jo da chi promette 
.'quelche non hà, ^ dona coq 
* ricurva di ninna iattura e 

con ifperanza 4i gran gua* 
dagno, . . 

L'armi temporali v(ate da 
iTfi Papa con tra j. OttoUci^ 
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l'abbafTano per Io più dalla 
maggioranza di Padre ali* 
eguaglianza di Parte , e ren- 
dono ottufo il taglio dello ' 
fpiritiiali. . 

Le minacce non fono al- \ 
tro che armi del minaccia*- 
to>òàdifera per ammoni- 
zione di munirli » ò ad offe- 
fa per titolo di preuenire. ' 

Negli affari mailinji é gra-^ ca. 
ue imprudenza il confonde- n.i. 
re l'iniierifimile coli* imppf- 
iìbile . 

Non men valida guardia-*. ^ ^ 

al Principe riel'cono i Sena- 
tori che i Soldati . • • 

Sogliono certi nouelIi^ri \ 
bufcarfi il vitro con inuen- 
zioni di fegreti ed alti ffo- \, 
pigli , rubando falari/ alla-3 I 
curiofità ò credula ò mali- / 

I 4 gna 
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) gtia de'foreftieri . / 
. $ / E ammirabile ii dominia 
/della ragione ben efprefla , 
l eziandio (bpcale pia iublinù 
^•Potenze • 

5 / I riipetti della ragione al- 
nera penetrano più viuamé- 
) te quando fono aguzzaci ala- 
lia cote dell' vtiUcà. . 
^•17- ^ Nulla più nuoce in mani- 
/ feftarè i fegreti, che vna di^- 
/ i fimulazione trojipo SL&ttz^ 
;ta->. ■ ■ 

Ca.i8, Hà Tempre brutta faccia-», 
negli occhi de' Criltiani chi 
^ \ aiTaica il Vicario di Criiìo.' • 
^ ^ I Minifbri non debbono 
viar mai V arbitrio in q ue* 
punti , di cui hanno precifbi 
e %etto il coinandamenta s; 
«d allora meno quando me-, 
ne app^e lor.la ragione ^. 

I 
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I Princìpi ne* grandi aflra- Ca.19. 
ri fogliono efl'er larghi d*o£^ "-4. 
ferte e d*onori foprabboa- 
dantij come di tal moneta-* ^ 
che C^SL non impouerÀfco ; 
i'£rario« ^- 
II conuertire le grandi prò- 7 
mefle in effetti è imprefa dif- 
ficiliffima nelle Corti regie. 

Nel tempo de' gran, peri-\ Ca.ui. 
coli fi bandifce Tadtìlazione, n.^. 
e sVfa co'Principi la libertà 
tiel parlare i i; 

. ■' Nelle.r-otjtiire: de* Principi j q 
grandiiUmi trouano vantag- 
giofe condizioni i mediocri, 
i«entre cialcuno de' primi 
reputa di gran momento à 
preualere nel cótrapefo Clel- 
ia forze qualunque aggiun- 
ta deTecódi che fi faccia fili 
braccio loro nella bilancia * 

15 Pg"i 
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} Ogni cofa j quantunquel? 
I maiUma^s^impiccioUrce nel- 
• la iUma quando fi xappre- 
{ fentaper breue ; si coinè per 
j -^ntrario eziandio le>medio- 
! cri ingrandifcono- quando 
\appaion perpetue. 

UBRO DECIMOQYARTO. 



- i • 



( chieggono ì/iuddki idalla^ 
\ cura ^1 Dominante,pe]: de* 
; fide rio de* iquali impongono 
\ à se vn Dominante » cii^é 1%^ 
4 pace e la giuftizia * • v 
V -Le guerr«tKal Pontefico 
/ ei Principi fedeli, quaatun* 
. que religioiiinmi, fon oltro 
-modo dannofe alla Religio- 
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ne , il Cui fondamento è che 
Criftq fi riconolca nel Aio 
Vicario : Perciòche 1* intel- 
letto immerfo nella materia 
ene*lenfiimal diftingue in_» 
vno fteflb indiuidiio la perfo- 
na rapprefen tante dalla rap- 
prefentata ; fiche mentre fi . 
combatte con Tvna fappia-> ; 
fottometterfi all'altra. 
Tutti ^li Ambafciadori fo- Cap. 

noinfieme e/ploratori* " ' 
Il nemico allora diuien-j 8 
più tremendo quando per la 
potenza e per la dure^ia in- 
fieme del vincitore diuien.* 
diiperata. 

Lo fdegno è vna fpecio \ 
di furore > che rapprefen- ' 
X3, all'animo come ben pro- 
prio eziandio vn gran dan- 
no prop rio quando è perni- 

I 6 ciò- 



io4 

clóCo al nemico é 
«p.4. ^ Non efleudo Tofiefa fé nott t 
• /vna. violazione del debito -, i 
(' per confeguente oue il dé- 
bito {i rìconofce grandiifi- 
mo, € doue frequentiiHma é 
roccalìone di fodisfarglìàui 
none marauiglia che fiano 
' più frequenti i' offeiè ; 

quali però non iigniHcano 
\ difprezzo quando affai più 
x frequenti fi veggono gli offe* 

4 .L'incliinarfi al Padre non 
é m ai rip ut ata indegnità dtl 
Figliuolo • - 

- Al Padre il ritener la mae^ 
iSkk co''Fig4iaoli, ifpecialmea* - 
te quando il depork pareflb 
vnabbaffamento d'autorità» 
non è vizio d'animo fafloib a 
mà virtù di viuie^ - 
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Ridonda là ìrtilkàcomu- 
i»e de' Principi il mantener 
e{fi queft' vranza , che ogni 
Sourano (ia libero padrone / 
d«'4iioi Vaflatli . * v- 
- li fiCp&tto della quiete pu-\ Cap. 
blica rende oneftep per con- 
fe§uènte onorate tutte Icj t 

afcioni. ' * 

• Nelle cofe ambigue il pa- Cap.o, , 
ter de'Minitó jCnoi confor- o»»*» 
marfi ali* inclinazioiie 
^ I>oinlnante , • - 1 -\ 
V J Configlieri fogliono e^i . 
fer eletti d'indinazionc à se 
conforme dal Dominaittt*»'-' 

Speko non rok> il ,bu0Jt> \ 
Padre di fainiglìa»mà ezianr ^ 
dio4*a<:curato Tutore rimer- 
te qualche porzio» <te'fi»?* | 
cr^i^ « ^llib Cihi^ / 

i donar in p^s ii poco,yiej^ / 



Di 



, leuato eoa forza il moltou 
' £ prudenza né' trattati di 
concordia procurare i' onor 
proprio in forma che ila fen* 
za cljfonore 4elJÌ'aItra parte :. 
in diuerfa manieragli accor- 
iti ò non. fi concbiudonb , à 
ù la necei£tà li coi^jiiude , 
affai ^reilo fon y edicati qua-; 
^ingiurie > e così degene- 
t4mo in pi4 canchero^ di^ 
Ibordie*. 

/ le ruine di tuttii gran F4t 
%arkii^0ininciano per ordi- 
Tianto dair accu(è di coloro 
cheofia ibuo bifogaoii dei 
Principe , nè dg'potenti ap- 
preflb di lui : onde Ce. 4a lot 
];cNrkett£iiio4iipi««ere)(i sfo- 
igano lontra i- vqq. e -gli «1 tri 
Md vn tempo s accuuftdo À 
•ftudlo Je mooi di. 

^on 
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con ficurezza fé non di col- , 
pire , almeno che la faettìLj 
non ritorni loro nel petto. 

Efl'endoogni attoefterio- Cap.8. 

re onefto materia infieme di "•5* . 
gloria e oggetto però d'am- 
bizione , qumdi fegiie cho 
Tamore deironeftà e l'ambi- 
zione , come oflerua Sant'A- 
goftino ne' libri della Città 
ài Dio ì non hanno differen- 
za nelle opere mà nel cuore; 
e'I cuor degli h uomini non è' j 
vifibileagli altri huomini: i 
Onde chi vorrà interpretare 
jper ambizione tutte le azio- 
ni di lor natura onefte , non 
potrà mai efler conuinto d* 
errore , mi fol biafimato di ' 
liuore . 

Niuna cofa meglio afficu- 6 
xa i popoli dal vicino conta- 
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; gio che la iho^titudioie de' 
- cuftodirsì che vnafronto 
( iftefia no iìa obligata à guai: • 
' dar c, uè viiaftefia filano à di- 
• " ; fèdere molte e lontane partì, 
^p.9« , Quan^ 4a Caia apparli^e 
f'i* / già r uino/a^iù tofto che v<»- 
I leme rirciioter£tto,coiiuieii 
\ pagare chi la puntelli. 
5 : Ha luogo nelle còfenatii* 
' /- «ali^non nelle xiuiii la. regc^ 
j.^ la , ei&c indarno nella po- 
j "* tenza che-non ^ riduce ali* 
' 'atte** • ■ ' 

Le leggi e ie rifornuuioai 
' che fon conceputp dal folo 
J 'Configlio deir autore , per 1 
lo ptù«o>a jfi^pisiuuiuoiioali* 

La furia de*popolari sè..neii 
toftotnon h nulla. ' 
' 2*apkbe ammutiaata è 
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mil0 »d vn torrente > altre t- ') 
tantp infuperabile nella pie- • 
na quanto debole dopo vaa . 
Hreue inondassionc* * ' * 

Hà gran forza la mi^sriaJ cuio. \ 
fx^CcntQ de* già felici i pia- o.i. 
car rinuidia , Io fdegno , é / 
rodio per le preterite colpe* 

L'£refia fautrice biella U- ca. ti» j 
cen^a riefce di pericoloio n.i. j 
contatto eziandio talprSf agli y 
fìefli medici.- - » • 

Quando ugna la peftilen* Onu 
za j n on baila non Iiauerla a* n. 7. « 
confini per vinerne ficuro e 
diiobligato dal foi? ie gulir- ^ 

' Ad ^n liidditQ di moIt€_> ^ 
forze per sè fteflo non con- ^ 
oien-che*! Principe leaccrcj^ 
fca^olfuoi^uore ^ perooa 
farlo più A?^taiaen«e vitina'* \ 
•; le 



é 
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/ le che vn atiniilro dejla do- 
\ minatone. 
^ ; Menochf à tutti d^^H co- 
./ partir la potepza à chi può^ | 
/ alpjrare per «^[ualche ipecial 
i diritto alla lucceiHone del 
. Principato guanilo egli va-. \ 
• chi , ed hà perciò intereilib. 
^ . nella ruina del poCeflbre. 
1 a , I perdóni quando ibno con- 
/ cedatÌ4»ei; magnanimica e^ : 
I jàcano bencuolenza n)iAa di. 

venerajdQae i qu^jndo per 
,\ ^acchesica > ibment4no r in- 
' iòlen^ e'i di/pf m»« 
Ca.ij. Come tràJe fattHcchierie/ 
^9» ; le pili federate fon quieli&j. 
f oue fi «idfl^e<ranole materie 
* più iàocoiaote i co$ì (rà io 
apo/U/ìe queUe ibn più ree 
doue fi profanano i fanti fll- 
waoou di Dio e di cofcien^ 
'1. 'za 

1 

1 
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za per onerarle .' 
^ Quando ancora per veri- . 
tà Terrore dVn Principe Ìn_»" 
cofc di Religione foflè fola- 
mente ncir intelletto , pur 
ciò il renderebbe peggiore > 
fenonàsè,al publico: in»* 

quella maniera che fecondo \ 
Ariftotile farebbe piùnoci- 
uo ai £ommcrzio vmano fhi 
vccidellee adukeraflÌ5 per-;^ 
fuafo tali azioni eifer buone» 
che confapeuole 4ejla loro 
inaUseia. 

Il più forte attratti uo alla. 17 
Te de è la manifefta virtù de-. - ' 
^l'Infègnatori . .^..^ 
AriAotile ÌB&gna»e£S;rtKbrt 
to faJutifera Ja perpetuiti n.À 
delle leggi fatte^ch'ell a fpef^ 
Co è buona £j uan d o e zi aii dio 
il farle ^a prii^cipio:mitt iti 
buono^^ ' > . ^Chi <. 



^11 

/ chi oftenta i pregi deirin- 
< gegno fuori di tempo, è più 
i tofto notato come vano che 
■■■ ammirato come dotto. 
• • Le Donne Tono facili ad in- 
gannarfi per la loro ignoran- 
za J difpo/le à riputar ingan- 
nati gii altri per la loro ar- 
roganza.? e pò/Tenti à fedur- 
re anche i faggi prima nei 
xwore e poi nel ceruello. 

Non ci fon perfone mag- 
giormente inclinate ad in- 
wogliarfi di nuoue dottrine 
che chi nell'affetto è vano, e 
ncir int'clletto non sì ftolidd 
che nó intendale oppofizionji 
alle antiche^ né sì perfpicace 
ch^ ne intenda la foluzione» 
la qua! fèmpre è più difiicii es 
come è più difficile lo fcior- 
re che rintrigare,c il disfare 

l {oùùm che il farli* U 
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Il Seflo femminile , atto ài 
far apoftatare anche i fapien- ^ 
tiy Te cando che dice la Scrit- 
tura e che videiì in Saloma*, 
ne, tira gli h uomini co Telo-^ 
quenza , non dell'in celletto * 
mà del diletto , alIViiità co- 
me della l carne cosi dello 
^irito-'. ' • ' . 

. Noa Ci può ipargere nelFe" ' 
carte quella pietà che non è 
jiel cuore ^ 

Chi hà le t)upille viziato 
troua la caligine trai me- 
riggio. . • '■■ 

t 

LIBRO DEClMOQVlNTOi 

Si come i corpi » cosi gif i 
aiìin^i màl aÌB^ti' ad^pgni | 
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. / leggier toccamento fi rifen- 
■ / „tono quafì à percofTa . 
IO Le particolari circòftanze 
Jii alcun fatto non fqlo più 
; dilettano , ma più infegnano 
che le vniufrfali , affai note 
e comuni à tutto il genere 
di tali azioni , e pero poco 
memorabili : sì come ne ri- 
tratti molto più di pregio 
hanno le minute fattezze 
particolari d'vn huomo cer- 
^, tOjchele principali e ge- 
nerali in tutti ò in molti del- 
la medefima /pecie. 
Cap.j, ' Non può mai ftabilir/i 1* 
n.8. ynità oue ò no domini T vno, ] 
ò non domini quella parte, 
che fupera dVno, mà ciafcu- 

110 fia in libero dominio del 
fuoceruello. 

^ , , Non potendo fra UReli. 
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gioni fe.non vna eiTer vera^ • 
come notò Marco TulIio,ouc 
fs ne veggono molte > notL* * 
può in aubiure che lui le , 
più ttou fieno faìCcz mi puòt- . 
fi^'ben folpettare che tutte ' 
^eno falfe • ' 
CoD Junghiifime' parole £ 

fuol rendere le rilpofte chi .. 
vorrebbe fodisfare ancora^ ' 
negando « ' 

' Spellò i Padri amano ne'fi«« li 
gli noli quella bontà che per 
vmani nlp e tri non fanno vch 
lere in se ftefH - * 

Ninna cofa maggiormen- /j^' 
te potria fconuolgere ilGo- 
uerno Ecclcfiàfticoache la fa- 
coltà d* ammettere centra i 
'itìoi Magiftrati per eccezio- . 

ne di podcfìà il dif<?tto della , 
bontà • 
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2^ I titoli quantunque leg- 
. . .gieriilìmi per Tua uatura»ri> 
ceuono nondimeno vn ini- 
bii e n fo p e fo d al I a I e^gie r ez- 
.:zadel noftro mondo. 
^P'J» • ^ - Non può non - fblo e^i^ , 
mà .ne meno lungamente ap- 
, . j)arire l'vno dojiie non è né il | 
vero nè il buono . 
7 , X.e femplici riprenfioni del 
/ Principe accrefcono baldaik' I 
-j .aa al riprefo,veggendo il de- ; 
litto cfler noto e pur toUe- ' 

Cap.6» Due prerogatiue vaglionoi 
. "-i: à render vn huonio venera- 
bile quafi foprumano» fànti- 
di vita ed eminenza cU dot- 
»ijiina. . . • - 

j . . ; II tempo della concoirr e»- 
' za agli Onori è come Taria^ 

fottile cfie fcttopre i mali» i 

Spef. 



4 * 
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$pe^o chi riceue molte^ Cap.7. 
domau^e graul e non eoa- n,i, 
formi alla fua incliaazioue » 
volendo rigettarne alcuna , 
e però non dar piena iòdis- 
fazione ai domandacore , fi 
difpone à dar piena /o disfa- 
zione à $è col rigettarle tut- 
to • 

c ide azioni de' buoni non.» 2 , 
buone riefcono ibmmamen- 
te perniciofe, con dare ono- 
rato mantello airimmitazio- 
ne de'cattiui • 

Oue il Principe comandaa j 

rvfficio del miniftro non è di ' 
confultare , mà d'vbbidire . 

Più riputazione reca alle 6 
icuple la bontà«.che ia mol- 
titudine de*difcepoli . 

Lagàrariefce piùfenjca- 7 

te fra'più domeitìci • . ^ 
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3 / In tempo di pefte ogn' iii- 
/ fennicà di leggieri éì <^on- 
uerteiapefte^ 

La fuperbia in ciafciino 
. coniifte nella profeiHoae eh' 
. egli iai nel ce^ ibpporu fa- 
ciixuente ogni cofa. 
g ^r- Le dottrine poco fané inJ 
materia di Fede fomigliano 
*; le febri etiche > k quali nel 
; poriucipio iK>n per altro fòtìo 

' pericoiofe che per non efler 
"» conofciute peri(iolofe. ^ 
/' £ prudenza in -cenapodi 
' guerre efteme tener ^iùedr.c 
. ibdisfatti i domeftici. 1 
, r Le cure miti riefcono qua- 
to meno pericoloiè » tanto 
ancora meno ejOicaci dell^ 
più acre • 
15 .♦. .I latrati della cofcienza,e 
• la vergogna de^misfatti, fono 



Digitized by Google 



péne inreparabili ed intoll e-' 1 
rabili da <]ualùque. più fortu- 
nato & indurato-peccatore • • / 

Nulla è tanto violatorder cap. 
fcgreto,quanto l'amore. ^S» 

Gli iìuifurati difegni Cotu ' 7 
come le diuiiate fabrichci^ 
troppo vaftc * le quali non,» • 
coniegidfconQ V eflere altro- 
ue che nel modello deir Ar- 
chitetto/ 

- • Molto falda per caminare- ^ 
illefo àncora fra la barbarie ^ 
e fri lanimicizia é la tempe-- 
ra.d' vna Hna prudenza vnita 
ad vna fina virtù . 

Non fi dee alcuno arrofli- Ca.i 
re d'eiferfi ingannato più che 

&'arroi3Sfca^?€jfifer huo(no- ^ 

La Religione é comeap- 1% 
pnrito quel figliuolo litigato, . 

fop il ^uale la ver a Madre. 



» non può confentire ad ac- . 
: cordarfi per via di taglio. 
Ca.ii. La più efficace prepara- 
li.*, zioae air opere grandi è il 
principiarle ki ijualùn^uo 
modo . 

I migliori Vfficiali fbnoi 
vecchi vfficiali., come am-, 
maeftcati e poaiprouati daU* 
efperienia» 
"s 11 torre in perpetuo agli 
huomini la fperanza del per* 
dono, fi yn fiofk^^tìae, il mo- 
do in inferno» 
4 ' • E tafto di troppo feniò ali* 
alterezza delle Donne ma- 
• fchili l'eiTer quali diiprezza- 
te e non xiconofciute per la 
inferior condizione del ùSz 

Ca.u* ^ dominato dall' jìGtm 

i« toione di donùiure *> tiad" 

. 
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di^lìmo affetto , fi rende fer- 
no à tutti . 

Il fenno fenza l'autorità Tuoi 
valere al difforfo non all'ef- 
fetto. 

Ne'minifìri l'anima di tut- 
te l'altre doti é l'amore ver- 

fo il Principe. 

Richiede la prudente ca- « 
rità non folo di non far il ma- 
le , mà di non far ciò che ad 
altrui è occafione di male. 
. I compendiofi racconti de* Ca" 
gran fuccelfi/crittida huo- n.i 
mini di mezzana sfera , fono 
per mancamento , parte dì . 
memoria, parte di contezza, ; 
parte d'auuertenza,in molto . 
erratijin molto più difettuo- 
fi,e'nel tutto confufi . E chi 
nello fcriuer l'Iftorie fi fidaf- 
fe di quelli memoriali iio 

K 3 fom- 



^emmaxiò , farebbe come al- 
f cuno che volefle rapprefen- 
/ tare in grande vu animale 
§ di vafto corpo fenza hauerue 
f veduta Ct non Teffigie inta^ 
gliata in qualche immagi- 
netta Hamminga • 
4/ Anche vnh uomo d'abilità 
/ mediocre può far lauoro di 
' 1 uon mediocre eiHmazióne , 
i fe sà, e vuole accommodar la 
^ fua induftria alia Tua abiliti, 
*5 / ^ Negli afFari maffimi nulla 
V: i s'incontra si minimo che n5 
> pofTacoYuoi eflFetti diuenìr. 
i maffimo • 

^ £lbÌito de* miniftri cho 
j lauoranosù l'opera ,^ à cui 
( tocca di contraftar con \ìt^ 
i braccia à quella arduità che 
v il Principe fupera col pen- 
\i$er<^il procurar fempre Io- 

coxn- 
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èommimoni piii grazioljo 
perche fono le più ageuoli • 

I diftiirbi nel principio 
delle vnioni rie fcono l'opra- 
modo pericolofi ò di (ciogli- 
mentOjò d'impedimento aU* 
opera principale . 

I fiiccintì e confufi Ibm- 
marij delle fcritture vaglio - 
no iolo à chi gli vfa, non per 
informarli , màper ricordar- 
li , rileggendo quini ad vna 
fgiiardo in picciolo ciò eh* 
egli hà co lungo fliidio com- 
pendiato dal grande . In al- 
tra maniera riefcon efli tan- 
to ficiiri per narrare ifucceC. 
fi , quanto riufclrebbe a' vi- 
andanti vn angufto mappa- 
mondo per non fallir nellcL? 
fìrade . 

La riufcita de*Colloqiiij 

K 4 in 
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/ sA iaaterk di Religione Tuoi 
eiiere , chejiiuna4eUe parti 
s'arrenda, e ciafcuna poi at- 
tribiiifca à sè il miglioro 
della battaglia • , v 
y J vocaboli di gueiT4<iua- 
to Co lleuano le Iperanze con 
raltezza del Tuono , altret- 
taato k ingannano con la^ 
vanità deireifetto > race vol- 
te UQiRbili à ridurli in fatto» 
v€i àMiiÈe nel fatto rariflii»e 
v^ltegioucualis* 
/ il^^i^i^i^^ è vo verme che 
? fi nutre eziandio del dolce • 
Il mondo rifguarda per 
/ miiiirai;e le ^akm vaa re*^ 
goUgrollblana j cioè , noA 
la formai ch'é in effe il.iiuo. 
interno, perche noi penetrai, 
mà la fola materia , ch'è ra- 
perà ei]:erna>perche la vede. 

E 
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E difficile il contraftaro • 
a' foliti affetti deIJa condi- 
zione femminile e della rea- 
le ; l'vna ardentilfinia nelle 

voglie j Taltra fdegnofiffima 
alle ripulfe . 

A terminar con preftezza § 
e con ageuolezza i negozi/, 
maggiormente vaglion due 
lingue in vn giornojche due 
penne in vn anno . 

La preceduta amoreuo- q 
lezza d*vn Principe vai àmo- 
fìrare,ch'egli fi conduce alle 
afprezze per neceffità di co- 
fcienza, non per acerbità di 
natura: laqual opinione fà 
che la rigidezza e meno efa- 
fperi , e più medichi • 

Non fi dee dilperare d*va 
corpo perche habbia vna-» 
gran febre , quando infieme 

K 5 hà 
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1» vn gran vigore. 

Nottconfiftela^rudenzaJ 
i in far fcmpre i più fuentura- 
i ti pronoftici s che sè ciò fot- 
\ K , Noftradamo ne Tuoi orri- 
! bili vaticini; dourebb* eiTer 

riconofciuto come il pii\ pru. 
dente huomo del Mondo • 
ftrf^ Poco gioiia ai medico ba- 
. / Her vna buona medicina , fe 
I l*ÌBÌeri«o la ricufa, e no può 
A cflere sforzato à pigliarla, 
y SpeflblapaiSionenottopc- 
I €(m prudenza i e chi fì ve- 
. de afialito da vn cane , per 

* -fuggirneilmorfo gettali ta- 
lora a manifella morte da Vn 
precipizio • 
Csi.1 j. Di quello ch*è bene i mol- - 
Ci. / ti > e par male à molti, con- 
; luea elTere autore , nià noA^ 

parere. j 

Air 



Digitized by Google 



^ 227 

Allora fa piÉ meftiero di 4 
forme figniàcsLttici euiden- 
temiate del fenfo buono , 
quando peraltro può fo^et- 
urlidelreoi 

Hà fempre §rsLndi{Rimui 7 
part&il Cafo eziandio doue 
s operar col fommo dell* au- 
uedimento. 

£ condizione degli Ange- Ca.>^ 
li e non degIiHuomini,eom- 
prender perfettamente gli . 
oggetti con la prima cogni- 
zione • 

Ogni moldcudine psate^ C^ìt» 
cipa tanto- ó quanto di voi- 
go f e così d'imperÌ2Ìa,d*au* * 
dacia , di loqua^iiiy dt pa& ' : 

. La fraude per prouuiden:- a 
»a di Dio non sa e/Ter cauta* ' 
e però à lungo andare noiL^^ ■ 

K 6 pud = ; 
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può rimaner coperta» 
Ca.rf, , Troppa è la fidanza cho 
'^'^* hà rhuomo si del fuo fapere, 
sì del Tuo potere • 
y. Óiafcuno fi perfuade, che 
4a niuu feduttore farà ia^a- 
} nato,da ninn vifchio CaxsL im« 
: paniato. 

L'Iilorie che raccontano 
' cièche vna volta fu, e le fa- 
uole che rapprefèutano ciò- 
cfae molte volte fiioleiTere» 
fon piene d' efempij i quali 
■ infegnaao» quanta fia le pre-/ 
- funzione degli huomini pri- 
ma delitto» quanta la de-, 
boleaaa nel fatto* 

it £ folito e ragioneuole,che 
fi faccia riparo con leggi ^e- . 

. • ciali e nooue di quelle cofe , 
delle, quali cr^e V viàn- 

I 
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Edi pari aociuo ue'Go- Q^i9* 
uernie che i delitti non lìen ^•5- 
puniti, e che i difuguali de- 
litti fieno vgoalmente pu- 
niti • 

Ogni difficolti cede ali* 5 - 

induftria» 

L'imperfezione terrena è • p 

tale , che chi volefle Ijandir 
tutto qi*el bene il quale non . 
é puro , e non più tofto affa- 
ticarfi in purificarlo » priue^- 
ria d'ogni bene il mondo . 

E più veramente intem- io 
peranza che zelo de' nuoui .. 
iag^gniil voler 'riformare le \ 
dpere degli antecetforij non , 
per render quelle migliori » ' 
»4 per mofìrar sè maggiori- 

(Può auuehirc che TArte- i x * 
fice fià ittnoceìite 'ì e 1 opera v 
in qualche paeie xiefca dan-' 

nofai 



- 45^ , i 

' noia ; onde i Rettori di efCo 
" ..^ i ragione uoifflente ve laproi-^ 
i hiicsLiLO y ièn^a che djd>bano 

• cihiamar per quefta cauf^r*. 
Artefice à far me difefe. : ^ 

I J • Suoi auuenire nelle; fubli* 
ini Adunanze,che i. Congre>> 
gati-nel pronunziar^ le fèn-*- 

• lenze fieno lunghilìihii,quar* 
4o l'auidità di farfi afcoltàre . 

* 

non è ancor pafciiita con 1 : 
. .vroAiiè.xintu^^udalia.ftati*' 

chezza* • 
^a^iQ. ' Xa dottrina quando s'ac- 
**^v ' ^ coppia con la paillone, vale* 

àdeprauar riannetto di ta?^-. 

ii ^rxori, quali non far-ebbo* , 

nomai prodotti dair.igno^- 

20 , Ì.a,nobiità è dote ehe Vitt* 

C€ t'unte di p regio .à fliin\,a. diCl 
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A' mali pefìilenziali il più i ^ 
|)oflente rimedio è lapreftcz- 
aia del rimedio • 

Secondo l'error di molti 
pare che'I zelo verfo Tonor 
delfiio Principe confiftaia 
profelTarcch'eglifia flato di*-" 

{prezzato * e non più toflo in 
fomentar Topinione , che fia. 
rimafo intatto da ogni di- 
Iprezzo • 

Il fofpetto è proprio de* 
foreflieri » e la geloiià degli 
e moli « 

E affai facile il perfezìo- Xo 
nare i lauori altrui coir am- 
maeflramento deireiperien- 
2a » e col giudizio di molti t 
valent'huominiinfieme adu- [ 
nati , ciafcon de'quali vden* 
do tutti, viene in quelk ma* 
teria à fap er quanto tutti» 

Clii : 
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1 1 * Chi riconofce le veùtà ma- 

• f'nifelle per ombre , fi moflra 

iìinile à qiie' malnati abita- 
tori dell'Antro platonico , i 
^uali voltando le Ipalle alla 
luce e al vero , tutte le colo- 
^ vede nano ^uafi ombre* 

JJBKO DECIMOSESTO, 

/ Chipoifiede la fuprema-> 
/ autorità > non la dà mai fuf- 
l Sciente ne ile, cofe malfime » 
fe non la dà particolare. 
L'arte e la prudenza deo^ 

• no immitar la natura > cho 
. non procede air opere fom- 

• me fé non per gradi. 

> Effendo vero quel detto 
V 4el Filofofo i che'l viuere è 



m 
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ópcràrc » i chi noa è adope- \ 
rato ia nulla , p ar d' e (Te r te- j 
nuto i» conto ò d^vn fa0o o 
4\n cadaiier«. »' " * 
,Tuttihia coafultazione vuol ^ > 
:ferfi finche l' opera rimane ^ 
iu piena facoltà di chin^ t 

([.onfulta* 

Chi mirafiè diuilainen^;^^ l6 
dai refto- yno x>d altro mem-« 
bro del corpo vmano,iiò po- \ 
tr ebbe gi uftamente- ap préz- f- 
aarlo, finche fcorgendo o- . 
contemplando egli pofcia-» 
intero ijuel miiìabile edificio . • 
dalla Naturainon rifcontra^ 
fe la prdporaiooe e l' vtilità' 
dfJbb .vedute pacti: col Tiit- 
"to . Similmente ue^l* Iftituti 
delle Republiche , ' neUè Ri- 
foriàiasmai »; éd iaqual^uó^' 

glia opera dou*è armonia 
_ . ' cor- 



^54 



. ^ corrirpondcnza » no» 
^ .giudicare quanto vaglia ac-. 
) comp^gna^to dòcile appare- 
^ ^ di niun valore per sè Tolo , fc 

. i non lì mira tutto il Cópofto, ■ 
/ _ Chi s'auuiTerebbcriguarw 
• d.au4o vna fola tunica , vaa 
loia menabrana , eh' ette fof-, 
" . fero di tanto irilieuo alle di- 
- : «ine operazioni del vedere . 
•. o acH'intcndere ? 
cap.z..; ^ gA-an luce quanto ti. 
• • ; fchiara tanto cuoce ed in- 
^ quieta • - : 

5 . Son molto dilicati e fde-. 

gnofi nc'punti ii'onore i Mi- 
nori: ddle RepubJichej , 

ipec iaJmente oltramontaac. 
" . €>popolari, : • 

7 / AHecof^abborrite fi po- 
ne fempre la pid brutta icW' 
' pianza »" 

. tira 



» 
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L'ira hà per fuo oggetto Cap.^ 
motiuo il diiprezzo. 

E rauioconfìglio , e/porli \ a 
à pericolo che iì dica del ma* 
k per impedir non fi , 
faccia del male • 

I/impo/Hbile non hà mai • 7 
bontà ie noti apparente* 

Sempre s'incolpa di tutti xo 
i mali ibprauuenùti c di tiit- l 
ti i beni mancati quella para- 
te che s'è fatta;e sì iinge ogni 
fallite ed ogni proiperità.ÌQr ' 
quella che s*é tralaiciata-- "5 ' 
• La dilTenfione sì come non n 
può efler neirvnò » cosi non' 
può riceuer frei^o noji^i 
dairvno. c^^^;-: 

Può^ben hauer luogo 
pltei^l^iiglli che adope- i 
rano leug^^i fciolte; mà noiL 
mai la guem frà coloro chen 
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/ le tengono incsttniu 1 
P-.4% , Niun huomo è si rozzo ehe^ 
• / pou s'arroghi U fcienza del- 
ta politica . 
II/ $i reputa Aoltp quel Medi-, 
co , il quale prdiaa vna mer 
^icina lì)&rimentata più vol- 

* fé per^ inutile .i^lla pteientt 
. latcrmità . 

Due ibnQ i fr^qi che riteQ«> 
; i mortali dalle azioni 

• v;etatei il timor del gaftigo,, 
; e il dmorfo della cofcien-. 
; za : Il pria»' , come difle^. 

Jf. colui , non è dureuol cufto- 
j de del ben ^operare ', eflen- 
do in taplti la, fidanza, in^ 
w molti anche la po^anza per. 

ibctracfì alla multa : e d in_> 
, ogni cafo , col, ri (petto di 
^ ' quefta ben aftenerfi rhuomq 

malora dair opera > màjioru 
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dall' affetto , é cosi dalla^ i . 
dirpofizion d' operare qua- \ 
lora ceifì di temere . t'al- * \ 
tro è freno di diamante , si 
come pio nobile r cbsì più 
infrangibile > non riinanen«> 
do alcuna Grandezza efen- 
te da guefto Giudice inter-^ 
no . 

Nelle leggi degli huomi* " 
ni concepiamo noi taluolta 
jerrore d'intelletto > taluolta 
paffione di volontà , fem-^ 
pre debolezza e di cognizio- : - 
ne e di giuriidizione : Solo- 
i, Dio non è animo sì mali- • 
gno che attribuifca difet- 
to ; nè fi altiero cheJiieghi 

.oflequio* * 
" ,E innato ne* cuori vma-\ ' 
ili , che pili fi veneri quel 

precetto il* €ui autore è 

più 
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^ più venerato. 

Sì come neffim paragone 
# ^ tra la maggioranza cK^ hà 
? Dio fopra d'ogni vmano^ . 
• gnore, con quella che ha va. 
Superiore vmano fopra dell*: 
altro»co$ì niun accrefcimen- 
to deirplTequio aggiunto al- 
le leggi in afcendere dal ad*. 
uore al maggior Autore. , è 
paragonabile à quello che^i 
' lor s'acquifta coi dichiararle, 
leggi di Dio . > : ' ' : 
14 , . Non rorigine del precct^ 
/to , mà l'incomodità dell* 
, adempimento e'I comodo 
della violazione fononi du^ 
. contraili che debilitano l'vji . 
bidienza. . ., / 

ii» E arte de* malignamente 
inlblentisaiTai acconcia pre^^, 
io i volgari x auuilircome 



V 
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effetto d* ànimo ter uile ogni 
riuerenza de' minori veru> i 
maggiori. ' y^^^. 
■ Chi ftàdi^ meuo M diiè ^j**^» 
appaili onati , da ciafciina-i * ' 
delle Parti è accuiato. ' '' ^ 
Kelle coCe note ad vna^ . ^ 
nume rofa Adunanza è trop^ 
po difficile il icgretp , ' per- 
che la leggierezza* ò la pa(^ ' 
fìone di pochi rendè inutile 
ilpjrudence iileazio 4^ mol-, 

E fòlko e de' gran torren- 
tiye defraudi accidenti, -che 
nel cor^ò loro , douunque*^ 
pafl'ano , iug^olfino per ac- 
'Trefcimenti ftranieri. ^ • 

più nuoce alle co(è. il rom- lì; 
• perfi dopo V vnìone -, che il ' - 
lionivnirfi. ; 

LWettp altera nogli hao- Cap.tf. 
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i mini nò folo il giudizio dell' 
intelletto, mà dei fenfoi e fa 
- nel trattare i negozi) vdire. 
* ' ^ ipe^o vn fuono diuerfb di 
* 'w quelche lì proferifce 
jo V obligo dell' iftorica ve- 
racità é non folo di nulla fi- 
mulareitnà di niiila diifiom-^ 
lare;. ' 
E vfo dlegli huomini lodar- 
li de 'morfi,! e quer^rfi de' 
yiui.v ' *. , . 

Cap.7. Ipiii degli huomini dan-' 
' no pronta credenza à ciò- 
che fi narra con franchezza , 
ijpecialmente in vituperio 
. di coloro à c ui la grande z- 1 
za e la potenza g^er^ inui- 
j .dia. 

2A^ Più in^^ra refta la difci- 
' plina iè ad alcuna l^gge fi 
. dlipenfa folo QOa rarità, con 

ttlUl* 
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«iifficoltà, e hifc^gnandouila 
grazia immediata del Prin- 
cipe J il quale intrepido per 
la potenza , non è reftio itile 
ripul/è i e perciò nel dilpen- 
fare richiede alfai maggiori 
giuflificazioni della' ipecial 
conuenienza , che, fé la chia- 
ne di queflo Erario ftefie iilj 
mano d'inferioriMiniftri.Au- 
uengache quefti per Io più , 
quando è in loro balìa , l'a- 
prono leggierméte adegua- 
no per guadagnare amore- 
uoli : e fanno sì , che la leg- 
ge non fìa più legge , la cui 
e/Tenza é d'eflfer regola: non 
effendo regola quella che_5 

non hà luogo 'il più dello 
volte • 

EfTendo neceflarie iti ogni 
Principato le impofizioni , 

t non 



nou cdti*hà U più 'equa 
la più fbaue » -.che lapoAa^. 
moderatamente fopra le gra- 
zie* 

Quel medefimo pagamen* « 
tq i il quale per Qttmer di- 
{penfazione da qualche kg- . 
ge , dee fariì € nella Corto^ " 
del -Papa- e . in quella degli 
altri Principi i benché ibg-. 
giaccia à tante querele del 
volgo } hà eziandio per que- * 
fìct f tipetto vn particoLargio*. 
uamenj^ : ìim^òckù il do- 
uere , dpppiuperate T altjcc 
difficoltà > prìuarfi di confi-»! 
4«f ahii pecunia pec la ip^** 
dizione » .. è vna gran fiept> 

4«i/ft ^gge Q. della difcipliT, 

na i operando che moiri noa 

Non 
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■ Non fi fvoua al mondo Cap.g. 
maggior abbondanza che^ Q* >• 
diperibnc » le quali vorreb- , 
bono fifere i Riformatori del - 
Mondo. 

Infegna la prudenza » che i ^ 
doue il ùatQ^è incerto, e Taf- 
fare è fQmmq , fia più Taggia 
Ja gran fufpicione, la guaio". 
ÌM^ù ad vna i;auteia i'upei:' 
flua^che-yna gran có^en^a » 
l^^^le addormenti in vna 
tràfiapaggine pericoloià. •= 
. Ifit diu^«irtìtàde'giudùu ne' . Cap.^. 
«I?a?i,.?- anche pofìa rvnifor- 

nae.iwozione dt*fiiù e l'uni- 
fórme bontà de'cuori ? . vale 
incredibilmente ,^ diruuir 
aud^ì & dji/^onìidf a^a e d'aN. 

^ L'vnione, fcime< contraria , 
alla diuiiionc , e j^rma indi;- • 

Li ' uifi- 
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uifibilete Te iwn fi dà in o'gtii 



\ colasiion dura ia veruna ito* 

®« GUhuomini di flato fpcA 
• fo non ben intendono , ch^ . 

cofa iìa Religiones e qual fià 
. l'vnica bafè che pofl'a:man- » 
tenerla non vacillante.' - 
f .:■ Il commerìsio de* Perfo-» 



, oiaiumi beni de'mortali. 

Ne'litigijdi precedenza, 
. benché d'omb^ra e di fumo 
f a&che il fennojperché di po- 
I chi , e coftretto di confotf* 
marfi alla pazzia , perche d* 
' innumerabilt. 

/ Il tempo fpeifo difcioglìe 
' i nodi ineilric.abili dal couii- 
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Richiede la cautela del Ca.xi. 
nùni^Uo non prometter mai «i»» 
ai Alò Principeil fucceflb in- 
certo • 

Il tempo matura non me- . ^ 
.no i configU della mente che 
i frutti della terra. 
. Nulla più vale ad .abbat- 7 
terfe l'autorità 4je'^en4ti,che " 

lo di tefte .ma di Parti. 
. j5 I^on inéiriin afijamato, al l o 
jquaie con tanto ftudiò i cor ' ' 
^jfi§^pÌ rechino il cibo,, 
^g^tS) ^tlSorpetto: né alc^^^ 
.camaleonte. che piu.dijui d 
*ogn' ^aur^i ie nutra e ^ au- 

Speflb auuiene , che il 
due bugie 1*. vna Imentifea-j» 

Taltia. ./ . • 

L 3 I. !*. 
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/ ' £ fbiito de^ ninnerò^ Con* 
uenti , che i pià nel dir lai» 
lèntenza, non'tailtì^ fi ricor- 
dino di cièche ili' pimafii 

' propofto»qiiaatadt^iòcheia 
yJtimofàdircorlQ***^'^ '* *• 
A" ^ Né'ipcricoli repentini é in- 
giiÀo il ricercare dagli' htto*^ 
I mii^i quella hnezza di coafi- 
glio che laniminiflrerebb^ 
. la pjre m e ditasaone è'I tempoj 
'c<4-eappuntòftRbbefi1»» 
. ; ingiidlo il ricercare da Ome- 
ro nel poetare all'imp rouifo 
• i vérfi dell'Iliade . - • - • 
dfx^ La geiofia della iàima é 
il^o maggior col competitore^ 

che 
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che coir incomparabilmetw 
t€ minore s e ae/Tuna ofF^- 
fa è più tórme ntofa che la-* 
riceimca in <QÌp€ttó<leii* 

- Non sì può far lungamea- 
te bene quelcbe fi ficon^ 
gran ripiignaAWi., e con eui^ 
éeosft di graa ^ricolo. 

I Seruidori fi>n gente faci- 
te à contrarre , ed immode- 
rata i sfogare i rsiaoori de' 
Padroni » pecchie in tal moi^ 
do la malignità del cuore e 
della lingua lì fpaccia.quafi 
itkvX di'ledelcàedigr^ùa- 
dine 

* . . I Satirici, coperti v fiino la 
ioafcheraper elnno di i&co« 

rét^a » e coisi p«r acoMs^ d^ aut 

dacia.- 

E moltQ nece^ari^iie*^* 
^ ; ^4 na- 
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natori come la libertà dellii 
.; lingua prima delle delibera- 
.• zioni , così la fommijlione 
^ ■■ della fìefla di poi: II chema- 
lageuolmente può farfi feruta 
• efercitare verfo il Senato non 
folo vbbidienza di volontà , 
! mà d'intelletto: o/Tequio non 
, impoffibile , pofta Tofcurità 
., 't e r incertezza degli vmani 
configli ; la quale ci lafcia-» 
{ gran libertà d' opinare ciò- 
chè ne aggrada - 
Cap.jr, Il pall'ato per sé fole è fti- 
inabile al pari del niente. 

Quella ripulfa che lì dà 
non violando la riuerenza y 
nè togliendo la lperanza,mà 
fcanfando Tefeguzione j è la 
. più adattata alle dure e fer- 
uide petizioni de'Grandi. 
Suol aggi unger condimen- 

to 
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to ad vna buona viuaada il '■- 
venir la prima ' 

Talora il tardare à* cede- 
re toglie la neceffità di mai / 

cedere • . , ^ . , > 

Il negare e il non muta- 
re riefcono le più ageuoli , e 
però |c più confuete deter- ■■ 
minazioni de*Comuni . 

Per formar con prudenza ' ^ 
il noucllo antidoto non fi ri- : 
chiede la certezza , mà b*- 
lla il fofpetto del noucllo ve- 
leno. , . 

Gli Autori d'vn* Opera-» l8 
vfano di tagliar quiui con_> 
,mano troppo mite e rime f- 
fa : non tanto ( come fi di- 
.ce) per vn certo amor pater- . , 
.no verfo i loro parti , quanto 
.per amor proprio verfo i lo- 
ro giudizii* 

, L S Gio- 
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Cap.g"*;* Gioua affài arciirié voRfe 
«ti* ' perche vn ed»fici<>^'tijOtt fìaJ 
f disotta dagli altri » ttcre- 
' deril che à ciò di buon gra-^ 
do concorrerebbe il fua (it- 

7 Ciaicua tag]ift largo M 
' |>aniio altrui per farne vefto- 
*" da ricoprir se medefimo - • 
::a ' A chi hi gi&' inchiodato e 
^' rintdfetcoerairettoiaqtta{*> 
I che inchiefta: , ■ è ageuole il 
I "fefuat la ripulfa dall* odib. 
^ ì dell' inreuerenza. coJ titèlb> 
- '5, ^dc^acioièiefficaw - • " ^ 

1 '«ii-B Tempre pronto à pacifi» 
•'^cariì chi è rimafo al di fo^ 

1^%^' Aicmie Votosene': Gi9u#i^ 
mo&'ànót quàkhk appii^^ 
'rema di fcontienekitìfeziit,, 
cotue alcune nKbra iie%o#-^ 
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p£,à chiunque non: ne hà bea 
fatta la notomia,e non com- 
prende il fine del Tutto^ 

Ciafcuno fuol hauer per- , 
fuaiìone di faper ordinar ia 
, meglio le ruote delle più fu* 
blimi sfere» 

L'ira è ritenuta dalla natu- 
ra ad abitar nell' animo no- 
fìro : perciòche quantunque 
fpeffo il difturbi >. rkfce non- 
dimeno 5, fecondo che parla- 
. noi Morali , vtiLGuerriera 
della Ragione .. 

l vocaboli col murar de*^ ^ . 
. tempi e degli vfi mutano po- 
„ deftà fenzaverun. corrompi- 
, mento 4eIlaRepublica.. 

JE, infelicità d'vna Repu- 
blica. queir eftimazione di. • v 
' bontà che viene dalla rarità. • 
Troppo fallifce chi nelde- S 

L 6 Ubcr 



Digitized by Google 



. liberaré fbpra V vtiKià delle 
. -leggi t degli iftitiiti , vuole 
^ per regola» I7tfallibiki€l Sé- 
' prf» che neiroperazioni deil' 
j vmanà libertà non fi troua* 
V ' tìxk Z/vnieia mìlBràpòinbilè, 

~ ^* è U SolitOf ^ lipiÀ'éèiié tfkìe . 
vi: .446a fi ttoua il pnt acuto 
/ incìtaincnto di rine,cbé po- 
co ci bo e moki aifem ati» '-^ 
5 ^ Cbe k'pooércà fia madre 
/ --^iRinduftria j e la ricche^ • 
^'Za dell'ozio ; (pei^ interuie» 
^ ne : mà non n^o fpelfo in- 
\ ^riHelÉtf^ , ohe all' induftrìa . 

- ^'poueri 1 a aeceifità con- 

- ^unga la fr aude e la fordi- 
dezzt*» è^bttràg^a léAti^ 

la^ima|di^l'onore : affetti 
• • -che àflai pitV^ageuolmétc ac- 
. 4Kmipignanu^aJI' jdaio' de* 

mviii* ^ Air 
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' ' Àkuiii ) a4 efempÌQ degli 
antichi Sofifti , fi dilettano 
d* efercitar 1* eloquènza in-» 
commendazione d^Ue cole ' ' 
peggiorile in vicupefazio- 
»e delle migliori . 
* Le léggi induttiue di nò- ij 
nella ikrc&eiza tanto lenatio 

- in se di vigore neirefeguzio^ 
ncqiianto concedano di po- 
deità^ail'^ arbitrio de^li fife- . 
gutpri) perlo piiìòtimidiò ^ 

-itìdtrigenti 1 ' - . = • ^ " 

Suor accadere nelle deli- Ca.!©^ 

beraziòni ofcuFe^'Che l'amor "'^ 

proprio faccia parere quaii' 

migliore al publico quei eh' ' 

é migliore al priuato* ' 

A'^ciullie a'Cothilni con- 6 

'. tvsxL' far il bene teontrà lor \ 
voglia • ' ' 

' ' Siefee troppo dora e di£- 7 
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ffcile ueirefcgu^Ione la leg- 
ge che fpoglia molti nulla-» 
colpeuoli , dei pofleduto. 

Con uiea talora leuarvnj. 
bene , quand* egli coadiue- 
lur fondamento del malt^ 
riefce peggiore che. fe di na- 
tura Tua. folle male . 

. 11 moftrarfi. arrendanole 
viVarte (oaue, raà efiìcaciifi- 
maper far anchcL artendeuo- 
le Toppofìtore 

Ogni azione fconfigliata-» 
c tumultuante toglie vene- 
razione e produce difprezzo.. 

Come da certi occhi ef- 
cono Icintille di luce,così da. 
certi altri pare, eh.* elcano. 
ombre d'ambiguità^ ^ 

È vna fauia immitazione^^ 
della Natura cominciar dal- 
le operazioni più rimelTe per 

quia- 
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quiodi pmkt alk più g» ^^ 

gliarde - 

Non è sì maUgeuoie il ri- ^^ì- 

de>come le Ce aturitegli daU*, 



'A ritfCMicilijMrfi l'i^fipRO'df . 
'ftlciuiaia più-in; vn'orail vi- • 
DO'iieira preiènzae deHalin* 
gua , che noa fi in più mefi 
£'operal yper costdii»»iiiawiìh 
mata de'mgiiiatojti:' ^ ■> ì 
• " Tiìttl^ ^aaui^i igèoerofi " * 
4tìa(& leggiermente pkcabi- * 

ti, «■ > 1 ••; . 

-ferlori ^ itftjretti in conut^ 
^icàr le Iproi notizie a>'Rap-^ 
preietttaBÙ ftiperìMhècl mc^ 

sna- 
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{ ligénti : appena tronandflr 
V fi chi nel fare il ncgflzio 
^ del ibo Signore non intenda 
<guft]meat«.4t k negoaio 

6 De c ti andarla/fai ritenut^o 
.^in-fabrieàrM le co/è ydite » 
> -quantunque daJiuotniai 

iaibrmati e veridicii i.quaU 
■ iCuttaui^ nei xiferitmolte pas- 
; mmàsLtm f> p«r lo più Mi^alr- 

cune abbftglÌAaQ>*:> i 
^4» iiu£6Ìiing^(,jittj|;ieroiÌ^> 
lOteot^ Aileixibleè recano 
impre qualche rifchio- , 
\ la òr«mtà quanta é inec^ 
-ta alla pfc^uafioAe^aitrejtii^aBi^ 
<^ 9iCcoii.ciai pera U cir/sor 

^ezionev t ■ n»' , » • 
^ Nelle graa Corti Micàcei 

fco- 
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Tcono» come-i gr^ fiiuni nel . 
mare. 

In vna gran Comunità è e 
itnpoflìbile che il maggior 
numero iia quello degli ec^ 
celienti* 

Le più delle cpfe e le più y 
importanti non il poilon di- 
re ò ri/pondere liberamente 
in presenza di moltitudine y ' 
. Nella Fede ogni punto è $ 
grande^uanto tutta la. sfe- 
ra : e chi manca da va punto . 
manca dai Tutto* , , 

Leleggi e le coniuetudini o 
vmane , benché legittime e . 
fante in vn tempo, n variano 
Rettamente nell'altro « 

Le mutazioni gra^di^ezià-, 
dio nel meglio , fono molto! 
difficili e pericolone > e pe- 
;d-il confuetosquado é comr; 

po* / 



i. 



/ poMaoik i fi dee anti^porfei> 

/ à qualimque iniglioiaiuen- 

K tO i '• ■ • - "... • 

lìmo BjK^WOTTAVO* 

/ £ proprftidiella'Mefizogoa* 

. ì benché per Io pwì i%Iiupla-* 
"''1 della Tiuiidica ^ l*efler coni- 

^ ' / ^ J^auii Giudici aòn poag^c^ 
; no ie ragioiìt'aeUe featenzear- 

'lo I-ccofò^ di(piitabili tirano 
/più Tapplicasiotit- dell'ani^ 
; ma che le maai'Wèeiia^cHii i'^ 

! ingegno àiéte f>one di /tìo» e 
I rton pud' efèrcitar la parte 
i diletcfitiQ>iiifif!i& d^inaentcU 

^•^o I Tanto r iatell«£td vma!^ 
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« -è òffafcatQ dalia iua propria 
caligine > che la ftima per >' 

«Ii4arez2ai:pigliaa4(> il dub* ' 
bioper certo : sì come gii 
abitatori delie valli a* qua^' 
li è celata la nebbia onde ìck 
no inuolti » ben veduta da^ 
<hi Ranelle {iiperioiri cc^li- 
•ne . .'^ -y-'- : ' • : ,• 

Nualii pet (egsAce fé noi» 1 1 
sè fteflbychi non vuoi edècfe^/ 
jguace fc non. di &è Ae^o* ^ 

■Le flelle tanto. ^ Qoai>i|^ ^^'I 
rimirano il Sole , quanto var ^°*^ 
^lia non per maggior loro \ 
jlluArazÌQne,.jniaperbeQ^tì.y : 
zio del Mooao» • " 
: Pià talora piace T afl&g-*^|p 4. 

e quindi iborgftre Udì» \ 
ueriìtà delle piante. e delle I 
«Wj ciieiyuuiCjcliCQnrafiin ,1; 



Y^ho ftei]^ jlanUr e foptsL lL* 

; ' 'La d^ueixhia minutezza^ 
fcmpre è noiofa ad occupa- 
H lettori > in vna vitaicarfì£> 
iìma di tempo e copiofiifima 
d'oggetti» . ' 
a contiene tà é pià cffi- 

cace quando é cagionata 4a 
^ forza di ragionerà diipetto 

del cuore»' ; ' = 
j| La contumàcia de' poppU 

' - <$ vna&ted!idropiiia à 
' &orza sol negar la 

' itianda* r • - . i ? 
5 / la dilforeiiti è <)rigine de Ir 
r la difuntone • : -^^ . . / > . . . < 
Ik^S / Dalia memoria del prete* 
* /rito e dalla cognizione d^ 
. j prefente fi genera la proaiiir 
' aenza delfuctvrow . . : ,t 

XI r Altro é ^U'jdA jurim^y^ijM 
V ' . ' . leg- 
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Icgsje mite con riguardo al- \ 
la debolezza de 'popoli r al- 
tro il dineruarla poi i coni- 
piacimento d' hiiomini gua# 
fti. ConT vnosMmpedifce, 
con Taltro fi niitrifce ne'fud- 
diti la malizia. ^ 

La miftiira di rifentimento %i 
e di flemma,togliédo V odio 
dell'arroganza , e recando 
reftimazione della granita , 
non diminnifce, anzi accre- 
fce efficacia alle parole» , 

E v-fo degli ■ fpidti. ; alti il 
foftenér più aflertiuamentej» 
■que'detti loro ;à cui più vien ■.. 
contradetto; : Q il faccianp ; 
ad onor proprio , ò à dispet- 
to de'contradittori . ^ 

. Più fi puo^ip<?rare la gra- Cap 
•aia dall' autorità congiunta 
. it^ vu fciLojcjie diuifa in mol- 

. • - ti . 



— 



> ti J riiifcendo aflai più'age- 
I uole il perfuader V intellet- 
to e'I muoiier la volontà d* 
#ho che di tanti . Oltre à < 
5 che,rpcflb qiieirvno in cui è 
\ vnita la potenza , quanto 
♦ ■ perciò è maggior di que' 
I molti ne'quali ella in altra-» 
\ forma di reggimento iià di- 
\ fpartita i altrettanto per la 
i ftefTa grandezza è bifogno- 
! fo degli altri Grandi più che 
/ non ne fono bifognofii mol- 
/ ti piccioli ; La qual ragione 
I fà le Republiche aflai più 
' che i Monarchi e difficili al* 
le grazie, e difpofte alle ri-I i 

: pulfe • 
^ Le vo&lie di nouità ne:' 

• ; fudditirO-appagate ò aon^ 

appagate, riefcono fenijprc 

; al Dóminante perieòlo(e.di 

! turbazione. Chi 

V 
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. Chi apertamente s' attie- j 
ne ad vna di due contraria 
parti,acquifta labeneiiolen- 
za di quella come propizio» 
e l'eilimazione d' ame liduo 
come intrepido e ingenuo . 
Leua grandemente non 5 . 
d'afFezionei mà di ftima ( la_j i 
quale afl'ai crefce ò cala fe- ì 
condo raffe2Ìone)refler cre- 
duto troppo ftimator di sè 
ftelloje poco delIaComunità. 

Il rimetter gli appellanti S 
allo ftelTb Tribunale da cui 
lì tengon grauati , fiiol efler 
il più duro refcritto a'Liti- 
gatori ♦ 

I Medici vecchi e cauti ^^P-^- 
non formano ricette Te non_» ^'^ 
. leggiere . - ^: 

\ Le cofe vmane fon mifte_j , 
di bene e di male s e ciafcu- 

no • 



i 



Google 



? no fentendo ì danni della^ 
' parte ch*ei prona, fuol defi- 
{ derare quafi migliore quel- 
la ch'ei non prona. 
I beni che non hanno certo 
{ìgiiore>nè nicn hanno certo 
dìfenforeie però foggiaccio- 
hò fpeflb ò alla violenza , ò 
alla fraude . 

Qnanto il delitto é più at- 
[ trattino con la facilità e con 
l'vtilità ; e quanto è più per- 
niziofo air onor di Dio e al- 
la carità del proffimo > tan- 
to più è neceflario il ritrar- 
ne gli hnomini coli* orror 
della pena. 

- L'anima noftra eziandio 
per follenarfi dal f&nicrlià bi- 
fogno del fenlb . 
• La ^elofia della f^ima é af- 
fetto da cui più degli àltri 

fon 



Google 



fon dominati i Dominanti • 
Chi tardi dà > lungamen^ 

te non volle. 
Il parlare in congregazio- - 

ne di molti accrei€«' niara- 

uigliofamente l'ardire alla^ 

lingua di ciafcuno . 

Sempre amiamo chi ci 

com|>iace e ci apprezza. 

; £ (olito di non brauaro ^ l 

òhi hi bifogno dipregare. 

- Ne' contratti per ottener ' 

il giufto conuien chiedere V ' 

eccedente . • 

Nelle richiefte che fi fanr 
no da vno ad vn altro Prinr 
cipe y q uefto dopo hauer ne* ' 
^ato il molto , per addolci- 
re Tacerbità del rifiuto. Tuoi 

cfler men ritrofo à conceder , 
il poco • 

Jl Comune impegnato vna . 

M voi- 
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/ volta in diegli e&rem <:oifr 
I argotneiid detti e a^okftti 
. per quella partCìfi %ge tal- 

.' mente in eilb , che diuen> 
ta quaXìiiifleilibile adorni 

' ine2zo« ♦ 
13. Il de0dei:io appaiS^NEia.:^ 
: deimolto rie/ce talora.» 
' grand' oracolo air acquiiìa 
' delfi^ciefUie*' 

ii coaoice per buQlw 
<oniÌglÌQi^lloche firifiu- 

' ta 9 Te non in prouando per 
oataL4io> quello clM«!fli»br4pp 

Op 8. Importa aifaliEmo per 
ii.4* qual verlb rii^magine dell' 
oggetto «ntri «lell' occhio t 
così intellettuale cqiqo- 
corporalcyàdiuer^ficat T^r 
paranza . • ' 

' Molte opere kmM^^^ 
' . no 
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no celar/l alla moltitudine, 

la quale rpeflb confondendo 

le -circoftaoze , ne trae lini* 

Uro argomento « 

v' B vlò di chi perde pigliar {2 

ogni cofa in difetto eiii tor 

spetto. 

■ Nonpollbnotràsèdircor- 
dare quegl' intelletti in al- ^ 
cun de* quali non fia* l'erro- / 

Gli fcatfl di gioie vere per Cap.9. 
comparir nella f«fta, s'ador- 
tiftno delle fal{è;le- quali mi* 
rate fensa Maruifised à lume ' 
tiotturna ^ ingaanan la vi- 

ila-.. * 
• Guai ali* inteiletco vma- 3 
■ifo , fé gU argomenti propo- 
ili con incertezza, e ad e fa- 
me a ibttoponeflero il loro 

^vsore ad ©bligazione di To- > 

Ma ile- 
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] ftenerli! perciòche manche- 
I rebbe tutto quel grandi-^- 
I ino prò che fi tragge dal co- 
i ferire , per difcerner fra gli 
[ occorrenti dubbi) il falfo 
\. dal vero • 

9 / £ detto del Filoibfo»che 
/ vn picciolo fallo nel princi- 
f pio diuien grande nel prò-' 
*, grelib* 

10 ^ Il difetto, della memoria 
i / c affai grane in chi ha per 
5 meftieroil mentire • 

/ il falfb , raffermarlo come^ 
- indubitato > per diftorre gli • 

. animi dairelaminarlo. 
Ca.io,/' £folitodichi hà il tor^* 
n.a. i co defidejrar Giudici igno* 
^ , ranti . - 
^ V II mendace fuol efier CO0'- 
j trario à ftefìQ » 

So- 
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Sono iocUriioi difcorii do- \ 
' ue Ve/perienza è- palefe. 
' L'huomohà vn'iuteii/à^ \ S 

- inclinazione à credere ogni j 

peggiore di chi ^rofeii'a vi- ; 

ta migliore • / „ ' 

Le difpenrazioni >. si co-n 1 1 
me concedute difcretamen- \ 

te ed à pugno ftretto» corro- / 

- borano la i egge> readendo- 
; la tollerabile i cosi verfato 
^ienza rifguardo e iènza mi- 

fura » le tol gono la venera- 
zione e Toileruazione » cho . 
fono i Tuoi ner ui . 

•Quanto la potenza del di- 
fpen£u:e è. in mano più de- ' 
boie, tantojpiù leggiexmea- ^ 
te e più ipeifo fe n'el^ugna.» ; ^ 
la grazia ò con fauori, o con ' . 
preghiere»ò con^terrori • 
* Nelle fi^epubliche ben Oli- / 

M 3 di- 
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: diaate la £iiipolti dei di^esi- 

: fare in cofe grani fuol ri- 

/ fìringerfia'Magiflratifupre- 

/ misi quali si come >f>ttì po* 

{ tenti « co» fono men bifo- 

\ gnofi e men timorofi , e pe- 
\ però cu^odi più infle libili 
della legge» 
Il iupremo Magiftrato 41- 
/ oiora in vn luogo foiose per- 
/ ciò com* é lontano da'paefi. 
f • partfM«i?i,così è manco in- 
{ ^rsnato de* paeii particola- 
\ ri 9 che; non ìbaoi MagifiFa- 
; ti minori refidenti in 
\ luoghi.? Onde quanto meno 
* 'foggiajce.a!rifpeca > tanto è 
, in maggior . pericolo degl' 
inganni - 
X 2 " Lo (aàiaox bugiardo ia» 
> cidèdiuedb dagli altri aur 
. torifChe deeiì far fondamen- 
to 
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iotiii €iò.ch*ei<iif e|>er ilici» 
densa > e nkon per aouer* 
utenza* - ' .' 
- .> Sì comexhi vedi/Te U no- 
«tomia detta ibia maiio > <ej» 
wignoraiTe^iat-coiUtiuionc di 
•ta^ce le mexnbuu no fapreb- 
be render conto né naen del>> 
la fie^Ta mano > eflendoelia 
-adacca^aUiarclùtertura di 
^ttìtta il cor jxo j e bcrò non^ 
potendo' conoiicer la ùt^ 
pienaa dcila.Naniraiufabri- 
carla mano da chi non la.^ 
paragona con tutto il cor- 
posi che altr€St8Uiiieà.dc#* 
k fabriche o di qualttnqucLb^ 
ia«aro:coùnoa può raf^re- 
^-lentar^ l^r la pili vnìftori*» 
«co ialine {pecialiacióftlde^ 
mccati'ciuiU in forma ohe^ 



; U4git4 > la (irudeniaÒ^ l'io 
/ prudenza, s' egli npnsào 
i non efpone T altre pani di 
: / -^u^l'ii^tèd: trattai»: piglià- 
' [ .do r opere vaiane la loro 
fpecie dal fine , e. la bontà 
ò la malizia dalla compà* 
gnia di tutte lei circoftair*. 



Ca.ix. . . Nel ddibfirai-e fo^rai ne- 
i>*7* gozi/aimiene all' aniinctc«- 
' 4ne all''0cciiiouae' corpi s isi 
- • che .fiììm a formarne benla^ 
vifìone}Conuien« che gli og- 
' g,etticifi ipprefentino non 
-folanti nelle parole» mià^ 
oUelle/critture • 
T j «La fedeltà come è la. pià 
neceitTaria , c<^ è Ut jMir dif> 
• £cile à fcorgerfi : ondé ric^ 
; ice ia.plù rara , Ce non ioi^ . 
guanto alla veritàiin quanto 

alla 



alla cettmfL^ . . ^ - , 
La breuità non folo rif^ar- „ 
mia il tempo«mà diminuirci 
;rintoppi;e però vale àipe» • 
iirgliaìfarinó fi)}aiainag* * * 

gior numero >. mi con mi- 
glior fuccctìb . ' ^ 
. Efortiifimo laccio degli Ca.fj; 
animi nobili il vederfi fciol- » 
ti d'ogni laccio dal loro Si- 
gnore ne'gr^^^ affari» 

E vantacelo del negozio» * 
cht gli fteffi fieflio gli auto* ' 
ri e gli efegutori delcon^- 

Sono i mediocri fempfO \^ 
Vaghi di comparire aU^^fa- \ : 
-na per direttori de* ftipr^r 



Li 



Velpreifioni (mcere io-v 5 
gUónabauer dalla aaturM ) 
ìKoa celta ^nergj^, per^M 



Oh 
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-f qasLle chi è Iimgam&e e&t^ 
\ I ciiilko-ie. trattar e* kdifces- 

I ne dalle fimulate « * 4 
X4.y^ La faliità fi dice in vna pa- 
*^ ^ / roia ytaà' non il jpoiiiuiice Uff 
\ moa per molte» ' 
4 Nelle colè appartenenti à 
" ' / noi , e2iandiale mùuizie ci 
' V compar^coQO^ tiguardetu^ 
li» 

Ca.!}^ - £a^aimal coiifìgliata 1^ 
/ ttàicur^gine deirartiàn^ 
cera p4à maanaii , otie que* 
Ik fono-' ilriiBiettsa ««^oflj»» 
\ rio per couferuar ipartijciel- 
le intellettuali. • 

. ria-» . » - 

Ca.t<» c, Ogni ragion che fi porga-. 
I à^hi^ rifcaldato n«Ua con- 

■ . udì- 
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chè AQA ri£k>rjMd<>.U caler ^ 

. • Il f^ruor^^ caldo 9..c^^ $ 
tira troppo in altO: i^ficopN^ 
mùncró > :pfiei];Q. fi tempera;-» , 
nelle tefie mtkpidùe daU.^ 
cfpeci^ma e. dagli anni» 
L'hauer combattuta è gi©*- 

ti» vmà e popoianfc >jna&- . 
maoiente iajchi profcija 1- ar*- . 
iipaiifi<Ae ia |?iù onora», 
ta vittoria iriefce qttriia^cfc*' 
> « più gieuc^lie alia Repu-^ 

4ell' impre& con vniaerfal- 
iipdi^fazione , che locretsér . 
I^ià p>:«itt«iii^ e più 4tti^- 

SpeiTo U Adimanze pitti! Si 

ragioià- 



V 



; ib-inficfies le quali (òno più 
j mfiifefte -, <he -dal le 1 nt rin- 

/ iéc^e le quali- appaiéao pià 
\ diiputabili . ' . 

• * ^ Talora nelle ifctiole ie'Fi- 

I co .^raa tempo, àtfciorra già 
1 argòmejiti ibodati ia. qà'SLU 
; che narrata eiperieitia , iaj 
i Am.^o^ alia prolUbé fello- 

/ , i piò onoreuoie -a' iGratìk 
/ di il differir la contelìfeafiìii^ 
cbe^uefta e la Vittorini dein 
\ ba.liègiiire: ad un'ora* 
1 a Speflb U mémoriaiiel baiò' 
/ deiV incertezza peruer- 
4 xiO'aach'eliadall^ «un»; jpro . 

'Pf io^ Ufkiàc^ d4U>i Sat^ eoa . 
. 'j>oco fedele animoiità.ciò* 
< che voorremmò ». . ' 

Ca.17, --Beadic in rilpetto all'idea. 
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<Ìi quella iàtitità cHe faria^ . 
douuta in eleggere vii Vi-* 
cario di Crifto ?» fi fcoreano 
in tale, azione molti (Ufetti » 
. auùtene in Ciò còme nelló^^ 
macule del diamante 5 clie 
fe fèffett tot còifpo mefi4ucir • 
do e^'men teria» non par- 
ifièbbono macule 9 t)elr • 
lezze > " • 

véÀ mioneta di picciol cofto» 
iÈétf«iene, per giwdkàr riA- 

tenzióhe guardar alla ma^ 
no , non alla lingua* 
< ' I Cortigiani ambiziofi ed 1$ 
incontentabili fon in Roma J 
. lempre Auguri di vicina-» • 
cclifE che vari) il Mondo in* 

Riefce vna igranU- ^ftiie ài? 
difeiì^ r.animo gii preparar . 

co 
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toàricélwre è i folìenerr 
affai to » 

% l II maeftofo reca Tempre^ 
piacere quando comparifce 
in fembianza amicheuole . 

I detti della propria lin- 
gua auualorati da vn noaj 
so guai temperamento di 
fuono , d*a^etto, e di gefìo,. 
yagliono per occulta forzai- 
àperfiiader la retti£udine_> 
del proprio cuore , più che 
non vale ogni eloquenza.© 

' ambarciate *.! 
Slcx^me 1^ pode{|;4 in sè 

* . „ - • ' ... ~ ^ 

• ^^^^^ 
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91 quando efla matiene abu-^ 
fifcandalofi e pemixicifi, al* 
cera i popaJiacagiaaa<iiàiò^ ; 
bidienza e di^regio > c ac- i 
cend^ IbUeoaziotii • . 

- £ proprio della FffiRMiiKNi^Z ' 

portar il vero ni micco né ) 
iblo* • 

L'intelletto d* vn h\iom&>Czf.u 
calunniofo è à guifa dell'ar- 
€a»il qnate pec olìFeiider al- j 
trui torce se fU)0^ 

- la libertà è vn coadlmen« j 
tù fenza il quale taitte le od» > 
«es&ftiotii rieicoQo aufter» 
«d inaili* ' : 

Il domandar configli^ è j 
arte eflkacilfima jper otte-;^ | 

Ideile Commuta <»ue mei* Cap.fl^ 
ti fanno > tutti s'auuifàno di 
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n f Nelle difcréte Republi- 
I' che i delitti leggieri «è tut- 
\ ti il|}ej:dofika;]LQ . « uè tutti il 

Cap.^,, Chi ama temes e chi ofté- 

J t^^jL'^^oreoiepfteiitaper ar^ 

', g<JimgJ^$Q il tijpQIIjB. . ' . 

7 ^ Glihuominipiùignoraafi 
.;. ì: ti fpttopiò proni ad imma* 

j ' ginàr artifìci! i|^ tutte lc% 

i ji^iopÀ^defGrandi- 
^ . L'eier tenace del propria 
• j parere e difetto^qvantoipiar 

I ceHole^come ^rgomeato d^ 

\ tanto nocino comiS impedi-^ 
.-^ $11 etito della con cordia^ 
* It'aUrui morte di cada col 
tuo cor49glÌQ fuol riuicir^ 

^ La vanità delle ^acchltiie 
j c delle grandezze moodan^ 
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non fi conofcé mai bene ò \ 
per vdito ò per vifta, fe non ; 
lì tocca in cafa propria. 

D'alcuni fucceffi tragici lo 
fitol e (Ter poeteffa la Fama , [ 
f onfueta innentrice d* erro- ; 
riediftupori. r . 

Si come ogni rottura fuol 14 
trarre origine da qualche ^ 
-innoiiazionescosì la più gm- « 
M e la più ageuole ftrada^ ; 
per mantener la concordia 
è il còntinuarc ncU* vfo aa-, 

tico, , 
La gratitudine efiendo vna 

delle più onorate virtù, non 
detta che in efercizio di lei 
s'intacchi l'onore. 

Sogliono quafi tutti 1 Cor- Cap.j, 
tigiani di mezzana lega ha- «V'' 
uer l'intelletto inclinato à 
credere ageuolmente il ma- 
le 



dot dtt 

' parer acmi e loACasi dalr- 
i ] a feinpl icità d^ìì Jutomi ai 

non ingannano ^ualì mai- 
4k l Q^Èiio ili éiffiittft è 

telietto, ti^e^^Qf vlQaio è bfl»- 

f come non haano la puasaL^ . 
idei timore > rieicona 

per Tua natura 3 nè vogliono^ • 
• eiihuóinihi in vn tal v;£cio 
qH«ceiio)tf.jù^ Sttpcfiorf <lt 
•^Beiiii«lì« impoot loro la> 

il 
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• Ucottuitoè ibikocoinpi- ^2 
mento delle pompofe alle- 
grezze. 

Alcune opportùnità per l< 
efler ben vedute hchieggoiì 
occhio non ^blo acuto a mi 
propinquo • . 
' Alcuni pregi di ^condia CapA 
e di chiarezza in inteile^ 

tf) benché non grande y %X9- - 
gli rplendori dei Tangue q 

della fortuna , e con gl'in- 
canti della grazia e deila 
cncilezzaiacquiilanoal pop' 
ieiibr^ riputazione $d am* 
mirazione di Oabìiftì^ doc- : » 
trina» parte dalia medMicri- 
fàd^eglihuo&iÀiyirparitedal* v, 

ia beneuolenza ». pai:j:e dalV 
•adulazione • - 

te. 

Senza aifidtiità d' efèrci^ . 
zio e di iludù» nelle fcienz^ 
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. 'd il può ben -far 4a maeftro « 
f mà noniixai eilermaeièro. * 
$ / - La refìAenza nelle conte* 
A intellettuali rinfiamma la 
/ foglia ed accreice l'impeto 
i de'iàutori : si come veggia- 
mcche molto più frequente 
' j ' «fmente è io Audio dell* 
j altre iìlofofiche difc ipline > 
I nelle quali s*af&ontfi duò« 
; bio e contrailo ; che delie 
i HMMemattche^nelle quali nò 
\ ifi crbua fe non il cerco e rin^ 
contrafiabile r 
Cap.y- f ■ Fra i pericoli e fra i (bfpecì 
••^ / ti neiTuna cofa è meno §ia- 
^ - cente che-I nulla. • 
7 ; ' Non mantengano si gelo-^ * 
r4inenté i Mercatanti la Ai* 
1 Rie del loro hauere , come i 
' gran Perfonaggi del lor pot 

i» Idio 
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Idio permette i peccati 
per non reftringere altrui la 
franchezza dcirarbitrio. 

Come neilun crede la fu- 
perfluità nei fiio dire , cojsi 
né anche 1' oftinazione nel 
. (uo fentirc : Onde ciafcuno 
reputa oAinati i contrarij 
come infleffibili dal falfo; : 
coftante sè come fermo nel " 
. vero . 

Si ricorre all'efRcacia del . f 
tempo quando fa bifogno di 
temperare il boUor oella-^ - . 
moltitudine. 

Il vincolo della legge par ^^J^'9t 
di fera à chi V ordifce » e di ' 
ferro à chi lo riceue . * 

' Dell'interno lì come Dio 4 
folo è conoicitor non erra* ..^ 
to i cosi egli^ folo è giudice ' 
non temerario . ■ 

A' 
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j À'Miniftri nelle materie 
• , -incerte e pericolore lami- 
/ glior condizione fi è la me* 
I no iplendida ; cioè, di meri 
' \ éregutori , non d'arbitrL 
g ^ Nelle calunnie interuie- 
/' ne come 4iellé Tragedie^che 
, l la foperchia atrocità deli' 
; inuenxionelei¥indo la veri- 
fimilitudinc , muoue fpeflb 
i in cambio dell* orrore , il 
: ì rifo. 
<:a.xo« Fà più fpeditamente eia- 
fl*^* ' fcuno ciafcuna co/à , cho 
" tutti tutte. 

^ Ca.ix/ Ad alcuno fpiacc vna co- 
li, j, f fa in V niuexrale » che. poi in- 
I fieme la vuole ne* cafi parti- 

^ • La contradizione é fpecie 
U,^ * di gratituditiea tanto mag-' 
giore > quanto /peflb meaj 

gra- 



• 
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. In tuite le im^€Ìè ò mìli ^^^'^S* 
tsridciuiliiiiitmo jè. 4ebi- 
ta-uraggior ricampenfa. <U ! 
£ama • che à chi iiauecuioiu 
lafciata la vita»aoii iì po- 
«èreadec verua'altrariooixir • 

pochi {Qmc parole ouell e ma* ' 
pene che /piacoioflo^à «hi le 
dice ed à £hi le -ode^ 

VMaor , pi:i^rio ia4àpu£a- ^ Ca.i4, 
Te à ciaiciuiOy che'l iiodo da ^n-i* 
sètrouatG in qualche mate- 
ria ciefca iniblubilt agli 

• ■ -- . ' 

Ad aliai duro partito Aan- ^ - 
noi Miniftri dVn Principe 
lac'tFAttacicoii^alti»^ rotn. }, . : 
' pono èen ique&Q'» operano - . . 
concrail£ae« e iòahiaiìnu- * 
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ti per impetuofl ed impru->^ 
denti: Se con maniere amo- 
reuoli e temperate procura- 
no la concordiajncorron la 
nota ò di deboli ò d'infede- 
li . E pur gli huomini ambi- 
fcono come prolperità que- 
fte malageuolezze e queftì 
. pericoli: Ofìa che l'amor 
proprio promette à ciafcu- 
i, no ventura come nel giuo- 
i co , così anche nel negozio; 

.' , ò che l'alterigia vmana tol- 
leri più volentieri la condi- 
zione di trauagliato , che di 
negletto . 

Ca.iy. L'aiuto del Tempo miti- 

"'I' tutto il crudo, e modera 

tutto il violento . 
Ca xfi. Il prefupporfi di ricom- 
n. o. penfar la tardanza delia ma- 
turità coir abbondanza del> 

la 
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la ricolta , è confòrto nella . 

fempre confuecoimà Tempre 

fallace . , 7 •. » 
E folita natura del Tem- 

tojffedi tutti i ^ojitraflj.. », 

U ridicoloro e'I mordace 
proferito ttcUe iubUnai i^du- 

momeAm^Q ^|>pla»io prel* 
ib^gU JiuQiAini. pili Icggiej 
ri jrtóà le perfoa^ dim^turo^ 
^iudizw^.foflipno deteflat 
CQOif fooncio il .motteg|ia- 
H ia mael}à di luogo «.e ÙLf 

^cauità d*argQ<^^q.r, . o-? ^ 
E proprio de*fedÌ4Ì^/i,che 

4o contrai pi\ì;d" vocabolo 
fauoreuole ed ingafineuol« 
di ÌÀbertà • N Ut 



LI^KO V£NT£SX4lp« 

- 

}- Vi ^O'tticmii haomìtii» 
fchz cftdidi^fimi la ^sè, fi pei:-> 
/fuadoao alcretc;uico caa4o-? 
f re in altrui: onde talora pec 
c creder troppo bene credo-* 
i no troppo mak i mentre ci- 
I putandp per veridico chiua% 
• qiic da loro é vdito, repiit*» 
l àodi'!i»g^itt^ipec'.J?eo8hijlri> 
^ ^Ue loro è biauoiato* 
•% / Alcuni mali talora peri* 
/ imperfezione ▼matia nonJ 
: ppiTono medicarfi (c non coi 

4 £ pròprio de Perionaggi 
. e de^Ii {piriti grjandi il non 

^ lite di cofe piccioli > nè 

' '- per 
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per quelle!impedir à sé l'o- ^ 
pera delle grandi* 

E foUtotic* minori molto ^ 
tifcaldarfi in alcune minii- 

ò per oftentazione d*af-: \ 
ftno verfo i padroni ,p per. 
tema di gaftigo , ò per de- ' 
bólezza di conolcimento • ' 

E dottrina de'Legiftii che . c^-». 
quella legge la culragione 
é- antica» non folo pon rego- 
la alle faccende future , mà 
eziandio alle preterite- , > 
r L'orecchio fpcflb equino- 4 
ca , e talora ode col defi^ 

derio. 

A ciafcuno il mcn verut- 
«lilc degli accidenti ««^or- 
fi e dubbiofi pare che uai. 
bauer eglifalUcQ^ . l 
- H picciol numero de par- Cap.4, 
ùgiant &. parere à ciafcun-» aii 

N a di 
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/ di loro 1 21 cm£n 'Góflie inau» 

\ propria. » • ■. ! • . . 
p.S« / ^ Di quello di cuiaiolci (b-. 
• / nx> curiolì e molti confàpe-^ 

I iroii V ptefto fi fpàrge 1^ cou'- 

4 ^ ' £ vn «erto quafi. fato de* 
^ ricchi^ di morire ^'ie^b pej:,. 
' f difettò d'alimetrto à di ve- 

^ '/^'ìffitoiltti «e^cawia folle- 
* i4fnctitb)lti:.ogai luiduo og- 

getto Tel 'fiDgóno Vf- f> • • . 

pér^^itidbe .»roppoageuol«:i 
;. il falto dalia riuerenzaaldi-v 
j^ri^éd allfàniqgaara. V 

elèó>iliftéeAtii(zSoaids)^rÌA<^ 
^ cipi fieno afcrictie à'que' Mii 

» 50 •/« di- 



» 
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diniofiraao il icìo • ' 

€oine i» i[i^cèl»o^e^o->^P*^* 
mi il óàf&atyéMgU- asterei 
vica trasferito ndl'artes co ? \ 
silpcflbin qucUa^ della me-» : 
dicinail difetto deU'airtftè 
imputato agiiartefici* 

NoB^ violenta alla viro» 
il moiefto qualora oneAo. • 

Ilpeggior^ffcttadakm»* 

Icéiltorreii renfodeiiBale^ . 

, Acqttifta.il comune ap- 
plaufo nella mortcide'Graiw 

' di la Hiaiiiierazioo£ de^ Str» ' 

• ì.'ambizioiie fa piace reji 
aglti^pmini ogni prijiMK©* 

che fra gUalixiÌbnò ip»iaù* 
•ìi2on c:QQ.uienc>el&&'l primo ^ 
Soprafl^te c'i pririao Motifci:< * 

N 5 piio 
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/prio d'alcuna parte . 
\ La pià onorata a e però la 
/meno ingiiiriofà ripulfiiè il 
/ preuenire » e cosi impedire 
/ col fatto opposto la doman« 

Verlb le minate circo*, 
(lanze poco iUnno attente^ 
l'orecchie^ poco applicata 
la memoria » poco cauta la 
petma. 
Il cuore ritien. volentkri 
amore al ben polTeduto Hti« 
cheritienla /peratntt^rcd*' 
(èruarlos mà abbandonato 
da queAo afifetco » abbando- 
na quello per quanto può 1 e- 
(blo cerca (òlleuamento ed 
onore dalla fortezza* 
^ Alcuni non poffono cre- 
dere in chi poiHede .Srato al- 
tra regola d'operare che la 

ra* 



9 /■ 

. r 
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ragion di Stato • 

Non trale venia oggmo ' 
fuor dì noi i difiaccar l'ani- 
mo nodro da noi • 

Vn intenfo afFetcb nuouo Cap.^ 
iinorza il precedente* ' n.». 

L'htiomo allora è più elo- ^6 

quente quando ragiona più J 

daddouero . 
Il parto» atfettuoio^ à gui. . 

fa del fuocot il quale non fo- \ 
lo più incende , mà più ri- 
§)léd£ naturale che dipìntò/' . 

La vera Fortuna è Idio- ^ g 
* XI fauoE della Fama fuoì ^^p»!. 
ùpporfi à quello della Por- n>i. 

Dawe gii uàttù fona ac*^^ 
««iÌKion v'bà maniera d*har 
ucr la pace » faluo che con.* : / 
leuar r iftrumento della-»/, 
guerra » cb'é rarme^*^ 
-v-i N 4^ Tan- 



Dv 



/' Tanto dur*'ift pcstìajkc^ 
/ nel vano » .^uaato non « o- 
' twicd che *QfiCjcu Tq^. .\ 

/ La più forte proibtjiàftn^ 
. . r^p ine < .'fttol .éeiy^ar/i 

: per decoro 1^4 i'eJ^O|)Ì9 (kl 
:.: nuggiori^ - . .m- M 
Cap.^/ , . Sempre poflbno haiiere, e, 
/ ièmpre fon creduti ha<i«rc 
' negozio i Grandi, (q' C^an* 

i di, ..' . 

/ !t*aflFctto deI^ialudiaqu5- 
/ ^4 in moiri t£ poftenrk j^:ieii; 
/ Tempre qiiafi in >yj. largo af- 
. \ fèdio la grandezza deU'intif- 

f ^ Non iblàinente glìAtfihis 
uij inanimati , ininonnae- 
n«gli animaci debbono te-, 
! nerfi cteiufi (igli ftranieri •^ 
Nè dalla oece&àdiqiHifta 
cautela. 4ir«itiiga «buo- 

^ 1 mi- 
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ihìbì l h^uer ^Uì bene ope^ 
]ratoi siche non poiTanote^ 
mer vergogna dallo fcopri« 
«lento del ver.o* jritrou ando^ 
fi fra .qualunque pjjrità 4t 
oro fbrnÉiato m Terrai qual- 
che mif^ura di terra- Senza 
jthe > né meno è hw che Cv 
pal^ff tutfc^U l^ene5potend<> 
il pai e farainta, cagionar chT 
egli fuhà , malam Wiite. impe- 
du;o»?^ i^i^Ianiente ìnterprc- 
laio « Esperò Natura , la 
quale fapea più. di Soaate > 
edl amaua. il prò comuac»; 
più di Socrate j. ha form ati 
4 cvuìrift9a folq fenza fiat- 

fira , mACpA fermai 

yn feom» 




ha.vn pre- 
ziofo peculio dt moltf aicc*- 



, 'fé ed importanti notizio » 
nonfene vaglia talora per 
auanzarfi col itouello Pa* 

- drone y è iperare vna virtiì ò 
i ideale, ò iiiigolare • Affai è, 
[ ch'egli cótentandofi di fpè\^ 

der la moneta ver* , noti nei, 
batta della fal(à > fìngendo» 
ò accrefcendo gli arcani > • 
come fpeffointeriiiene. 
; I famigliari che paflanò 
ili i^ó^io 4di miouo Signo-^^ 
. re 9 iémprie ritengono wxl» 
non so qua! affetto alla par- 
te antf CAI e té non per amo- 
re 9 per iattanza ^'elTer po- 

- tenti à giouarle , fono <:on~3 
cfla lubrichi nel fcgreto . 

Nelle rtrolttaBiom^ peric^ 
lòfe la pro(périti deil-euen- 
to non balU ad 4fioliie]: IV 
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<^umcio s'imbraccia lo icu- 
do iplendidiilìmo e validi/^ 
fimo della cofcienza > ogni 
diitorità dircreta s'arrefta. 

CiaTcua trona ragioni per Ca.iDb 
darti à credere» che fia one-» P*'* . 
fìo il fare cièche per altro ' 
vuol fare. • * 

IMiniibri fieno tardi ad Ca.ii» 
^ifigci'ti 9 quafi contrai 
"mento /pregiati in qualche 
Occorrenza cia'ior Signori ì 
.e^b^io inaumerabiU ed im* . 
penfàbili le circoilanzo > • 
le quali per fotte habbiano 
renduto neceflario 6 conn^ 
.niente ciò che paEeoainra* . 
^gioncuole* , - 

Alla forila delle ra^oni Okt»; 
wKuoiQO capace edingc- P»* 
auojioasà r^eìSfl^ere nè ìil* * 
cuore > né in volto « 

US E 
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• : • E raro e diflfìcii caib>cfie 
jvn'huomo di Ipirito non aF» 
/iatto feruile s^affatichi ar- 
dentemente per quello che 
H ■'*^ ftima difconiieneucle e no- 
• enio al Tuo Signore: E però 
il più ' vigorofo comanda- 
f mento per fargli porre in ef- 
fetto la volontà del Princi- 

'•• pe , è imprimergli lo fteUb- 
parere del Principerperciò- 
cheàneflimà podeftà più fi 
fuole vbbidire chc aHlntel-t 
letto-proprio.. ^ 
4 E vfo di chi è flato in di- 
fcordia con gliVfficiali vec- 
. chi, il moftrar ottijna dilpo- 
fizione verfoi niioui. 
^ f ' - Na*PaIaz2 1 del eòm uni il 
V ^ l>ÌBf maeftofo e*b più bella 
iùoi efTere nella facciata oi 

nella fala. » / :. . 

- le 
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le fottili conghietjurfi d' , 
intelletti politi^* p^r \q pn»- 

fono abbagli- ■ 

Noafi può f*rfii>che quan- i.z 
do fi fent;^ alcuno dire con^: \ 
efcacia quello ch'è vero, e . 
die valeàpei^A¥i4ere altrui,, 
ncttfiaicwdw dir daddo- 
aera * ed eijercye perlualQ e- 
glifteCo. - ; r 

N«Uc iccittiiref vice^cr ^^«5 

fluo i .e fitrft$»fi:.i« inpltp a* . ^ 

quali iiittiri.ldiii:€*tte fe n<« 
aU^j^ti^.lttiJe d§l coUp-^ 

• tOiiaU^iCfiej5l4fiQRe>d« !P« . 
ktrigatìneg»»jj«'--3t 

2^ ad ace<w<e»a», t^^ett 



colta cofttra il fine d' ogni 
tfàttato , ch'è la concordia- 
a In ogni trattamento il più 
• Valido ordigno per conue- 
nire è la confidenza . 
H La cirugia più effiicace_> 
nò è voluta dagl* impiagati. 
i^.4i ' La paflione é impaziente» 
9 Tutto rinfolito negli affa- 
/ ri e ne*Perronaggi grandi 
./ ha fcmbianza d* artificiofo , 
't. ed è materia di fu/picione- 
7. La maledicenza hà vna-> 
tal virtù perfuafiua , che &* 
impadronifce dell* vmana-» 
,< credenza , qualora non Co- 
, no frefchc nella memoria^ 
' l'eccezioni contra: il male- 
\ dico teftimonio. " 
^ Il vero ad huomini fed^ 
aiofi ferue d' vncino al l'alfo. 
^ Non v'è lapin intera Jiber- 

tSL 
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ti In ogni Comnae > cho 
quando preuale ciòche pa- 
re alla maggior parte • 

£ faggio coniglio di chi 
s'auuiia d'hauer chiara la^ 
ragione , il noti commetter 
latentenza al cieco giiu&ir 
zio della forza. • . ! ' 

I Principi non deono aua>» 
2ariì à deMmadare ciòcbo 
mai foriè non giudicheraa* 
no di fare ,per iion.auuiilre 
in tal modo l' eiHmaziono 
delle loro minacce •••.*> 

JLa forma dei miilo » laU 
quale vupl dominar fra' va* 
rij elementi) vale à tirare im 
VMone la loro cotucaricoU ■» - 

II graziare é^accetteuoU \ 
a'gràziati ,< comportabilo i 
agli altri ; mi il leuare rie^* I 

Hot info^ibile -a? 4aiuiegH j 



J04 

' < > i ni^^oi:: fimo . fquaiór^ 

re che vrt^re k cQfe moiift 



ai baklow >c<5iutci per ac- 



• 1 ' W »Ì . : ' * f ^ 



/^3:lte,ctfte funzioni di Àcen- 
m mm t M tàUtìtQmk come? 

cadoao talarajliiacotó aer 
i «aiwkaJl'àttObCheiiiainott 

- i tre 
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l^aietirà gli dckiil da^prioi. \ 
iegio é neceilario che fieno \ 
^^Ic^qì ^oiRmi di merita al ì 
BikiimQ (de; p^nmlegiati ,* e / 
cosi che vi rìmax^g^ ta^tesi^ / 

di :<|u«f ifla<mi«. r 

! • Alcune diirez^ die dsLA i 
principio, fetnbrano infbp- 
portabiJi , à'giiifà d'. alcuni ' 
iirutti ^iiji^fki eot£Ì e uiatu- 
tui dal te.uQPo e dal maueg-* 
gio^à poco a poco s'ammòi - 1 
bidiifono , e iog{iipttono / 
fenza moleilta . 

:* OH amici ifdiraànoiL^ Cap, 
intendano di nuocere , mà p5* 
baila loro discredere che | 
pCttfoA^ lIjUQWe e di far- 1 
tf0iiej:6;cbei;vogìiotto auo^/ 
cere_5, ' • .. . • . 

■ Il goliento lenaporale non • i 



/ira'nuol^eiiti dello fei- 
f rituale. • . 

' / peribne poface io po* 

^ co di sé^ cónfid^ce ia inol- 

corie/cono.' • 

1 L'iftoria vuol eflfer vn per* 

t petiio prèmio e gaftigo dell* 

/ vmane preflb làpo- 

J itenta, 

' Non e minor gloria che^»- 
/ Iiauer ottenute ibmme grà*, 
j^ dezzé , refler comparito per 
I grande prima delle gran** 
K dezze . . .. 

Càp.j.r la dircordia della Uelx- 
<i.i. /gioncè sì potente ad alte* 

/ naré ed appalltoiiare • duo 
\ cuori fri coloro in cui ella 
c"à(le ,clie rompe tutti i vin- 
coli vmani . » 
3 > Niun Regno diuifo in sé 
^può mantefiedi iuag^amen^ 

% ■ Uh 
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te ; irè vft Rèfelo pud<»- i 
mandare à popoli che noa- 
feguoao vna foU Keligxo*. , 
aie* 

£a^ai temerario chiun-^Xl 
que prende à fcriuer l&oiU ^ 
ftnza gran copia di memo- \ 
rie * frà Jbe quali,come accar . 
de tra* minntt caratteri, I V > 
nà vaglia per interpreUUQ- 
ne dell'altra* 

Nelle contcfe douemol- tj 
taélaftancbez2a>ej>ocaU \ 
gara. > tutti alTentilcono à 
qualche propofto tempera- 
mento . 

£ folico d' vna gran^ Ca] 
mollitudiae il proporre afr ti.i 
fai nouità , e farne poche^ i 
emendo il primo m arm» ' 
trio di ciafcunó » U (ècon*. / 
(do/ol della maggiorparte. 
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/ cosLfoao ie più gfa<dkft> 
; alla curiofità de* letco-' ^ 

/ meebte ri^oiiatJi cerne peiÀ 

/ goreia richieder que*j|xret% 

ia/ ^£«cci>iiipmhzaiisfhfl col 
/ Maggióre »knov|^ftcÌMt^ 

le Talor^ ne ràdi aflfàri /ìioL 
\ elle rictim^iifa^i^itrauaglb 
l pai^imente neÌIa Natura.**. 
-/UdiTgafiiiQiiift^iìa^ liiaga,4*. 

i 

1 
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introdiixione ;tìomeriUnea • Cap.f, 

Vna fomma Tegretezza le ^«J* 
ua al corfo dc'ncgozij duo \ 
>■ validiffime ruote; eroe l'al- 
trui conlìglio nella dQlihp-i. 
razione , « raltrui op^ira-f; ' 
iwll*efegU2Ìone 4 -ry^i'. '.n 
. All'opere griindi, ilmagrj 
gior impedimento per farli» . 

lildirfi. ■ ; ,if ; 
;Ogni ceruello -s'arroga-j? Càp.^. 

Vabilitàdi fare llatuti . > 
E molto pcricolofo V auué- 

tUrai-e.Alle pall.^ ciòche dap- 
prima aglietti có lo ^'lendo- 
re e col piacere della noui- 
tàje chefe di poi àprouanó . 

rie/ce , guaft^ non l^uo- 
^o particolare, mà il buon_j • 
ordine nel Gouerno, vmano. 
. !• La bugia fuol ^fler auda- ^ 
io . 

f» L'op- 



Digitized by Google 



3 lò 

0 ' Uopportiinità del medi- 
^ ' carne nto mifurafi non dalU 
erauità del male » ne daila^ 
fanitàxhe in altri anni hà * 

foduta lìinfermo ; mà dal 
eneficio che di fatto quel 
medicamento pofla recar- 
gli , pdftoii Aio ilato e Isl^ 
ma compleflion prefente. 
| c ' £ natura delSofpecto il 
: l, veder in tutte le cofe quel 
' colore eh* eilb hà negli oc- 

Chii' . • ' ' 
* ' Ad vn valor (Ingoiare al-: 

lora ruttigli altri Aln con- 
/ tenti che molta s' araribiM* 
/ Iba 9, quando vna fingolar 
, modeuia fa éhe poco gli ae« 
[ tribuifca il fiio poiMore » 
\ nè ibprapponendofi agliaio 
' tii con la fuperbia» ne a/pi- 
. T'andò à falir fopra gli altri 

con 
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Le ipàde quanto {bno mi* 
gliorijUnco più offendo- ; 
fio* 

£ detto dei FUoiolb nel 
principio della Politica^» ' 
che il più fapiente hà V itor j 
perio pernatiiffA* 

Noncihà ^r«to cosìQo«'\^i 
rido»che cogliendone ^ re- ' - 
ésadone ftudiofamente folo 
te fpifte^ gli .fterpt j» Qon 0 
pofia rappce^at óre per VI» 
macchia.. ^ 

Nella pi ceiolezza de*cac« Cap.t;; 
tinifèmi rvmana viftanòa 
4i£c^nic la graadeaza deYu* ^ 
t^ii germogU « « però QonJ 
j)one ogni shtto à Tupprì^ ; 
^etU. 

« Noadeei^icfiiimembfo s 

pu- 
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'putrido qiUKido ii tagliò «Q. 
i varrebbe à fallite, nià più to- 
I Ho à danno del faao • 
7 . Speflb nc'Principi è opc- ^ 
- ' /^ft^ pirMfóazié'di zelo>ciò- 
' che la jnoUicudine- immo- 
( d^èsA^ cd ignara imputaà 
' trafciiraggift'cedàfiacGàcjH 

II 7' iettila più offendeiie'trat- 
/tati gli hucttiifìi alti si p*r 
7 irftéftdiirteftfb - ì; ! anse per 
' 'gràdo^<:heiUipitcadÀ ichecr 

niti : argomentaaaòtiE'jdir 

> 1 ' Iprczzo dell '^fiio e dell3àltro 

' ^lof pregio ♦ • • " i" 
Op.8. arguzie b anno ipeflo 
n.x. vvnacertafOEza^fHolareap- 
^ prcflTo la nioltitudincqaak 
non hanno le più fod« ragio- 
m : cbi ,tkSQG' Serio- 
re 



Digitized by Google 



3»V 

re in vaa cafaale acutezza , . 
fia tale ne' xn,eriti delU csm^ ì 
fa • ■ . ^ 

Si come negli ediHcii, cosi a 
nc*goiierni > inoUe cofe pa- 
iono i IniTo > che quando fi i 
prona di Iettarle » fi trouaoo ' 

fatte à buon vib« 

In ogni Republica tali J 
habbiamo i Cittadini a quali 

^alieuiamQ- ^ 
• £ regola deTauif MiniiMs « 
che quando è lor forza di re«* . 
car diiblacere ad vn Grande 
co'fatti comandati » niente^ 
l'arpreggino cpn parole vo-, 
lontarie . . 

, : Tuttjri protefti e ti?tte IcJ 
prefer nazioni fi>no armi d 

aria e ài wu à aÀ; %4 ^9^^ 
cofa txui£Sccia • « - . > 
Comunque s'introduca vna . 

p voi-: 



9i4 

volta, lì podcffo » tvoppo & 
/ nlìglioKa la condi^ioa di chi 
1^ TM goduto • • : 

* ; t*ii4tcJ Ietto vmatto è pron- 
/ tp^àjd^r la (mteazA coatto à 
: dii rifiuta va' oiiQÙo accoc* 

Cap p. JI vederfl (ittcftmé la, pili 
11.2. i iiiitoikrft^i cofa dei moi^o» 
/ é-maSfiiiiMàmu a'Principi r 
i Qpde fe ne rifentono in tutti 
• h ttodii deponendo tutti itra- 

Ca. IO. ' WopiP'AàimmBìirUiimSi^* 
, ^ibVpà-rt e iaclin^a al la pace^ 

za è di Togati , £ fd ia^cauik 

»Sopraftanti« -n: ftu.ni^\oo 
3 X H vitup^éio è peitìwohi'X- 

..'IO/. O jj^. 
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ogni..cMo.re &Ìaa4ic> più:!»- ,« 
fenfato - 

iui;.»elije lorapr^teXite azio- 
ni non pur il fenno » màU: 
p)ro|itto V I • » ; .' 

petuotì maii il, rinve^li^^ «iftft' 
ià^òlaranità^laitiorce. , , 

HaiUUérfi prende AÙiuraiO^* 
U gsàndei;;ta » npn ósX^a. ve- : 

rifimilitudine del male 4er. 

nunQiatio*- ì . - ^ 

5Ò.ch? più ,d*ag^uol^ *iV 
... ^ O»» quel- y 
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jquella forte a operauoac^ 
/ che più s'apprommaal auU 

. « Sempre a'graa Miaifln ar- 
, riiia l' odoM de- graa trac^ 
. -4 tati . .• ' • , 

Ca.x|« Senza la faputa d* alenai 
r ' accidenti' ^memora^ ÌJL« 
> qualche fueeeiTo» aiente iae«- 
glio s^'iacende la concatena* 
f zione degli altri , di quelche 
^ VinteiideréiiiM wi-Iflmria di- 
pinta^ fevacie fìgurédiluo^ 
go in l'ÀQgo J2^ciiaaae^.ve-* 

^ Spe/To .aauieiie ali' vaiane 
:. / teoàer^i che iàpeado aku-» 
: ikò xoiifìifamdnte diiie coie t 
r.vqa delle ^nali fe 'fòfle fta^ 
; ) tà jiHtna; tìeU^atera ,'poteUa-> 

'i eflerttecagidà^Ù^figuitiper 
antrcedeate e per cagione « 

• ' bea- 
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'benché iti verità Ha ftata i 
feguente , e p«rò di nitttta^ j 
emcacia. 

Forfè U ;maggior opera-* 
dell* vmana prudenza è lo 
fcaniiare i gran- mal?: pcr- 
ciòchemeno iaci6»clic nei 
confeguire i gran beni , fuol 
irauer pact^ laForti^naiEpcr 
4Ciòidicono che il primo prcr 
gio del Medico non è il gua* 
rire > ma rispedire. i\ ìikK" 
•szuta*- 

Non coiiiene che fia aferi t- 
toper fòldatodì^iniliaia clH 
jKm è A&o Ad. andar in guer- 
ra } benché poi la maggior 
parte di coskiatti/oldau non 
diradino in guerra t . i 

-i- O J LI* 



L. VENTESIMpSECONDa 

- vfò introdotto frà tutti i 
( Crandi di psTlariÈ-fcaÉibie*- 
ì iioiueiEte coi^e da' comici 

mutua iM>4z<i^^^^°^^^ 
&ifeiòfie : il che- ^gli afiblue 

X$ L'elibire à chi nonpotiiler 
. , . de nidla » vna gjraa parte del 
^ iUtigioib , (hioF2ja £a> lui ^ì>e^ 
-fi> la volaatà^dfc pigjUaoejik 
I i^oai^onque eg|i|>odit»iI ciu- 
! to di pròpria mano : parei|- 
' do agli h^jonùni^e mai&ma- 
mente a' Tpgati » dirirpar- 
: miar negli acquifH nuouivn 
gran prezzo quando riipar* 
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imiano il contrafto* 

i più degli ftrali non colgo- 
ho , le più4€il€ fpcculazio- J 
ni fallifcono . 

Conuien nìoko {««medi- Cap.j.' 
tace ne'traaati puiii,api^utt- 
to come nell^ diipuazioni v 
feoLaftichfi.» tutto ciò,Ght^> ] 
fcguc da.v» principia wù- j 

ì»tùàt .i-ptìm^ di fei:jiiai:U> 

allblutaniente . . - v 

- la voce nien foggìace a • 
ccnfura s e da efla più fi tolr *, 

opetraziaae fi reputa,p*A.dQT / 

nente - , .. . ■ 

V IconiìgU jin#nf:««ll4ifeao ft nt.- 

Alcune deniini:ia^ifìiù qu^j \ 9 

-ta paiona .pin tr e u^efedc? » • 

O 4 tan- 
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: tanto » come iptno auuie- 

\ tic con gU JHiomini accor- 
ti» per-l'inueriiiimlitadino 
deU'efc^fiuioae rie/cono me 
temute. . ' 

' ' ; E natura de' Grandi , che 
/ ' quando le loro minacce ap- 
/ paiono difprezzate e vuote 
I di qualunque eiFetto* benché 
/ le habblano proniuiziate per 

impeto , le promuouano per 
' riputazione . 
Cap.4. . 2J caminar con la fola fcié- 
' ' i 2Z de'canoni fènza la Teolo- 
gia nelle materie racre,èap« 
puntò Caminare con vn fok 
piede f cipf zoppicaodo > ej> 
IpelTo cadendo • 
Cap.^^ ' il cdiìiueto fólo è quello 
i^'* / che non hà biiògno d'-apolro^ 
giaindifeia. 

. S*tfidiic6 à riceuer qitt(iuit- 

i- ' ■ que 
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cii>ato ie noa di noine » «4 ^ t 
biiognofo deir ainto mitrili 
per acquiftarlo di Fatto. . 
Evib.degli hiuMBiitii li'^^. 

xiprouaton • ! : . * . m > 
;I1 befoe chi é -riuerit» 

dalle cime della poteiuui»ft- | 

della ;Gipij^2a' , e. dclUf4a* \ Z 

tità^vmana,nQn è hauer f^n-^j \ 

no niaggioredegltt^tn»aii^ : 
2Ì <è ifomigliarei ibi!Ì(tiifia$i^« 
. Lfa^fetto della natura .e lo ^ps, 
fiimolo della cofcienxa e va 
accoppiamento di ibiiima '.> 
iìwsav {>ercèet i^io^ct^AlVon > * 
jperajioainezzo» ma tuttp V 

huoipo.. ;. '•' . ; • 

La Fama non fi cotitenta Cap.^ 
d'etfer annimziatri.<ce.ire.ia.>« 

O 5 fie- ' 
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7 ^* coftituire le leggi »"e 
f nelfìmpedir coaefle Ta^nó**' 

i:0j^j(btil»Mi«ikeqiutfiteiiiea- 

frei^acqi^ente-òvperijiatuFa t 
poiché in amendue hczù 

S ,^«'^oiié«iinot6ii&ceiIkàdT 
/ ouu^ace al -fatta :eco fopra-t 
f ikuittiooiiiDprbeli^gLpsniGÌ» 

4 B^r^ii; pepa: in caia; che fi. ' 
eommiettà. ■ 

/ natoicotì! Cùùt res^ ^ primo- 
I ^iiotiù il ^ol prcadeie adiii^ ^ 
j giuria j quantiuKiur 'noiUi. 

* nella q^uaiiià*«a-v " ; • 

-l' i i v'- me- 
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fcoprimentó atì yerq tra U ^ 

leardi l'ombra 4^* ra&ioqa- ' / 

Qu*in;anque fiafempri^ U 
Iwito il fare i mali, non, è ^Jr '^-i- 
IecÙ9 ^anzì Ipdeuolè talqrf 

direi beni ma^o^f- 




jItùttoilproceflQ* ' 

, , N9n.è. nwouo che rhuomo % % 

gU/pi^c.^inpar.ticolarejper, _ 

the l' vniif ergila ^8'^V;^<^! 9> 
€U€pfìan>e» e^lparticote 
a.'è fempre veftìto : e ciòchj? • 

O 6 ìa / 



» * 
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. fn fflo'difeiàcc nott è il cor- • 

]po,era vcfte . 
I j Chi Inngameiite bibita in 
• va paefè> muta eziandio non 
vdlendo U lingua della pa« 
tlrikin quella dèi domicilioè 
, le amorcuoli dimoflrazio^ * 
ni de*Principi fono vna mo- 
** ' nètadi niun co£to loro , e di 
:' rommaéflimazioné à chiU 

c Hè'ciìe /re lafahnòipchdére ' 
4iicretaiiienèe; ^ ' 
tf . ' dli auton 
.' hiper lò piùibno fcarfàmén^ 
. riniunerati' dalla Famà'^ 
' perch'eia non i ihailiim • 
H ' ftenti perciò fbffefti-.e molto 
celebra i fortunàti 'fpandito» 
ifPtóTangiie Vmàno, perche \ 
. ih tòr Todi la difficoltà deU'ó^ 
pera è nota à pari dell' ope-* 
ra^ • ' / 

LI- 



Digitized by Google 



Ji5 
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Csjlfeiui abborrifcedi rife» i 
rirc k ragiodi del Aio. N^- • 

■ >S[elle anguftie crefce l'at- Cap.». 
tenzidne e raccorgimento.' a.** 
Nittaa; predizione, riefco f X 
più màlageuolcxhe de'fiic- • 

eein dipendenti dall' arbi^i 
trio di molti, r i 

Hón hà meiUero di niVen-' * ^ 
dkare dair altrui relazioni, 
il fatto chi è fertile nello ; 
proprie ìnuénticni d«liìnto«l' 

L^eiperieBza dimoibfa»che Cap.j* 
ad ogni Superiore i fiidditl"*^* 
pili ficiiri e più oiTequio^i. ia-. 
noi fudditi immediati non^ 
grandi. Chi 
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2 A chi riforma sé fteflb,acc|iii- 
^ fta e autorità e fàeiJità.cU r^r 
formare altrui 

j^j / Chi atucca^ 4uaLte liti ad 
^ Yii tempo > noa è riputata 
^ chei babbia. ragiooc- yjcL« 

Cap.4..^ Il tempo per sè fte^ .^- 
7 ria hcii^hiM)màitiitfie ki/ii^e» 
Me iivciciahneQt& ropiaiaoÀ* 

mà aeglettc ^uaittdi).»ifti^ ^ 
-Coa^vn- nicntimento^jdi 
{ Ìàr«pittUeoza iiofpQ s'irrita^ 
lìo^J e«iuoue .t>£Fei^ iiìOO#. 

irar£ifiùQhdle.fQfferec.. 1 : 
• * V i<ÌìUim<£fcrii,qiiantui>que,/a-- 

) di ^uMiip^r timidt e. dieji' 




Digitizocl by Googl? 




. 

«ceduta à «ftliUiwata , 4^M* 
tri per pufìUamiaif?' > da al-- 
tri per ifttet€0e paf ticolajTC* 

Ognun crede ag&uplmeii- Cap.j» 
t€aflai4^>roprix4Ìrii;tÌA€d 
adaiiatiorilviirceaUa prppiri^t 

^hte> i : . 
TVna moItjifadiii e p acano ^ 

lalegge ». qpè ibr4a»!ediaer 

fatto con la mocbìde^zji 4ei 
mòd» » t imo* i :^ i I o ^ i ' . ' * . 

nere» . r riir;*» j:''f!jbr; p-' » 

i tao- 
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: e tanto nCaggiormàue c^ca»- 
j ro egli è inaggiore,e quanto 

^ f piò mòftraconofcimcto dell' 
'r ingiuria^ \ .. . 

I I In ogni reggmi^nto d€bcH 
'UH rotnpimento co'Mùiiftri 
Io porta quafi per neceifit*. 
1^ poi aneora coi Fbludpie rri-' 
/ chiedeaddfi -in quello vna^ 
} mente eguale alla podeftàr» 
l i per hon lafciarfi tjjrat da^ 

I pericoli di foftaìti a6ci«? 
r dend fono^éoiìàtlAé Ltofu^' 
impréfe gr^di c ]<unghe;ott-* 
f' de qu«^0i!ia^ non fi fcorg^iki 
f p ropin<^ ui ,nòtt li vuol pensk 
•f • inorif di effi mrarre it brac- 

\ i^eòihancfeiFn è r U <tuif ai alU 
prquidenza diuina • 
^4 • T4iato il bene i' cmaatoól 



.i;ju,^ jd by Googl 



inale^benche Incerto » é ma* 
terìa deirvmana prouuiden- 
za 5 la qual tutta e pur incer- 
ta i come dice la Scrittura.: 
e nondimeno Idio ne hà do- 
tati gli huomini perche fi va- 
gliano di elTax non operando 
alla cieca nè à cafo . 

Fra vna moltitudine d* al- 
terazioni poflibili é bensì 
accidentale ed inuerifimile 
che ne fucceda ciafcuna de- 
terminatamente J mà è natu- 
rale e probabile che ne au- 
uenga qualcuna difgiunti- 
uamente . Onde è fauio con- 
figlio il finir prefto quell* 
opere , duranti le quali,qua- 
Imique di molti fimili cafi y 
dou'eglt auueniffe , trarreb- 
be in precipizio le cofe pu- 
bliche • 

LVma- 



I 



L'vmano intelletto con pili 
acuri fgiiardi mira le cofo 
i^uandaftà su rorlo del de-^ 
cidere c del deliberare. 

ie lingue sì come non fi 
polìbno frenare ^ così non fi 
cleono prezzare • 

Non è indirizzato à miiOK 
uer folo le volontà , n>a gì* 
intelletti queir infegnamea- 
to de*Retori 5 che*l dicitor 
re fi procacci beneuolenza * 

Si può dal fauor del tem- 
po riceuere alcuno auméto ; 
mà no meno Ci può col disfa* 
iiore del tempo far perdita,* 
d*ognicofa- . 

L'onore d'huomo difcreta 
dopo le contefe non é con- 
feruar il vantaggio , mà ri- 
porfi Ipontaneamentc nell* 
vguaglianza. * .-l »i{ . 

' Per 
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• > Per vincer tutù i ^eini(;i i j 
coauiiSA . Salirli ad tao ad 
vno. . . »!• 

< r£ propriotdircerfee 'anime * 

^^^^ 

noiì,che quanto £^£àk^fidi^ 
£a fìnto. . ' • ' 
. Non € verun mcftiero > di Cap 8» . 
cui habbift maggior iguo- 
iianza > e parli eoa. maggior 
ardire il comune degU huo- 
-tniiii i che il:gpu6r»Q xjegli « , 

• . Cfaie'l ricco goda molti ViSi»^ 4^ 
taggiXopra il pouero» è .Aa*^ 
.oxdinazione della j^atui^à^ ^ 
jper incitar >gli huomtni^U' 
it^dttftrk ; a *aUai ifr ugalÀ^^ * ^ 
^fi>. lÀ&UQuecli d^ir in^9g^' 
daggine. e. dallo - iÀialacqu^^ 

. . eia hà.Pfic sé yofiié^Hir- . c^p.^ 

; C> 



f 
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a; <r& I a d^ifimza; e queùa Tuoi 
•eder Compagna della4iflin- 

{}iù aito ramo, dell' albero :» 
4rjftnto'mett^ foni Còiti.* . r • 
^ ' Non è al mondo la più au- 
teni^ca^pprouàaioite ch^ 
< q ueila- de", fatti a.UBguaggio 
efeute da itt/picÌQa di aieii<» 
zo^na. - : • . t . " >; 
Caao. Chi'dtceil fitìb p^r Volo- 
tà in molto » non fi prendo 
^ . • ' cursL:di non dir^k» per ai>bar' 
. glioneirefto. . . - ' j 

8 .^graii Soéli» il credere^cbé 
> tutto l'aiicico £o& migliore 
. del^iod^mò 4 perciòcàe i* 

antico era penifato^ fatco dftl 
.' '^Mofìdo ancora -moderno > e 

- per contrario il moderno dèi 

.< w' ' MonaO'eià diucmito «wTco . 

" La 
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■La giuftizia non può vni^ 
uerlàlméte procedere e con, \ 
vigore, e con finc^ritàjfe non ^ 
doue ila tal preminenza di 
ftato nel Superiore fopraiL 
Suddito^ che nel primo non 
pofla cader nè timore np 

competenza..- 

31 ripetere fpeffe volte 1* 

ifleflccofe è proprio della^ 
paflione s e perdi poeti in_» 
perfona de^ paOioaati il fàn- 
tio con lode d* immitaziotie ^ 

cròche altroue riufcirebbe-» 
vizio di fazieuolezza. 

Gli Oratori e gli Auuoca- 6 
ti vfano pigliar contra i loro 
Auuerfarij va luogo appari- 
fcente quantunque falfo* 

Non é flato mai al Mondo 
al ciin Senato nè facro nè pro- 
fano ? le cui leggi non hab- 

biano 



ceuiàta. la correùoae daUa^ 
proua: sì come niun Vitruuio ■ 
lid giàmmài fortnki cosà aui' 

éht ' fi«no .riuniti fempiejK 

Talora è prudcrtraiittMita-'. 
? ire èzia*dt<*»pn dubbio jddl* 
' eventi ciò<;hc reriufcìlTetiik^ 
f «bbc grato al ^Comuue s al, 
liieno ptt dar !à[4i»iédecécbe 

glia* *'.'*i>u.''* ' ìl ./ r*/ 
Giiai advfl principato va- 
fìo c di viEirie Nà2Ìoiii,fe ftr- 
'toifle grati quantità dioiu^ 
\ m leggi ; - ej^foiiauaati ch^ 
i ^vfoilecotiiproaaire.per buo 
' ne>ritogliefFela pode«i4i 
. initigatlc ad ogaiMagiftra- 
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eoa g«sui di^&colcd e rarità I 
La ))rouuiden2a di Dio > non 
quella degli huomini ^può 
Ar. eoftittiztotii ftc wre d^l fo-, 
<:umento prima che fienp f u-i 
iedticace da^JV y.fQ. , , ; . < ^ * ^ . - 
, iChi dalle cofe fpirifii^U 
vorrebbe rimuoucre tutto il 
ierreiWiia4>«tti.ch.« ciò fi iac- , 

4àa non in Terr^ ? mà ifi Cier ' . ;, 
lo : e 5Ì ricordi» enei «mcder 

dc^fflwUSacjcaxnenti ,4 qjiali ^ 

ifott iòotid«lla^i:iizia diurna, " 

jfiiroapiiUijiuti diiCj^oiajji y 
materia fenfibile» 



Cap,i, n 7 
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. dicano di nét^tener cotunei^ 
iìone ibpra qualdbe domao* 
da perniciola , e matiitra di 

; fchifare i mali del concedi- 
mento fenza Tafprezza della 

Cap^^ Il pefo ò la leggerezza de* 
' gli onori , comede'mifii, 
• é folo per comparazione. 
Cap.^. ^ Non ft poflbno rtncMiar gli 
. coilumi fe non fi rino- 

uan gli ileflì tempi. 
^ ^ L' appaflionata volontà è 
cagione che i' hnomo fiacri 
'talora il falciò nulla fondato» 
\ ièuza mentire • 
4. La ragione condita con la 
"•^ • ' cortcfia hi vna forza inrepa- 
: gnabile negli animi difcre- 
ti. ■ ' ' 
^ ' £ vfo degli huomini nel 
farli autori d'vn configlio 1* 
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iìit^reiTarui dliàuiieduumc- 
te r affetto t siche fenza bu* 
già ne predica fbpra il . vero 
ed anche fopraii veriiimiie » 
i beai deiraccettatlo e i ma- 
il del riiìutarlo • 

Non fi cHiama trascurata 
nè fprouueduta ia deci/io- 
ne di gran litigi; che fiiol 
prenderfi in grani ffimi tri- 
bntiali con ia Audio dViu» 
giorno 9 mà sii le fcritturo 
meditate da valenti Auuo- 
<:ati per molti mefi. 

In tutte le fabriche gran- t 
di rimane qualche parte im* - 
perfetta* 

La prouuidenza contra i 
0ran mali (bpraftanti dall' 
indugio,rende laudabilct no 
chefcufabile il tralarciaméto 
41 qualche llta efquiiìcezza • 

P l 



?3« 

Ij ; I Grandi aeMitl^ii qiUtt^ 
' do cedono , il voglion fare-> 
. con apparenza oaoreuole ài 
V concordia . 
]^ La frequenza degli acci- 
denti repentini fà che poco 
gioiii a' negozi/ lamacucicà 
; . di prouuideaza^ Ce ^non é slc* 
cópagnaca da celerità d'acr 
cortezza , la quale a'configli 
. medicati fappia fu^tuime 
degl'improuiii • 
Cap.5. Come rvn Seaib , cosiTm 
"•li Tefto richiede^ per xonfer*- 
^aziOile,ò perccHTcezione di 
ciòckc l'^Utro rappreiènca# 
, GÌ* improuifi e moment^ 
f nei miglioramenti /peflb tra- 

' -L'i ntemper ansa di biafi- 
«i-*- ^' mare rende il ' biaiiniatoro 
medeiìmo foggetto non ^ 
' ^ - . di 



« 
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;^'Ì>iafimo> inà di fcfaerno • ' 

. La fouerchia paflìone to- Cap.s, 
glie àll'huomo il difcor(b,*'e ^7. • 
per confcguente fa che non- v 
rimanga più buono» • . 

Si coiaae nella dipintursuc» ^ 
^ così nella fcrittura » quanto 
le cofe tenui talora acquilla- 
- not tante le maifime fetiipre J 
perdono. 

* Le precedenze oggidì .lo 
Cano difficoltà di' commer* \ 
^%ìo non /olo trà la per fono > j 
Ina e2Ìandio tra le parole* ' I 

Il più glorioib e .dureuol Cap.^ 

• trionfo'è quello de' nomi ì il 
quale per TafTenza delle per- ; 
fone non impediice » ansi / , . . 
talora s.*aumenta . . • - 

' Eflf ndo le parole ordina- 
te dalla Nafnra alla matiife«> : 
ila^^ioB^del veco Gonorcima^ 

• P 2 trop- 
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; troppo grand', arte fi' ricbicr 
. de a'mézogaeri^er coprirlo 
fémpre in lungo parlare. 
8 ' A chi ofa alterare il fatto 
grauemente » fenza dubbio 
1^ , tóri tutt ynorottener da'let- 
tori il fauor della credenza 
•e dellarentenza* 
i$ La varietà e Tambizio^fL^ 
. fottilità degl* ingegni fpeiTo 
( y ia>ché i comenti mutata^ lor 
^ natur a vagliano . ad intrica- 
i re > non ad elplicare il feiifò 

denteili. 

. ISj II gran defiderio produce 
•■ > il timore Jé la malignità ver- 
; f<yi Principi predice il bm* 
itmeuole. 

E proprio, degli la uomini 
"^^'iJ il cercar da .tutti i feguìti 
f euejiti comprouaziene de*Io- 
i:Oi|^r«cedttti .^tti £<. coafìgl i» 
. i Per 



I 
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P«r ^r^rit diUtm (Calcur |q 

gUpfo*^ mn. vi xicofiofcail • 

Idioin qiieila vit^a netti 14 

jsikgfoio di trasformare gli* 

luiomùii in Angeli» mà bensì 

di trarre dairoperazioni fat* 
.|:e. co'QpkancamèntidegU tiuor 

kiini quegli altiiUmi i;^u » à 

;fbr2e degli Angeli . . ' • 
• Ne'iauori di&ciii e ìwc^ 
ghi nó poiObno rchjLf4ciì moUr 
r ti fcanci, per difetto 4 tton-* » . 
.degli artefìciidellama|tcria • .i-y 
. le bup«ifr leggi hanaa pijX 1 6^ 
Jlcid^pri .che oiiècuatori . <^ 
. 11 ri/pondere nelle ri^tier Ca. lu 
.fi^ , che s'habbia va poco di ifi.t»% 

paù^'^^ » ^ formft iplita di; 
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* » initigat'ra riputrà^ col filano 

• aderbo vocabolo di tardata» 
Ca. IX,. i£ faggi a Tegoià il i*wà 4*- 

chjaram«£e^Q«^qtmado l'a£- 
^ è capace d'altra interpre<i^ 
! * razione . ' 

• ' - La ài^t^uU-àmt qmàitdo 
è mediocre 9 fi. gradisce co- 
me rifpéttoi quando è eccei^ 
. fina, s' abborrilce quali di* 
ipreiasò,' ' - •■ ' • - 
10, Tutte l' vmaae^ ^ii'tù hari- 
' j no luice non di fole i mà di 
f ilefle , cipé mifla di^ualche ■ 

Ca,xj^ In alcune iipprelè non ci 
«•I. .* hà feudo , il qiìal meglio ri- 
' \ cuopràdair^ltiruioppofizio- 
\ nijche'l fegreto é' lapreftez- 

. * ' ■ - 

''1^.'. r I/eloquen2a nelle nuihe' 
^rofe AiTei^iblee come infuo 
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; campo mol tiionfire» 

\ .pdt«aii«U«>vttaiaiomlo 5 

. la ^cac^e.zfUl' t&mpo > sì 
h delie foc^àti^'CLe. Aour \iA il ^ 
fommo dell ^ cura in ti^ite le . " * 
\ plu'ti dVn gran lauoro*^ i < » ' 
' ^ - ^iùi gititi 4<*ÌdfifAbilo 
nfell'efer^iiio di-quella.gii(4^ 
rifdizione, la quale compete 
. ò alla potenìca, ò allap^f^a» 
la- p aiitMÌi'i:Ì4aiui9iKU^^ dai^ 
di punire» .'^ -^ 'li T 

' L*cquiuoco. e il principal ^i4« 
ingrediente di • tutua fàllacé 

£ indizio infallilMld dV 7 
^ 4lioe di calunnia il canaria 
•vituperazione da qneir opc*- • ^ 

ra»ii cttioppei(hy{ìiMl>be fta»* . 

to txieritainéte vituperabile* 

• 'Non ci -hi radici più fer- 14 
me della potenza ipecialnié- ^ 
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te ecclfilàfHca > tkt lt bua* 

; iJc'Miigiftraó . t . • . • ^ 
Ca. vlt; : f^j^^ jujj^ iPrineipifViuen* 

*r ti foggiaci al fofpett» <ieU' 

! ò.quafi il dica a^peìche è» 
\ «aà perche piace r 
a . : H eémpo lungo io^a .1» 

• he ad vratklla Yeracitàjiche 
i non iìafl gii viùrpa^.djftiUq» 

Noa iarebbé' adulatore > 
^ .' Olà fchernitore del fiio Pria- 

' • ik sè ikeiToscbi aari^atfe di 1 ul 
- * viueate Catti e fucceiS parti- 
. colai:! iìu^ntiti dsùì^mtmn 
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. Frà Elettori di retto ornino 2 
trionfa Tempre la Virtù : e 
,ve dere ch'ella quando é fii- 
blime e paléfe 1 non hibifó' ' 
, giio d'altre doti confederate 
per rimaner vittorioia. 
. * Le fole liitee rette del cer-" 
cfiio fon quelle che'» quan* 
tunque innumerabili » tutte ~ 
conuengona in- vn medeu- , ^ 
_iiio centro . . 

Neir òpere gràndi la ita^- . 
dita non è indmo ch'elle 
no meno « anzi più perfetta» 
mente volojitariei come tut- » 
te del cpnfigìio , nullà dell* j 
impeto* \ 

Le malageuolezze- ibnola \jL 
sfera degli Eroi : Ne vn Mo^ ì 
narca prouido qual è Idio, / 
fuol mandare :p«r-imt(ìtatì/ 
modi al gouerno d' vn fuo^' 

Rea- 



■Reame vn Viceré di fti'aot» 

• * 

' dinario valore* ic non quan- 
do ne preuede ilraordinario 
il bifogno. * . ' <^ 
' ' ta vera e non equitìocàL* i 
lode (Tvh Principe e d'ogtù 1 
mortale fi piglia da que • fsit- 
' ti che tutti ibu fuoi» e niente 
Gl'ella Fortuna . *" - 
* ta vita propria dèli* htfo- 
tno fon. i'operaaìoni - dell'iu* 
teJlettg» ' I 




Digitized by Go^ i^i 



[errori trascorsi 
nella stampa. 

Fol. VcrC 

y ly e fà. l 

K'ii y vedendo /. vdendo 

1% I Dio X DÌQ :> 

ij 17 vbbedito / vbbidito 

li ly primi /primi; 

37 S Apoftolico/ Apoltolico^ 

39 XP biTogno f. bifogno ^ 

39 2 1 rìuQ /I riuo - 

44 TP peno f. peno * 

57 l8 aggtugm tnmargme. 

^9 i5 Anaiia^oraE / Anailagora. g 

loo 12 Republiche. a^^i^fgw/. &c. 
119 5 Qperofi^ /operoii; 
174 IO quanco guantaT 
i88 4 Nanamente/ fana mente 
no II magnanimità/ magnanimità, 
144 IO neceffarioa* / neceirario a* 
24* 17 contrarietà/ contrarietà 
448 5 fommiffione/ fommeflione 
1^3 9 in sé / à sè 

286 9 inuenzione /Cinucnzionc, 
Gli altri errori fi timMm al ^iudicio di 
ibi Ug^e . 

% 

<^ ^ 
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